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IMPORTANTE INIZ IATIVA DEI GRUPPI PARLAMENTAR I D’OPPOSIZIONE 

Togliatti e Nenni chiedono all’on. Gronchi 
la disc ussione delle leggi costit uzionali 

“La Camera può esaurire il suo mandato solo a condizione che le leggi di attuazione della Co¬ 
stituzione abbiano la precedenza su tutti gli altri temi legislativi eccezion fatta per i bilanci,. 


A nome dei gruppi parlamen¬ 
tari comunista e socialista i com¬ 
pagni Palmiro Togliatti c Pietro 
Nenni hanno inviato al Presi¬ 
dente della Camera, ori. Gronchi, 
la seguente lettera: 

« Onorevole Presidente, 

più volte, nel corso di questi 
anni, è stato sollecitato, e non 
solo da parte nostra nè esclu¬ 
sivamente in questo ramo del 
Parlamento, il problema delle 
leggi di attuazione della Costi¬ 
tuzione della Repubblica, la cui 
approvazione, anche al di là del¬ 
la precisa lettera delle norme 
finali VI, Vili, IX e XVI della 
Costituzione, deve indubbiamen¬ 
te considerarsi il compito essen¬ 
ziale del primo Parlamento della 
Repubblica. 

Oggi noi ci troviamo a dieci 
mesi dalla scadenza della legi¬ 
slatura ed abbiamo davanti a noi] 
poco più di sei mesi di tempo] 
utile. E per quanto l’iniziativa] 
del governo sia stata carente, 
avendo essa investito soltanto 
una parte esigua dei temi legi¬ 
slativi posti dalla Costituzione, è 
pur vero che neanche questo mo¬ 
desto complesso di leggi è stato 
approvato dalle due Camere ed 
ha Dotulo quindi entrare in vi¬ 
gore. 

E’ in atto di fronte alla Ca¬ 
mera la discussione sulla proce¬ 
dura da adottarsi per l’approva¬ 
zione delle leggi a carattere co¬ 
stituzionale, .ed è quindi sospesa 
l 1 approvazione della legge ché 
deve mettere in vita la Corte 
costituzionale. Ma è anche so¬ 
spesa inesplicabilmente la discus¬ 
sione della legge sul referendum, 
che non deve affatto essere sot¬ 
toposta a tale procedura. Pari- 
menti è sospeso da lungo tempo 
l’esame delle due leggi, eletto¬ 
rale ed istituzionale, che concer¬ 
nono le regioni, come è sospesa 
la discussione della legge ner il 
riordinamento dei ministeri e di 
quella per il Tribunale militare 
Non esiste il disegno di legge rhe 
disciplini il Consiglio Superiore 
della Magistratura, nè. per la 
stessa carenza legislativa, è con¬ 
sentito Doter adeguare i codici 
penale e di procedura come la 
legge di Pubblica Sicurezza alle 
norme della Costituzione ed ap¬ 
pena ora sì è iniziata in Commis¬ 
sione la discussione del disegno 
che concerne il Consiglio Nazio¬ 
nale dell’economia e del lavoro. 

Noi riteniamo che la Camera 
verrebbe meno al compito essen¬ 
ziale che le Costituzione le attri¬ 
buisce ed al mandato che il po¬ 
polo italiano le ha conferito il 


18 aprile se lasciasse esaurire la 
legislatura senza porre in essere 
almeno le principali riforme or¬ 
ganizzative delineate dalla Costi¬ 
tuzione. Ella, onorevole Presi¬ 
dente. che per la Sua funzione 
e per la Sua personale sensibi¬ 
lità. è l’alto interprete dei doveri 
della Camera, condivide certa¬ 
mente questa valutazione ed ha 
avuto più volte occasione di di¬ 
chiararlo. 

Nella situazione attuale tutta¬ 
via è chiaro che la Camera può 
assolvere questo compito e può 
esaurire il suo mandato solo a 
condizione che le leggi di attua¬ 
zione della Costituzione abbiano la 
precedenza su tutti gli altri temi 
legislativi, eccezione fatta per i 
bilanci e per le leggi che siano 

Tutti i compagni senatori so¬ 
no tenuti ad essere presenti al¬ 
la seduta di martedì 1 luglio 
• alle ore 16. 


soggette a scadenze improrogabili 
stabilito dalla Costituzione o da 
altre leggi già in vigore. Noi Le 
chiediamo pertanto, a nome dei 
Gruppi parlamentari che abbia¬ 
mo l’onore di rappresentare che 
con tale criterio venga regolato 
tutto il programma del lavori per 
questo ultimo scorcio della legi¬ 
slatura. 

Desideriamo assicurarLe. ono¬ 
revole Presidente, che per tale 
evenienza noi non ci sottrarremo 
alla parte di responsabilità che 
ci spetta e che Ella potrà con¬ 
tare sulla nostra disciplinata col¬ 
laborazione ha adempiere inte¬ 
gralmente al programma anche 
gravoso che potrà risultarne per 
la Camera. 

Gradisco, onorevole Presidente, 
i sensi della nostra più rispettosa 
considerazione ». 

La lettera è firmata dagli ono¬ 
revoli Togliatti. Nenni, Gullo. 
Longo. Gliislandi. Riccardo Lom¬ 
bardi. Laeoni. Giorgio e Pietro 


Amendola. Cavallari, M. M. Ros¬ 
si, Amadei, Costa. Carpano. Pie- 
raccmi c Mancini. 

I contrasti fra i fre rimangono 
dopo i colloqui di Londra 

LONDRA, 28. — La conclusione 
dei colloqui fra i tre Ministri de¬ 
gli Esteri occidentali è stata ac¬ 
colta da commenti tutt’altro che 
esultanti dalla stampa ufficiosa. 
Per quanto si prevedesse che le 
discussioni sarebbero state •• criti¬ 
che oggi, tirando le somme, e 
sulla base di quanto si conosce, si 
può concludere che i punti critici 
di cui era fatta l’agenda non solo 
non sono stati risolti, ma alcuni 
sono diventati più acuti. 

II solo punto su cui i tre Mini¬ 
stri degli Esteri hanno annunciato 
di aver raggiunto un accordo è 
stato la Germania: è state concor¬ 
data .. la sostanza >. — come ha 
detto il comunicato di ieri — delia 
risposta da inviare alla nota so¬ 


vietica del 25 maggio, la quale, 
anepra una volta, proponeva una 
conferenza a quattro 

Non c’è dubbio clic il compro¬ 
messo raggiunto a Londra fra i 
tre Occidentali rimane lontano da 
quello che avrebbero voluto Sehu- 
man ed Eden. Es>o lascia ad Aelic- 
son tutto il margine per avere 
dal congrego, prima che questo 
si aggiorni, la ratifica del ..con¬ 
tratto di paco tedesco ... sostenen¬ 
do che i negoziati diretti con 
l’URSS. so avranno luogo, procede¬ 
ranno con tale lentezza ria non 
ostacolare il contemporaneo inizio 
del tinrmo della Germania occi¬ 
dentale. 

Ma airopinione pubblica tedesca, 
francese e britannica la formula 
escogitata a Londra non potrà 
certo essere spacciata come un «e- 
gno di buona volontà delle poten¬ 
ze occidentali, e non renderà più 
facile per i governi e per i parla¬ 
menti europei la ratifica ilei .. con¬ 
tratto di pace .. e del trattato iter 
FEse-cito Europeo. 


Ih CONGRESSO DELL’ ANPI ESALTA I VALORI NAZIONAL I DELLA RESISTENZA 

Il nord e il snd hanno combattuto uniti 
per dare all’Italia libertà e demoer azia 


*- % _» 


Il discorso di Giorgio Amendola — Nobile intervento del Vice Sindaco di Cuneo — Centinaia di 
messaggi da tutta Italia — Uimpetuoso sviluppo dell*Associazione documentato da Walter Ncrozzi 


La seconda giornata dei lavori 
del Congresso dell’A.N-P.I. si è 
aperta ieri mattina alle ore 9.30, 
dopo che l’assemblea, commossa, 
aveva ascoltato alcuni canti par¬ 
tigiani eseguiti da un coro di 45 
giovani partigiani friulani. Tra gli 
applausi, il presidente Bini an¬ 
nuncia che è p'resente nella 
sala il partigiano delle formazioni 
G.L. Fermo Soleri. vice coman¬ 
dante del C. V. L. Subito do¬ 
po il Congresso approva la 
propósta della Presidenza di in¬ 
viare un messaggio olla Magi¬ 
stratura perchè venga concluso al 
più presto possibile il cosidetto 
processo di' bongo. restituendo la 
libertà all’eroico partigiano Gor- 
reri. ingiustamente detenuto da 
quattro anni. A decine, intanto, 
pervengono messaggi c adesioni 
al Congresso. Tra questi segnalia¬ 
mo quelli dei familiari di quattro 
Medaglie d’Oro di Cuneo, dei ge¬ 
nitori della Medaglia d’Oro Cap- 


i pellini e dei genitori della Meda¬ 
glia d’Oro Alfredo Sforzini, quel¬ 
lo del fratello della Medaglia 
d’Oro don Faustino Borghi. Te¬ 
legrammi sono pervenuti inoltre 
dalla Lega dei Comuni ferraresi, 
dal padre - del caduto per la li¬ 
bertà Bonomi. di San Daniele del 
Friuli, dalla Camera del Lavoro 
di Ravenna, dalla Giunta Comu¬ 
nale di Ferrara, dalla sezione 
ANPI di Carbonia. Il senatore li¬ 
berale Mario Venditti ha inviato 
il seguente messaggio: «• Due anni 
or sono celebrai in Senato gli 
eroi delle quattro giornate della 
mia città. E’ nello stesso clima 
■ ' ; 
La Di-erione dèi P.C.i. 

convocata per il 1. luglio 

La Direzione del Partito Co¬ 
munista Italiano è convocata in 
Roma martedì 1 luglio p. v. 
alle ore 8,30. 


psicologico — di rimpianto e di 
orgoglio — che oggi, rievocando 
silenziosamente quei pionieri di 
giustizia e di libertà, mando un 
cordiale saluto di italiano a co- 
desto Congresso ». 

Un telegramma è pervenuto 
anche dall’on. Velio Spano, dalia 
Associazione Nazionale Mutilati c 
Invalidi di Guerra di Reggio 
Emilia, dalla Camera del Lavoro 
di Catania, dal Comitato di dife¬ 
sa tra le Associazioni combatten¬ 
tistiche di Quiliano, dalla Giunta 
provinciale di Rovigo, dalla Giun¬ 
ta di intesa tra le Associazioni 
combattentistiche di Genova, dal¬ 
la Camera del Lavoro di Paler¬ 
mo. dal Sindaco di Adria, dalla 
Camera del Lavoro di Modena, 
dèll’on. Luigi Polano c cosi via 
Renata Viganò ha inoltre invia¬ 
to un lungo messaggio. 

Spentisi gli applausi che salu¬ 
tano l'arrivo del regista del film 
« Achtung. banditi! ■. Carlo Liz¬ 


zani e dell'attore Andrea Checchi, 
ha la parola il prof. Severino, 
delle formazioni .< Giustizia e Li¬ 
bertà ;» rii. Torino. s Cari compa¬ 
gni — egli inizia — al Congresso 
di Venezia presi un atteggiamen¬ 
to che muoveva dal profondo er¬ 
rore di considerare la nostra As¬ 
sociazione come un’associazione 
chiusa, di persone che avendo 
fatto la nuova storia d’Italia ri¬ 
nunciavano a farla ancora. Avevo 
la testa imbottita di pregiudizi, 
ma ad uno ad uno i pregiudizi 
se ne sono andati nel limbo delle 
ingenuità infantili. Noi siamo ve- 


Quarta efferata incursione sullo Yalu 
Grave a mmonimento della Cina p opolare 

Si Man Ri esige l’iiniiieiliato scioglimento dell’Assemblea: gli oppositori malmenati e assediati 
nell’edificio - Impressionante corrispondenza della «Pravda» sulla situazione nella Corea del Sud 


PHYONGYANG. 28. — U-u. 

quarta incursione sugli impianti 
idroelettrici dello Yalu è stata ef¬ 
fettuata ieri dall’aviazione ameri¬ 
cana, per ordine del Quartier Ge¬ 
nerale. L’obiettivo è staio questa 
s-elta Chosin, una delle centrali 
del nord-est. Nel dare l’annuncio 
dell'operazione, il Quartier Gene¬ 
rale ha ammesso che le formazioni 
americane hanno incontrato la for¬ 
te resistenza delle artiglierie con¬ 
traeree cino-coreane e della cac¬ 
cia. Sei dei velivoli aggressori soko 
stati abbattuti. 

La fredda ferocia con cui gli 
aggressori continuano « mettere in 
aito, in cdio alia volontà dei p-- 
ooli. le loro provocazioni, solleva 
tn tutte le regioni della Cina e 
della Corea un'ondata di sdegno. 

-La realizzazione di una simile 
tattica brutale — afferma oggi ra¬ 
dio Pechino, citando un erticelo 
del Quotidiano del Popolo — è la 
prova più evidente, insieme alia 
sospensione dei negoziati unilate¬ 
ralmente decita da Clark, che di 
americani non tono mai stati sin¬ 
ceri nelle trattative di tregua, e 
che essi vogliono silurare la con¬ 
ferenza ed estendere il conflitto 11 
popolo Cinese e il popolo coreana 
sono indignati. Essi dicono nr*i 
maniera più chiara agli imperia¬ 
listi che essi sopporteranno tutte 
le conseguenze del mostruoso cri¬ 
mine 

VI Pan Mun Jon, una energica 
nota di protesta è stata consegna¬ 
ta dagli ufficiali di collegamenti 
cìno-coreani alla delegazione nme 
ricava. Essa chiede al generali 
Harrison e ai ruoì di porre ter¬ 
mine all’arbitraria interruzione de¬ 
cisa ieri e di far ritorno imme¬ 
diatamente al tavolo delle tratta- 
lire. 

Accanto a queste notizie «i pon¬ 


gono oggi quelle gravissime eh* 
giungono da Fusati. 

Stamane, all'assemblea sud-co¬ 
reana, sessanta deputati seguaci 
del presidente fantoccio hanno pre¬ 
sentato improvvisamente una mo 
zione che chiede lo scioglimcntc 
immediato dell’Assemblea stessa. 1 
deputati dell’opposizione hanno 
reagito immediatamente abbando¬ 
nando l’aula. Ma quando essi sona 
giunti sul portone dell’edificio, *t 
sono accorti che tutte le uscite 
erano bloccate da una folla di ene*- 
gumeni, sostenitori di Ri. i quali 
minacciando di linciarli seduta 
stante, li hanno costretti a ritor¬ 
nare svi loro passi, ingiungendo 
loro di votare senza indugio 'a 
scioglimento. 

I deputati del Toppo iir io ne rien¬ 
trarono nell’edificio, rifiutandosi 
tuttavia di votare la mozione al 
scioglimento. Arerà inizio cosi ui, 
lungo assedio, caratterizzato da 
scontri e tafferugli ogni volta che 
i prigionieri tentavano una sortita 
Urla e minacce di morte .si leva 
vano dalla folla sotto le finestre 
de’l’Assemblea. 

La tragicomica scena si protrar¬ 
re fino a tarda sera, mentre lo 
polizia, nonostante la legge mar¬ 
ziale in vigore, si asteneva da qual¬ 
siasi intervento. Solo in serata 
per ordine del ministro degli in 
temi, essa provvedeva a scortare 
gli assediati fuori dell’edificio, tra 
due ali di smiadristi che agitavano 
armi e randelli 

Oggi. In situazione creatasi nel¬ 
lo Corea del sud e cori dramma¬ 
ticamente denunciata da queste 
notizie, è oggetto di una lunga 
corrispondenza dell’inviato della 
Pravda a Phgongyang, Tkacenko, 
i! quale fornisce dati e notizie im¬ 
pressionanti. 

Quali tono — m chiede Tkaeea- 


ko — le cere cause della procla¬ 
mazione della legge marziale? La 
risposta è data da una serie di 
cifre eloquenti. Perfino secondi- 
dati ufficiali, alla data del 15 mag¬ 
gio 1952 si lamentava una man¬ 
canza di oltre 3 milioni di succhi 
di riso (1 tacco — 160 Kg.) per 
assicurare alla popolazione le ra¬ 
zioni minime di questo fondamen¬ 
tale alimento* A oltre 3 milioni 
ascendono i disoccupati, ridotti al 
vagabondaggio e annidati in grot¬ 
te e tuguri. Almeno 23 imposte di¬ 
verse. oltre all’inifinita serie del¬ 
le requisizioni, gravano sut conta¬ 
dini. 

Il malcontento e l’ira crescente 
del popolo si è tradotto nell’ondata 
dei cori detti « disordini per il ri¬ 
so». ester ormai a tutto il sud, 
in attuiti ai granai e ai magazzi¬ 


ni. In maggio e in gnigno, le ri¬ 
volle contadine si sono estese a 78 
distretti e circa 800 cantoni. A 
Fusan. Seul, Inchon. si sono acute 
in viaggio e in giugno grandi di¬ 
mostrazioni operaie. Il movimen¬ 
to partigiano ingigantisce. Nelle 
file stesse dei collaboratori dt Ri, 
fa volontà unanime del popolo ha 
prodotto significative ripercussioni. 

A Mosca il grattacielo 
più alto d’Europa 

MOSCA. 28. — Mosca a\ rà Ira due 
anni il più alto grattacielo d'Europa. 
Si tratta di un immenso fabbricato 
di ben 47 piani situato nelle imme¬ 
diate vicinanze delia Piazza Rossa 
In uno dei quartieri più vecchi della 
Capitale. 



Il dito nell’occhio 


L« reazioni del bruto 

Molto interessante è la spiegazio¬ 
ne che il Quotidiano dà dei bom¬ 
bardamenti americani sullo Yalu: 
«mettete a discutere, a trattare, a 
negoziare, un orientale, e per giun¬ 
ta cinese, e un occidentale, per 
giunta americano, e vedrete che il 
primo, specialmente se in torto, 
finire per stancare l'avversa rio a 
vincerla a parole ». Cosicene, poi¬ 
ché durante le discussioni a Pan 
Mira Jon, gli occidentali, e per 
pianta americani, non sapevano più 
cosa inventate per rispondere, «e- 
ra prevedibile che avrebbero finito 
col tr ovar s i impaniati in un vi- 
arhJoetMtma negoziato, perdendo la 
f u "— K cosi hanno bombardato 
w centrali Idroelettriche dello Yalu 
che nemmeno Mac Arthur aveva 
avuto il p e rm e av o di distruggere*. 


Lo svolgersi dei fatti è dunque j 
molto semplice. Non resta che | 
prendere atto che nelle discussioni 
gli americani « avevano perduto », 
per dirla con il Quotidiano, e che 
perciò hanno perduto anche la pa¬ 
zienza ed hanno bombardato. Nean¬ 
che i fascisti erano molto portati 
alla discussione, e preferi vano li¬ 
ra re argomenti persuasivi come il 
manganello e l’olio di ricino. Ma a 
lungo andare quegli argomenti si 
sono dimostrati assai deboli. 

Il tasso riti giorno 

« Oggi c’è qualcuno che tenta 
persino di nascondere la sua appar¬ 
tenenza alle formazioni volontarie 
che contrastarono il passo all’Inva¬ 
denza hitleriana». Vario Fiore, dal 
Tempo. 


Giorgio Amendola 

terani, ma non siamo sordi alle 
voci e a' fatti della realtà pre¬ 
sente: siamo ancora partigiani 
combattenti. I pochi che allora 
pensavano come me non erano 
però ingenui. Infatti se qp sono 
andati in quelle altre associazioni 
sedicenti partigiane che si chia¬ 
mano apolitiche perchè servono 
meglio a fare una politica. Ma a 
che giova riconoscere un errore 
se non si trae una lezione per 
sè e per gli altri? E perciò ora 
vi dico: porte spalancate per chi 
vuol combattere con noi. e so¬ 
prattutto e quei giovani che non 
sanno, ma hanno l’ansia di sape¬ 
re che cosa fu e che cosa è la 
Resistenza ». Dopo questo esordio 
che viene accolto dai grandi ap¬ 
plausi dell’assemblea il prof. Se¬ 
verino illustra i motivi profondi 

(Continua tn C. p-icln» 1 *-olonna) 

Sospes» I l Stufaio i foggia 

FOGGIA, 28. — Con decreto 
odierno il Prefetto di Foggia ho 
soppeso dalla carica il neo Sindaco 
monarchico del capoluogo - Per 
over questi dopo la sua nomina a 
Sindaco diretto all’ex sovrano un 
telegramma che. anche per il suo 
contenuto, costituisce flagrante 
violazione dell’andamento costitu¬ 
zionale dello Stato nonché dei do¬ 
veri inerenti alla pubblica carica 
c alle funzioni di ufficiale del go¬ 
verno della Repubblica». 


RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

Per salvare la pace 

e le libertà democratiche 

Unità degli italiani contro le aggravate minacce dello straniero - Difesa del¬ 
la Costituzione dai propositi liberticidi del totalitarismo clericale e fascista 


Il Cmuitutu centrale del Partito oonuiuistu 
italiano richiama l’attenzione di tutti gli ita¬ 
liani snlln gravità della situazione attuale, 
sulle minacce che ineoinbonu al regime de- 
moccatieo e alla pace. 

1. — il pericolo più grave \ iene senza dub¬ 
bio dagli atti sempre più seri che i gruppi 
dirigenti imperialistici stanno compiendo per 
esasperare le relazioni tra i popoli c spin¬ 
gere alla guerra. Sono stati fatti risorgere 
in Estremo Oriente il militarismo giapponese, 
nella Germania occidentale il militarismo te¬ 
desco come strumenti dì provocazione c ng- 
grcssione agli ordini dciriniperinlisiuo ame¬ 
ricano. I.o trattative di armistizio in Corea 
sono state sabotate dagli americani c la 
gueria di costoro contro il popedo coreano 
prende il carattere di guerra di sterminio di 
tutta la popolazione. In Europa, il rifiuto degli 
imperialisti di giungere attraverso il rispetto 
dei trattati e l’accordo con IT'ninne sovietica 
a ricostituire l'unità di una Germania demo¬ 
cratica e pacifica crea un focolaio di guerra 
minaccioso. La collaborazione economica c 
persino culturale fra i popoli è impedita: i 
popoli sono schiacciati da sempre nuove spese 
militari: le loro libertà democratiche sono 
minacciate di distruzione p*'r impedire clic 
«'-si si unNcano e lottino contro il pericolo 
della guerra. 

Tutti gli interessi italiani esigerebbero oggi 
che rifalla si distaccasse dalla accentuata 
politica di guerra degli imperialisti americani, 
avesse relazioni di amichevole collaborazione 
con tutti i popoli, svolgesse verso gli altri 
‘stati una azione per distendere In situazione 
internazionale, l.’attnalc governo clericale, 
spinto non da considerazioni nazionali ma 
unicamente da intenti reazionari, fa invece il 
contrario: siipinatiientc accetta tutte le posi¬ 
zioni. le pretese e le imposizioni americane, è 
già giunto sino a concedere a Forze armate 
straniere di istallarsi sul territorio nazionale 
“ sempre più gravemente compromette l'in¬ 
dipendenza e ravvenire della Nazione. 

La lotta per l'indipendenza nazionale e per 
l.i pace, per inollore termine alla occupazione 
straniera di parti del nostro territorio ed esi¬ 
gere il ritorno a una politica estera italiana, 
che salvi l’Italia dnH’nsserviiiicnlo e dalla 
guerra per impressi non nostri, è in questa 
situazione il dovere fondamentale di tutti que¬ 
gli italiani che non hanno dimenticato il tra¬ 
gico recente passato e non vogliono clic oso 
si ripeta. 

2. — A questo si aggiunge che negli ultimi 
nnni l’Italia è stata governata male, da uomini 
preoccupati «oprafiitio di cattivarsi l’appog¬ 
gio dei gruppi possidenti privilegiati e reazio¬ 
nari. di danneggiare le organizzazioni dei la¬ 
voratori r di difendere i loro propri interessi 
dì partilo r personali. Così è stata trascurata 
la rieosiriizinnc. non si è fatta nessuna delle 
indi-pensabili riforme economiclir. è cresciuta 
la miseria del popolo e il disagio del ceto me¬ 
dio. sono diventati più aspri i contrasti di 
clas-c. dilaga dappertutto la corruzione. T.Vco- 
noniia del P.m-«c è stagliante r vi sono sempre 
nuovi segni di « risi, mentre su di essa viene 
gettato il peso delle spese militari, in misura 
sconosciuta persino ai più brutti periodi del 
passato. I possibili grandi inerenti esteri ci 
sono -barrati dalle imposizioni americane. Il 
ilici-catti interno si restringe sempre di più* 

Gli operai, gli impiegati, i contadini sono 
riu«eifi a frenare alquanto il pcgeiommrnfo 
della loro situazione economica soltanto gra¬ 
fie ad agitazioni r lotte continue. Essi deb¬ 
bono prevedere che il loro tenore di vita sarà 
sempre più seriamente minacciato «c non riu¬ 
sciranno a difenderlo con energia, rafforzando 
in tutti i modi le loro organizzazioni sinda¬ 
cali. unendosi attorno ad r««r e resistendo 
con tenacia ni proponiti tini padronato rea¬ 
zionario che il governo sostiene. 11 prossimo' 
congresso confederale dovrà segnare una tan¬ 
na importante di questo rafforzamento uni- 
lario dei movimento sindacale italiano. 

» — In questa situazione, matura e «i ma¬ 
nifesta in modo sempre più aperto il propo¬ 
sito dei gruppi reazionari borghesi di distrug¬ 
gere il regime politico democratico «he è 
uscito dalla vittoria del popolo contro il fa¬ 
scismo c l'invasione straniera e che è -ancito 
•latta Costituzione repubblicana. 

Da un lato greppi retrivi di agrari e indn- 
-triali. appoggiati da rottami del fascismo, 
danno vita a un nuovo movimento fascista c 
•or-rtamrnfe lavorano per una restaurazione 
della monarchia. Dall’altro lato, o in mo«lo 
niù perfido e insidioso, il partito dominante 
oropone con spudoratezza r vorrebbe attuare 
•in programma di progressiva distruzione «iel¬ 
le libertà costituzionali. Spinto a ciò tanto dal- 
rimperialismo straniero, il oliale ba paura del 
popolo italiano, quanto dal clericalismo, ne¬ 
mico per sna natura di ogni libertà c pro¬ 
gresso. c da una smisurata sete di potere, il 
partito di mocristiano vuole fondare un vero 
e proprio regime totalitario clericale. Per 
onesto minaccia l’adozione di leggi ecc^zio- 
o a li. vuole «opprimere la libertà di organiz¬ 
zazione sindacale c la libertà di stampa, di 
propaganda e di a e sociazionr. giunge «ino a 
minacciar di privare le organizzazioni dei la¬ 
voratori delle sedi ebe esse si sono conquistate 
combattendo per la libertà. Per questo il par¬ 
tito democristiano vorrebbe fare le prossime 
elezioni con una legge elettorale di truffa, 
simile a quella con la quale il fascismo arrivò 
all’assassinio di Matteotti e alla soppressione 
di tutte le opposizioni. Tra il governo clericale 
e il movimento per la restaurazione del fasci¬ 
smo e della monarchia vi è, in sostanza, una 
concordanza di propositi reazionari aperti. 

Bisogna quindi levare ancora una volta in 
tutto il Paese, come già tante volte si è fatto 
nel passato e sempre per il bene d’Italia, la 
grande bandiera della lotta per la libertà. 


Bisogna difendere le grandi conquiste demo¬ 
cratiche del 1945 e del 1946; bisogna opporre 
un insuperabile movimento di opinione pub¬ 
blica e di masse popolari al tentativo di di¬ 
struggere queste conquiste. Questa uon è e 
non può e.SM’ie la lotta di un partito o di una 
classo. E’ la lotta di tutti i cittadini, siano 
essi comunisti o socialisti, liberali o social¬ 
democratici. credenti o non credenti, i quali 
si ricordano dove iTtalia fu gettata dal tota¬ 
litarismo fascista c possono prevedere che a 
simili disastri In porterebbe, egualmente, il 
totalitarismo clericale. Le basi politiche san¬ 
cite dalla Costituzione del 194? non devono 
essere nè distrutte, nè scalzate: su di esse deve 
continuare l’avanzata del popolo nella libertà 
verso il progresso. 

4. — Le recenti elezioni amministrative 
hanno dimostrato ancora una volta la cre¬ 
scente insofferenza del popolo per la rovinosa 
politica, «lei clericali c dei loro alleati. Non' 
ostante la soffocante pressione esercitata dalle 
autorità civili e religiose; non ostante la cor¬ 
ruzione. i ricatii, il vergognoso terrorismo 
spirituale, la prepotenza governativa e i bro¬ 
gli. le forze di sinistra hanno riportato nuovi 
successi, alenili di grande importanza, men¬ 
tre il partito dominante ha registrato, secon¬ 
do dati ufficiali, una perdita totale, tra il 
D5I e il 1952. di niù di quattro milioni di 
voti e i suoi satelliti non hanno avuto, nel 
complesso, sorte migliore. 

Nel Mezzogiorno, le forze popolari hanno 
accresciuto notevolmente 5 loro voti e con¬ 
quistato centinaia di Comuni, il che prova 
che in qursta parte d’Italia si sta compiendo, 
grazie soprattutto al nostro lavoro, un pro¬ 
fanilo processo di rinnovamento democratico. 

\ R<>iii;i. «love il «-tiM-M-ilìsnio ha fatto sforzi 
inauditi, il progresso «Ielle forze democratiche 
uniti- è sfato snneiiore a tutte le attese- A 
Ferrara. uellT'iiihrm. ad Aosta. In maggio¬ 
ranza a««nhifn è stata conquistata dai partiti 
ponolari. 

Questi risultati «mio sfati ottenuti grazie a 
uno «chicrnmcnbi largo e compatto di forze 
democratiche nazionali: grazie all’unità tra 
socialisti r romanisti: grazie alle felici ini¬ 
ziative di democratici c liberali, fra cui in 
prima fila il Presidente F. S. Nitti. desiderosi 
di creare, per In salvezza della Patria, un 
nuovo salutare clima politico di concordia 
nazionale c di collaborazione con le forze 
ilei popolo. 

I c organizzazioni ili partito c i compagni 
nella campagna elettorale hanno lavorato con 
slancio e intelligenza. Grande è stato Vaiato 
dato per la lotta ne! Mezzogiorno da orga¬ 
nizzazioni c compagni del Nord. Notevoli sono 
i progressi che la campagna elettorale ci ba 
consentito di fare per risvegliare la coscienza 
delle masse, avvicinarci ad esse, organizzarle, 
staccarle ilnll’n sservi mento ai cefi privilegiati 
« al governo clericale. In questo quadro favo¬ 
revole sono emerse difetti, lacune, errori, che 
spetta al partito nel suo complesso e alle 
singole organizzazioni rirono«rere e superare. 

5. — Il Comitato centrale Invita quindi tutte 
le organizzazioni del partito c tutti ì com¬ 
pagni: 

a) a superare ogni resistenza settaria, ogni 
chiusura esclusivistica la quale faccia osta¬ 
colo a che i comunisti diano il più grande 
contributo alla creazione di un largo fronte 
di lotta per la salvezza della libertà e della 
pace, contro la restaurazione del fascismo c 
drlla monarchia, contro il totalitarismo cleri¬ 
cale. per la difesa della Costituzione repub¬ 
blicana. Proprio perchè la situazione è più 
grave c le minacce sono più serie, l’azione 
nostra deve r««cr più ampia e più ampio il 
risultato: 

h) a far penetrare dappertutto, ne! par¬ 
tito e lontano da c««o. pel popolo, nel ceto 
mrdio. Ira gli intellettuali. la parola della 
oropaganda chiarificatrice, che denunci con 
calma «■ serietà i pericoli che minacciano l’Tta- 
l>a. «nirghi come sì possono evitare, solleciti 
•a unità c Fazione dei cittadini per tenerli 
lontani: 

r) a «l»rc il più ampio contributo all» 
r«fcn«ionr e al consolidamento del movimento 
sindacale, per accrescere ancora il numero 
drgli iscritti ai Sindacati c La forza di questi, 
cosicché ì lavoratori dispongano dì uno stru¬ 
mento sempre più efficace per la difesa del 
foro tenore di vita c delle loro libertà: 

ri) a curare in narticolnr modo la propa¬ 
ganda r il lavoro tra le donne, tra i giovani, 
fra gli strati di popolazione più arn-frati e 
miseri «-he le forze reazionarie « creano di in¬ 
gannare. staccandoli «bili democrazia c fa¬ 
cendosene un nunto «1» annoggio: 

t>) a migliorare radicatmente il lav««ro nelle 
animini«lra7Ìoni locali (Comuni e Province), 
prrchò. dove queste sono nelle mani del po¬ 
polo. il popolo «e ne possa servire efficace¬ 
mente per migliorare V proprie condizioni di 
vita, e dove sono nelle mani della reazione 
«i renda sentore più evidente quale danno 
concreto ne deriva alla maggioranza della po¬ 
pola zinne: 

fi a esaminare crìticamente, località per 
località, t risultati delle recenti elezioni e di 
lutto il lavoro del partito, per «coprire i punti 
deboli e farli sparire con un’azione energica 
c concentrata. 

1! Comitato centrale dei Partito comunista 
è convinto che per salvare la libertà e la pace 
possono unirsi a collaborare la grande mag¬ 
gioranza degli italiani, e che da qnesta unio¬ 
ne e collahora rione‘pnò e deve avere inizio 
un nuovo periodo di svilnppo democratico e 
pacifico della nostra società nazionale. A que¬ 
st’opera i comunisti daranno il contributo d> 
tutto il loro lavoro 

TI Comifaìo Centrale 

del Pari ilo Comunista Italiano 
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Il cronista riceve 
dalle 19. alle 21 


Cronaca e Segreteria: 
^ Tel" 67-121 ' O 67-845 


PICCOLA 

CRONACA 

* H ? ’ ■ , j • 



Il tiara* • . ty. . 

- Ojfi, finnici 29 |!t{s» (182,181) SS 
P etr* * Piolo. Il colo «otg* »!!© or* < 33 
e tramort» a)I« 20.11. 

— Llltttij» iiaijrtfict: Rettati Uri: X»- 
*• 1 Itmm'ùt 56; Nati morti 3. 


SABOTAGGIO PR EMEDITATO AL CONSIGLIO PROVINCIALE IJ, A PESCA SUI* LUNGOTEVERE 

I gruppi della DC del PRI ePSDI 
disert eranno la seduta di d omani 

Annunciato ufficialmente - Un comunicato del M.S.I. e P.N.M. 

- - ■■ ■ —.- --— t 

Un nuovo colpo di scena si è vente dall’Ansa, non fosse stato. siblle allorché si va a fondo nella 
avuto ieri sera riguardo al Con- confermato dalle rispettive fonti,] ricerca delle conseguenze oostan- 
aiglio provinciale, la neonata am- sarebbe stato difficilmente credi- ziali di esso. Ammesso, infatti, che 
ministrazione che, da completa- bile. E’ infatti davvero incredibile d provvedimento prefettizio di -n- 
mcnte sconosciuta quale era fino che democristiani, repubblicani e nullamento delia seconda parte 
b qualche settimana fa, potrebbe socialdemocratici (che cosa c’en- della seduta di lunedi scorso *‘a 
essere ora chiamata dagli agenti trino i liberali in tutto questo'non stato reso esecutivo (ma nes'una 
pubblicitari «Tamministrazione eh*» lo sa'nessuno) annuncino ufficiai- notizia ufficiale cl risulta dirama- 
non vi farà doifiiire»». mente e con la massima faccia la in merito), nella seduta di do- 

Le segreterie provinciali della tosta clic domani mattina saboto- mani sarebbe necessaria la pre- 

D.C., del P.L.I. (?), del P.S.D.l e ranno deliberatamente la seduta senza dei due terzi dei consiglieri 
del P.R.I. hanno infatti comunicato del - Consiglio provinciale. La no- affinché sia resa possibile l’ole- 
che «presa in esame la situazione tizia, comunque, è vera; è autoo- zinne degli assessori Con l’asien- 

del Consiglio provinciale di Roma, tica e controllata: gli ingenui che sione dei d c., del repubblica io t 

specie a seguito della elezione del ancora credevano che i « centri di >. ilei socialdemocratico, la seduta di 
presidente avv Sotgiu, delle con- fossero In definitiva « pensosi » domani non potrà tenersi; eppot- 
Beguenti dimissioni da assessore dell’avvenire della nostra provin- tanto essa dovrà essere convocata 
del consigliere Greco e del prowe- eia, si convinceranno ora che, al- ulteriormente entro i successivi 
dimento prefettizio; considerata la meno fino a questo momento la otto giorni. In questa ulteriore se- 
necessità di un ulteriore appro- unica preoccupazione loro è invece duta, però, sarà sufficiente la prc- j 
fondlto esame, hanno deciso di in- quella di mandare in aria la nuo- senza di soli 23 consiglieri (la ! 
vitare t propri consiglieri ad aste- va amministrazione o per lo in'too maggioranza più uno) e l’elezione 
nersi dal partecipare alla seduta di renderne l’esistenza quanto mai degli assessori non dovrà più av- 
del Consiglio convocato per lunedi agitata. venire con la maggioranza assolute 

30 alle 10,30». L’atteggiamento ostruzionistico dei ™ a . ~ come «nfàTiene Non tutti P° ,sono permettersi il lusso di andare al mara per un pò 1 di pasca e I lungotevere si prestano I »onr 16: p'»«* della Liberti 56; r Vntér 

Se questo comunicato, pervenu- dei democristiani c dei f.A?* Pnn volentieri a sostituir# la scogliera. I pescatori oh# conosciamo noi oittadlnl non aono naturalmente quell) p «“>• 16- Bori». Aartli»: Largo Porta Ck- 

♦ nf 1 Vfircn In nrn 91 vm_+n1 I _ rnnli rllvnnln tnnnnlll inrflIPnrPn- ri I nnlmilRlffiO. flVVGrO COTI U _ • . .. . . .. . ... “ I •• #». u ?.. _ > . n 


AMICI DELL'UNITA* 

DOMANI wrt «Ile ore 19.30 i mprcsib li 

* Serioso presso Io tenenti Sedi: 1. Seti. 

* Colono» Patine; 2. Selt. a Pori* Majg.gu 
Ciananerla; 4. Seti, a Trtontal# Darasta; 
5. Sett. « Gas! coleo so La Fan'» N*»i. Il 
3 ' *'* 19- 

* I iTEDI : La Coma, Irmo’oi!* pressi 
FUI. Prop. «r« 17. 


e tra monta alte 20.11. T . A IR A OIO 

— ■allettili (nugrtfict; Reostati Ieri- X»- ^ A'rr LPIV/ 

». «tatfii 27: liam'n» 86? .Vati «orli 3. PROGRAMMA NAZIONALE - Or. 12; 

M»rHt elidi 10- leaajoa 21 Mitrinoci fa- N/»owai d» film — 13.20:' Albani *n». ' 

»rriti| 45. — 14: G'ro di Fatica — 14 15: L’o- i 

— Bellattiae «»tse«l9{lej: Temperatura m'al- M ®' “ 14.30: Gammi — 15 30: Mas. ; 

m» a naai'jM: 19.5-39. Si protedo tempo — 16: tatara mas. — 16 45: Mus. . 

bum». Teapeatar» u aamecto. — 17.30: One. sci. — 19 15: Ralla ' 

Visibile • .u.lhl.il. ì — 10.45: Sport. — 20: Ordì. F«gn . 

visibile e ««esitabile _ U u. - 22: Fintimi fol- 

— Cinema: «Roma oro 11» all'Areoa Geo- ? clorut.c» — 22 30: P idiota Gaida — ! 

tale; • Le agine di Piana d: Sneooa . »!- ( 23 15-. Ballo. < 

*»«• • Twakairk . aH’Areia S. Ip- ) SECONDO PROGRAMMA — Ora 13: irti. ; 

pwi.to • Gentoeelle: «Signori va earroua • »I r Suoi — 13.30: Rotocalco — 14: Ap- i 

i»? * Gli areoltol me Totano » 1 puotameoto eoa Bernard Hermann — 15: ] 

alIUeeWw;. ^11 • a!r0»kstaleèl; < Orci. Birtìm •—- 15,30; • L» «thka a i 

« lomim cortsj^s! » al JPliflfiftrlo; « Guar- > U un!la » — 16: Pigio* diM'Eronii — J 
,* *.**^ r i* ®1 Trianoa; • Jungla d'aslilto » r 17: Àaqeliol » otto strumenti — 17.30: ( 
stia Sala Bella-m no. > tolta _ jg. p,« ( rella — 19.15: Mas. J 

Circoli del cioeaia ‘ i di Chopm — 19 30 - Vapoli ernia — . 

. , , _ , ! PO.30: • S gnor!, si eh odo » — M.15: \ 

Tt, I» d»»*****»# A»II» FLO. > Cinga» «traaeati la 1 berti » — 31.30: 

dal circoli de) etaema ronaa . col «ontoso ) Caatooi — 32.30; Sport — 23- X cel- i 
Affla (Zattera he.’osal. # della Goeteoa In- < 1| - 13 30: Gmpl H hdo - 21: Xat- ] 
’ < “ 1, K ,l 10 ln 1 ,i ® “«* tu- ? taro» — 9 !V Bailo. 1 

«egea fila di Reno'r. Inlormai'ool pres-so > TERZO PROGRAMMI — 0-e 15- .Po- J 


- - - - -- --- -.. "•* , itnw rnuvnipu — ir-e ir ■ * - . 

■' Quattro Fontane a partire dal 30 ) diro. — 20 30- Gacerto — 21.15: D- i 

g ugno, tutu l giorni dalla 17 alle 20. \ dice. 1 

Mottra.... , ' ■ 

— I teUli • «flunll «omneali resteranno llHHHIiminiimilllimilliillllllliei 

eh usi al pubblico sella giornata di oggi per «a . 

U lesta dei Santi Pietra • Pao'o. L'apertura BB m»Wfil 

gain la elea* spostata a domenica proas'c’i *^ m. w ^ 

Nota. | 

— Sttmiae alle ere 11, in Camp dogi ©, Ciao 
dio fruir» un ri ji mlr nw o :1 compigm- 
Otello Rendxa, del Centro dìllovioae stampa 
provinciale. • la compagna Marta Luisa pa¬ 
nari. Agli sposi, gli auguri Iratern. del- 

Coiti. 


toc! verso le ore 21 via-teleoci.'-lrentl diventa vieppiù meempren- ili ballottaggio, ovvero con la 

maggioranza relativa. 

Solo un nuovo approfondito età - 

FEDERAZIONI DEL P.C.I. E DELLA F.G.C.I. 

- care l’atteggiamento dilatorio dei 

La campagna *14 [ugno. . ; 

inppta in tiittP Ip ppIIiiIp^ ln °' 

apGi t a m mite le b eiiuic « 

prendere atto della dichiarazione! 

Mercoledì il compagno Natoli terrà un rapporto ^'ì^quafe uJ5ùn? l 5i 
preparatorio — Venerdì si svolgeranno i corsi ScuLT SSon^ 0 ^ 

- ■ — ■ . — —.. .. una amministrazione di unità de- 

Le segreterie romane della Federa- che le votazioni per l'elezione del T pù 1 ! 2 ^°ptnv* 

rione comunista e della F.G.C.I. co- nuovo Comitato direttivo sono In problemi concreti della Provln- 
tnunlcano: corso dalle otto di questa mattina eia », mentre rilevano che nell at- 

« In seguito alla recente sessione nella sede sindacale di via degli Zin- tegglamento dei Consiglieri della 
del Comitato Centrale del Partito, garl 7. Le votazioni proseguiranno Lista cittadina sembra venuta 
che ha indicato la necessitò di ren- per l'intera giornata fino alle ore 20. meno ] a precedente pregiudiziale 
dere ancora più ampia, efficace ed per riprendere domani mattina alle 8, on ii.t ra constatano eh» l’attuale 


Farmacie aperte o*fi 

I! TLP.N0 — rinatolo: r alo P.ntur e-h o 23 
Prati-Tnooiili; pii» Sant Boo 91: rata U 
.Cesare 211; r. Cola di R rato 213: piu (h 

Non tutti possono permettersi II lusso di andare al mara par un po' di pasoa • I lungotevere si prestano l »ur 16; ptata del!» Liberti 56; r Vntor 

volentieri e sostituire le scogliera. I pescatori ohe conosciamo noi oittadlnl non aono naturalmente quelli | p fia| . 16. Borgo, Amilo: Largo Porta Ck- 

vallcggorl 7. Tari, Campo Mania: ». do! Cor¬ 
so 4%; ». Capo Le l'i.t 47: » del Gambero 
11: P»*«* ta Locina 26. Saat'Eaiticblo: Cor¬ 
so uitoro 86. Regoli, Colonia, Campltelli* 
p.ane Caìroll a. 5; Corto V.ttorio n. 243 
» e Aaeoelt. «. 2i. Trailoror»: ». Roma L‘- 
ber» 55: piene Soooeo 18. Molli: »i» d». 

Serpenti 177; ». S'ttioealo 72: ». Torino, 152 
Etgnilioo: ». Gioberti 77. paia Vittorio 83. 
> G Loia USI p ano Ssota Oroee 28 

Sallnitiano, Caitro Pritorio, Indoriti: »ia del- 
o T»:m« 92: ».* XI Settembre 95: »•* de. 
Millo 21: »i* Vittorio Veneto 27: tViroo d'ita- 
1» 43. Solarla, Noanlano, Porloli: p-aua 
tanliigo del Cilo 78; p aia Verbuio 14; »a 
Pacuu 15: ». Salaria 84; »iaIo Reg'oa Mar¬ 
gherita 201; »ielo Loreaio il Magnifico 60; »ia 
Vnaeatana 90; »i« Morieh ai 26: riale En¬ 
tree 32: »la Salaria e. 288 Celio: piata Sao 
Gioronn'. ie Latrano 112. TttUcdo: »1» G-o- 
ranoi Brasa 60. Lnig.de Crai a 45 (Porta 
'in Paolo). Tibnrlino: patta Immacolata 24. 
ca de' .Valentia! 14: Tnicolano, Appi», latino 
r.t Cerrete» 5: »i* Taranto 162; ria Lo q 
Torti 4!: »« Ultra 12: «.a Tur colina 420 
Preneitlno, Libano: »e Ignita 27. ».a Ck 
«.Ima 307. Torpignittara: »ta Cao'l-on 46! 

Un grave Incidente, di cui. una to «Alessandro Manzoni», era usci- rappresentanti l quartieri della città, 63 Monto Sacro: *•» 

ulta tanto, è già stato possibile ac-|to, subito dopo aver pranzato. Del secondo II seguente schema: biga n. I ”* T 2 Wo ’8 uitnitolntt: »*e Carmi 44- Monto 
ertare con sufficiente chiarezze le [tre figli, come abbiamo detto. Carla guidata dall’auriga Carlo Alberto Gl- N* B * # : Ciré.. Giani coirci 137 Garbi- 

ause. è accaduto nel primo pomerlg- dt set anni e Gianfranco di otto sta- all . vatrocinata dal «Corriere dello L F «rat 14: »e Vediua 34: pw- 


ohi badano alla quelita cel pesce: al accontentano di fare dallo sport. 


PAUROSO SINISTRO IN PIAZZA EPIRO 

Sfondato da un carico di mattoni 
un ter razzo crolla su una d onna 

La sventurata, che aspetta un bimbo, è stata ricoverata in gravi con¬ 
dizioni all’ospedale San Giovanni — I primi risultati dell’inchiesta 


DOMANI 30 

fi#' 

Ì0fM 


piazza 

fri urne 


del Comitato Centrale del Partito, garl 7. Le votazioni proseguiranno Lista cittadina sembra venuta volta tanto, è già stato possibile ac- to. subito dopo aver pranzato. Dei secondo il seguente schema: biga n, i Oinittlnn; t** C«rmi 44* Moni* 

che ha Indicato la necessità di ren- per Unterà giornata fino alle ore 20, meno la precedente pregiudiziale certare con sufficiente chiarezza le tre figli, come abbiamo detto, Carla guidata daWauriaa Carlo Alberto GÌ - ^* # !* : J^ fC " Giioieolfcs* 137 Garba* 

dere ancora più ampia, efficace ed per riprendere domani mattina alle 8, p 0 ]m ca% constatano che l’attuale cause, è accaduto nel primo pomerlg- di sei anni e Gianfranco di otto sta- gli * patrocinata dal « Corriere dello e T . * »L* : /. c J^ l3€ 

» n rted1nlndln S 7» a maniera te lne al,e ° 20 di d posizione della Lista cittadina è E lo di Ieri in un appartamento al vano giocando nel corridoio con la Sport »; biga n. 2 con auriga Ennio V L ' t V2 t £ TÌ 1', V*® 4 B °JV r*t /“h 

S.rL 1 d i5fi 1 .J ntanl sera. io stanzialmente vicina alla nrece- 11 umero 29 di piazza Epiro. Il «offlt- Marcantonlnl. mentre Patrizia, di Gambinl, patrocinata dal t Popolo»; ? * Q*«faro r a del Ful»| J3 

difesa delle libertà costituzionali mi- - ^anziairneme vicina mia prece |q dcl|i| CIIC , nellll nuaIc la s , Rno . dne nnnl se ne stava tlltta so!a Sll) bfpa n . ’ 3 £ on auriqa naffaclc Sino- C “ ,K * M, ‘ r * r *‘ 1 

„ n _ a f, C j„ a L e „„!^f. re ,JÌ 1Ù da J! a „ P „° llt i C . a . I OA Al*_ J . de ! « trentaselenne Elsa Giglio in >o- rt.Vcone . nella, patrocinata dall’* Unità >; bica .. ~ ITT Z ' r” __ 


t«^wlr»^°rt| er vTta* 5 itoli» L AttlVO cicliti FGCI P.N.M. per la formazione di una mio era intenta a lavare 1 piatti, è Improvvisamente, un sinistro serie- n. 4 con auriga Otello Capanna pa- 

d i el ^ Ir 0 !! 6 j «-« ^ .. Giunta esclusivamente amm.ni- crollato e le macerie hanno Investi- chiotto faceva tacere 1 bambini, che. trodnata da «Paese» e «Paese Sera»; 

h» C rt!5.t«« ‘il martedì ZI Ostiense Arativa. io e travolto la donna, che è rimasta Impressionati, interrompevano 1 loro biga n. 5 con auriga Guglielmo Gior 

L e ^,^l az *”” e ,| C ° I ^“i , rt! a i.,pfi 0 d f^}i 0 „ d * _ «Preso atto, altresì, della eie- ferita abhastaza seriamente alla testa giuochi. La Pollilo alzava gli occhi vannini, patrocinata dal c Momento»; 

«1» nilnn» rii «rtentar»,»ntn ™ittteÓ ! zlono dell’aw. Sotgiu a Presidente e ha avuto numerose costole fratto- al soffitto, appena In tempo per ve- biga n. S con auriga Amedeo Vulen-1 , !f n, a. c : o11o . . r „, ’ ’ 

i^it Mtfnr»ii!n»Bin e 2»i Martedì prossimo alle ore 18 si ripii» Gt un ta Provinciale di Roma ra,e ‘ L* sue condizioni sono tanto derlo sprofondare. Al fragore del tfnf, patrocinata dal e Giornale d’Ita- R MDO ni ftmm. «ita 16 « 3it * Wo»<i- 

f,di rafforzamento del Partito e del- riunisce alla Sezione Ostiense In Via , ^crUeri rielMcririel PHM P lù preoccupanti. In quanto che la crollo, mentre 1 bambini urlavano Ha»; biga n. 7 con auriga Mario Co- l P *' ^ ,IU 16 8 30 * Ln *" 1 - 

■a r .ij.u. 1. Giacomo Bove l’Attivo della Fede- » t-onstgtien tifi w.s.1. e nei r Jh». «Ignora è prossima a divenir madre, terrrorizzatl. accorrevano alcuni vi- fanf. patrocinata dal « Messaggero »; 

• Questa campagna si propone di razione Giovanile Comunista roma- rilevano che tale impostazione jj crollo del solfito è «tato provo- clnl. fra 1 quali l’impiegato Salvato- biga «. 8 con auriga Rodolfo Valenff- 

far si che i comunisti di Roma e na con la partecipazione del comi- esclusivamente amministrativa è cato dall’Improvviso cedimento del- re Leonardo, dt 38 anni. Costoro rlu- nf. patrocinata dal e Tempo»; biga ras PROTINMIM!- 1 (v»nUti «—at.ri . 

della provincia sappiano assolvere ài tati direttivi di sezione e di cellula, sempre la più conveniente agli in- la terrazza sovrastante, proprio nei stivano, dopo non pochi sforzi a d's- n- 9 con auriga Francesco Petrucci ,i C M«ireUri «ta' 

nuovi compiti di lotta tracciati dal 1 costruttori e i propagandisti. Il te ressi dell’Amministrazione prò- Punto In cui. In Un’area di so!| due seppellire la donna dal mucchio di oatroetnata dal < Quotidiano». nurrilileoà Aciotto tata - 

Comitato Centrale e adeguare le prò- compagno Sandro Durano svolgerà vfnclale ed è ancora realizzabile metri quadrati, era stata accatastata mattoni che le erano caduti addosso, p r .■ 0rC(Uf0 - r/ tTAC vrovvederà T U TT E LE SEZIONI tailtao Antoni ite ramo 

msst a«^ , was« - s « sìsstasss *ì ass aAjrr3» , ^'s5: sH aStHMS 

avanzata delle forze della pace e del strada al fascismo e alla guerra», pregiudiziali negative. eh il,. Per fortuna. I tre figli della si- ta soffocata dalla polvere di calclnac- « « n ' compTeso ««as.ooo dell.rri- 

lavoro, sla migliorando e moltlpll- Interverranno anche I compagni «Ciò constatato. Invitano i Con- gnora Pollilo non si trovavano ac- ciò che le aveva riempito la bocca e . .. . . .. ... . _ 

cando la loro iniziativa politica, sia Otello Nannuzzl. vice segretario del- «Iglferl del raggruppamento di canto alla madre. Due di «ss! erano le narici. ,, J Rrezzidef biglietti. In vendita al- CONVOCAZIONE U.O.I. 

rendendo più forti e capaci le orga- la Federazione del PCI e Bruno Ber- Centro a riflettere sulle gravis- nel corridoio, a pochi passi intenti a Pochi minuti dopo, chiamati tele- \ ***:*-£*• ntl \* sub-agenzie sono domani; #re 17 «»rì luogo I* rlonioo* 

nizzazlont del Partito e della FGCI, nini, della segreteria nazionale della sj me responsabilità che essi total- giocare con una bambina di dieci an- fonicamente, giungevano sul posto J J?“”’* rata u ~ delle mpoeoabiU «tal «tali doli'UDI la Ur- 

•tiutnenU fondamentali per l’azione F . G . C j. mente J assumerebbero avanzan- n! - Piccia Maria Pia Marcantoni- Vigili del Fuoco. 1 quali trasporta va- B» *»**«!* ». 0.d.g. : L'a«:»l«a «tira, 

e li successo dello schieramento de- ¥1 ... , . ' e . avanzan . . . domiciliata al ciano di no all'ospedale S Giovanni, In auto- mta £*• (ridotto 400); distinti li- . 

mocraUco. Il comitato federale delta FGCI si do pregiudiziali che potrebbero, in ^; tQ crie * «omtentata ai piano ai £ mb " , a ° n , £ a ^ e poi,„o, e contempcra- re «W (ridotti too). RIUNIONI SINDACALI 


n .. _ r - < . . ««a ucmuociciius: t>*«'4« AX^Ilu A I IJil vUIlC «ICttU, puiIUUTIUtU UUU V UTtlKI V UlUQ 

P.N.M. per la formazione dt una imo era Intenta a lavare 1 piatti, è Improvvisamente, un sinistro serie- n. 4 con auriga Otello Capanna pa- CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Giunta esclusivamente amm.ni- crollato e le macerie hanno Investi-, chiolio faceva tacere 1 bambini, che. trocfnata do « Paese » e • Paese Sera »; nmcaui. « Mrt t. r i .11 . j „ 

strativa. io e travolto ta donna, che è rimasta impressionati. Interrompevano 1 loro biga n. 5 con auriga Guglielmo Gfor . . ) (»!« w l 

n_ „«*„ «1»_1 a- ti- -t - r»-it» elioni, .il» t.«t. I ». pnitu» „u nn<hi a~i - «»__j-. * tiwa a r. rar.oee. urgainiaim oeiio 


«Preso atto, altresì, della eie- ferita abhastaza seriamente «Ila testa giuochi. La Potino alzava gli occhi vannini, patrocinata dal e Momento Tu, , trita tata • Airi toreri 

ne, A nll’otM, Cnlrrli» «a DeOerrlnnlù e ha avuto numerose costole frati i-l ni «nlditn annona tn trmnn ner ve-lbfnn « ri ma mm'nn Amednn Vni... . ‘ ... * . '• F^P 


corso 

Umberto 


«A questo scopo la Segreteria del- r hj n h r à invece domani alle ore 17 in [definitiva, condurre alla costltù- La sciagura si è Verificata esatta- neamente provvedevano a puntella¬ 
la Federazione Indice per tutte le 8ede P er discutere 11 bilancio di at-|zione di una Giunta esclusivamente mente alle ore 14.48 II signor Mari- re la parte di soffitto rimasta ln- 
crganizzazlonl di Roma e della prò- tività e le prospettive di lavoro. social-comunista». no Pollilo. Insegnante presso l'istltu- tatta, ad abbattere le macerie peci- 

». A ■ a» 1 * • »• m m «_■«. * _•_ai _ ____«___ » _ _ Jt — È 


vlncla 1 corsi di cellula ” 14 luglio 
«Per la preparazione del corso so¬ 
no convocati mercoledì 2 luglio, alle 
20, alla Sezione Ostiense tutti 1 com¬ 
pagni del Comitato Federale, 1 Segre¬ 
tari delle Sezioni, gli attivisti e pro¬ 
pagandisti della Federazione. R rap¬ 
porto sarà tenuto dal compagno Al¬ 
do Natoli. La preparazione nelle Se¬ 
zioni per 1 compagni istruttori delle 
cellule avrà luogo in ogni Sezione 
venerdì 4 luglio alle ore 19.30». 

Molte Sezioni, come segnalato nel 
giorni scorsi, sono Intanto già al la¬ 
voro per l’applicazione del bollini. 
Segnaliamo oggi le Sezioni P.ta Mag¬ 
giore e Torpignattara con «10 e 450; 
11 compagno Croce della cellula a- 
ziendale «Mallozzl» si è Impegnato 
a raggiungere il 100% e ad applicare 
38 bollini sostegno da mille lire e 
42 da duecento: anche 1 compagni 
del Poligrafico Capponi applicheran¬ 
no tutti il tredicesimo bollino. 

Domani sciopero 
al Poligrafico 

La riunione del «frettivi sinda¬ 
cali rinviata a venerdì - Elezioni 
del C.D. del panettieri 

I lavoratori degli stabilimenti del 
Poligrafico dello Stato di Via Gino 
Capponi, Piazza Verdi e Cartiera No* 
mentane effettueranno domani, lune¬ 
di 90 giugno — e non giovedì come 
erroneamente d era stato comuni¬ 
cato — l’annunciato adopero gene¬ 
rale di 24 ore In appoggio alta ri¬ 
chiesta del rinnovo del contratto di 
lavoro. 


BIS DI SILVANAI IL DELITTO RIEVOCATO IN ASSISE D’APPELLO 



Con i figli deiramtmie 

gettò nel pozzo il marito 

■ ■ 111 to ■ — "■■■■ 

Ieri ha dichiarato di essere del tutto innocente 


re ta parte di soffitto rimasta In- |[ M UA „L* 

tatta, ad abbattere le macerie peci- Ull <6ulH0 ancMoK} 

cotanti, e a sgomberare ta cucina dal _■ >._ ta t» ■ 

rottami. , per wplife acfoMamento 

Dall'Inchiesta è risultato che alcu- _ 

ni giorni fa l'amministrazione dello „ . 

stabile aveva deciso di eseguire del_ Un , ve ‘- c b*o di sessantun anno, lo 

lavori sulla terrazza: sm an teli amen- •P**ztao comunale Guglielmo Turia¬ 
te di un muretto, costruzione di una “*• abitante In via Giovanni Batti- 
tettola per fontane e alcune ripara- **odonl 45. è stato tratto In arre- 
rioni. GII opersi Giovanni Bellucd, «o perchè responsabile di lesioni con 
Francesco Tedéschi e Luigi Salamena erma da taglio (leggi coltello) in 
avevano trasportato sulla .terazza tut- P*r*° n * di Enrico Mascl. di 84 anni, 
te H materiale occorrente per t la- abitante In via Giovanni Miami 37, 
vori. cioè mattoni, calce, piastrelle • del figlio di costui Francesco, ven¬ 
ere. Circa seicento chili di materiale tlnovenne. SI trattava, però, è glu- 
erano stati accatastati, come abbia- «to dirlo, di ferite leggere, dichiarate 
mo detto, su un'area poco più ampia guaribili in cinque giorni dai medi- 
di due metri quadrati. ci dell’ospedale Fatebenefratelll. 

Questa * stata senza dubbio ta cau- _ 

sa determinante, ma gli onerai h*n- ‘— 


EDILI: Domai 90 «ro 16 «Mirteti a ma¬ 
iri ài coanteaiooi totem* 4*1 cantieri LVa- 
Taocolana presa* cooptali»* Carpi. 

I wwwwxxrAWjwwwrwryj 



NON LASCIATE PEGGIORAR? 

LA VOSTRA ^ ^ m. 

ERNIA 

Non portate più il voifro cinto! 

Tormento inutile « dannoso «e 
1 cuscinetti compressori vi schiac¬ 
ciano l’ERNIA contro l’Inguine, 
facilitandone l'Ingrandimento « la 
discesa In basso. 

NON ATTENDETE 

CHE SIA TROPPO TARDI I 

Adoperate n 

IL SUPER-NEO BARRERE 

P.R. 49 senza compressore 

Nuovo sistema brevettato che 
riduce ed Immobili zza PERNIA 
con pressione morbida, regolabile 
e concentrata sugli 'anelli. Appli¬ 
cazioni giorni feriali: 

ore 9-12 e 15.30-18.30 
Telef. 461923 

ROMA: Via Cavour 57, p.p. 
(vicino Stazione Termini) 
Catalogo Illustrato 
gratis a richiesta 




-- no fatto osservare al vigili che 11 

oavlmento della terrazza non era in 

Dinanzi alta Corte d’Asslse d'Ap- ma' dell* circolazione motoristica. OI- huone condizioni. Normalmente, In- 
pello ha avuto Inizio Ieri il processo tre alle «anzlonl pecunlarie previste Peso cinquecento chili 

di secondo grado a carico di Vm- saranno sommate risme m i. im «»i dovrebbe essere sopportato da un 
cenzo ed Emanuele Soddlmo « di Pa- * p P solo metro quadrato dt spazio. Sem- 

clflco Alessandrini, responsabili di un p f° prlet A d * bra. effettivamente, che sul pavt- 

atroce defitto, avvenuto 11 27 agosto ^otor nezzl e. nei casi nlù gravi di men t 0 de u a terrazza, si fossero aoer- 

del 1947 a Marcelllna, presso Tivoli, ^regolarità o di recidività, t condii- te recentemente delle erene. dalle 

In quel giorno, infatti, l’agrtcol- centi saranno segnalati alla Pretura qual!, durante le piogge, filtrava ae- 
tore Domenico Danieli, ritenuto da per il ritiro della licenza di circo- mia nell’appartamento della famiglia 
tutti persona assai ricca, spari mi- tallone. Potino. Inoltre, dall’ingegnere del vi¬ 
steti osamente. Dopo alcuni giorni U - dii. sarebbe stato anche riscontrato 

cadavere dello sventurato fu trovato m. i_». ■ • r. e„,L« un difetto di carattere archltettonl- 

da alcuni contadini In un pozzo prò- *10X00 UOflnO III «19 061 l6fflN co nella costruzione délTediflcio. di¬ 
fondo venticinque metri, tn locante _ , . .. . . feria tale da favorire un tacici ente 

Cavaliere. Italia perizia necroecopica. tfg MBA «lambretta» fi DII aOTA del ren»m di quello che si è appun- 

risuite che U disgraziato era stato 11 * V «« ««IV to verlf!( . ato 

stordito a bastonate e quindi gettato ’ ___ 

n *l pozzo. R cinquantunenne Armando No- OGGI AL FORO ITALICO 

I primi sospetti caddero subito sul- Tefil, abitante in zia dei Cerchi 85. _ 

ta moglie dell’agricoltore. Pacifica si è ieri fratturato la gamba deetra vi* 1 iisvt 
A lerawndrinl. la quale eia in pessimi ln un incidente « tractale n Novelli. La bl?a Cicli Unita 
rapporti con il Marito v di# continuo* gvxvo In io ss «ni ^ra j •§ . ww 

mente le rimproverava la sua coiv ***•* noria 11 111111161*0 > 

dotta. Tratta in arresto, ta donna PO* t *riore di una * Lambretta * con- I _ 

_ . , .... . dapprima tentò di respingere ogni dotta dal figlio Carlo, ln via Are- ' . 

Senza tonti clamori i ieri venuta addebito, ma poi confessò di sospet- nula, allorché ta «Lambretta» «tee- ..° Qai , a } l t ore - , ,V ^ r 


’r'ì-^K 




al CORSO 



-_ ■» _ tto at.Mi.toa «Ul Al --— ' -auwmio, si Mi |wi ujuirwv ui *** ** * * tawwviw » « taoiuimu ’ file»- . _ ^ ^ _ _ ___ « . - - . 

.o.M?^i h ?ii t 01,0 luce Raffaella - Tullia, la tare che U marito fosse stato ucciso sa andava a cozzare violentemente WorT 2* 01 ?” 

rettivi di tutti 1 rinoscsti proviriciwi _■ »_— _ y * - a* cnmn/t ir An rial frstpui VinrMtA Eminucli * oTttndfotfl ricoocfl^onc del /listo dd* 

che doveva aver luogo domani, lune- J*°” doen 'j a , dl ^firaiiaMan- dri fmtellIVtaeom» ed^^mueie contro un’auto che si era arrestata Roma antica. Il numero dt centro 


fkmMica 

V'OllhTO. 

— WMA NEMICO 
CàTNCflNf «c 1600 
a «a ev«f ìae » e — n e 
siane* i m o uxme 

un re-Am jjo$o* 
muvli dositi nocino 
—i peansae vo*u»*ue 


xlNITEI 

ARTISTI 


Infine. la Lega Panettieri comunicai 


figli maschi 


UN VIGILE IN UN BOSCO IN FIAMME 


ci iver ^lto dietro^tiganooi J^veUi è .tato giudicato guaribile 
delta Alessandrini, che gli aveva prò- «u mese. I ai Palio concorreranno nove bignè, 

messo ima forte ricom p ensa, purché _— _ _ _ . 

ta liberasse dal marito. Escluse tool- ----- 

Emanuele ^^delltto. Dalla Certe dl 

—^ m — _ Assise dl Roma. l’Alessandrinl e Vln- - 

^^■a«ja jaaael dab«a tol gm I Agagaakaa cenzo Soddlmo furono condannati al- > 9 m 

iHrconaavo oai tuoco ss ■- ” 4 ™‘“ • Cinooe persone denonciale 

sviene per il c e lerevmv?=n4as* rtocMeda aNULP^. 

' ‘ aver sinc er a me n te creduto per molti ■■■ 

Mentre partecipava alla lotta con-1-ni. E* questo 11 secondo incendio giorni die fi marito l’avesse aoban- __ _ 

tro un violento Incendio che stava scoppiato, nei giro dl pochi giorni, f’^hi «SST-STOwT-SS'teS SSSato ac^SnlSto?f cinque róno riuscito 
divorando un bosco presso Tivoli, il [nelle macchie delta zona di Tivoli. * dichiara to in nocente. Vincenzo na un comunicato ufficiale a conclusione a far ottenere le pensioni con adat- 


IKM ESEDRA* NOOE0II* irail 

BOTTA 
lISPOSIAii 


COLMATI 

CELESTE mOlP* 
vincerà Pitici 

BàRtMumnoii 

•toklàtAMI 


BARBERINI * ARtSTON 


vigile dei fuoco Giuseppe Cornaco. 
di trentadnque anni, abitante in 
piazza dei Re di Roma, è stato cir¬ 
condato dal fuoco e incalzato cosi 
da preseo dalle fiamme che ha per¬ 
duto 1 sensi a causa deu'eccesslvo 


hnoloafarìo 4< Evalóri» 
di no sforiviato macellato 


Un macellalo si è ieri gravemente Iavrà inizio probabilmente lunedi 


narrato Invece che fu la Aiessan- delle indagini, il comunicato dice: lamento fraudolento di tessere e dt 
drinl a consegnargli un bastone e ad « Recentemente, ta direzione generale marche assicurative, arrecando al- 
Utlgarlo a colpire il Danieli. Stordì- dellINPS fu Informata che alcuni l'istituto un da nno che ammontereb- 
to_ l'anicoltore fu sollevato dalla mo- Individui tentavano di procurarsi tss- be a qualche centinaio dl migliata 
glie e dal Soddlmo e precipitato, aa- “re assicurative di vecchia data per di lire. Le Indagini ri JonocoDcIwe 
„„ . , . . ____ ,,conto dl persone residenti a Roma, con ta denuncia alta Procura della 

cora vivo, Porro. La dtacusrione ricerca faceva ritenere che nel- Repubblica dl Salvatore Silvi. Omel- 


calore. IntervenuU prontamente, l infortunato con un coltello. Si trat- 

corupagnl Io hanno sottratto al mi- ^CoSe ^ 5 ucrr " «* rUillUl I «Delicato ricerche furono «volte a F--J_ t- . J | 

nacdoso cerchio di fuoco che lo ranocchio, abitante In via Con.e ^_ ._ Forlì e a Roma; qui furono Utenti- 1 4 NlCil | 

**— 11 ^ ^iSSa.TSSrSV^ Asv ero Gra velll 

Policlinico, «ni 11 Tifilo * «to*® In “’* uI10 * 15 * numwooe lofncn- «o ff* nì lwc B *eUTNre* It AIbcrto La «Il Mot» nel Tritanti, dt 

aurato m ricoverato Blancamano 74. allorché, per una re contro I disturbatori della quitta Marchetti e Aldo Tinti, da tempo Roma ha condannato ieri Aererò Or*- 

mossa falsa, n coltene gli «fuggirà pubblica, lagnanze che in parti colar svolgevano una Illecita attività nel velli a « meri dl reclusione e al pa- 

LWcendlo era scoppiato nei pn- a , mano e ai rimbalzo, lo colpiva modo «1 riferiscono a quei «mota- cam po d en tassirtcms previdenziale, gsmento delle epeee proceeeoali per 

mo p ome rig gio, probebdmente jm all’addome, j sanitari dell’ospedale «ootertaO » che ne»# ora notturne in co ntrario ce n_ le «tapoririool m avere « pubblicamente esaltato ta per- 

autocombustlone. I vigili del fuoco ^ a OIOTinnl gn rj^ntravano una V* 1 * 5S5l tìiTSrt'^i^mà'tS^'eS “J? dl^Muemlini e le_ideoior.o pro- 


La guerra ai rumori 

dichiarata dal Questore 


la Capitale operasse una organizza- ta Veneziani, Alberto Migliorati. Fer- 
zlone tendente a fare ottenere file- dinando Sani ed Elio Colto rei ». 
cita pensioni dl Invalidità e vecchiaia ■ - ■— ■ - 


ì 
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CmómmIi a 4 mesi I 

AsveroGra veli i 

La xil Sezione del Tribunale dt 
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OASI TREVO» 
KIVI» 0 «UFI 
tURSMA MUm 
JOHN IRE LATTO 

■w. AMTteOm nmrm 


«fi 11 cgg g tcg *rs partito fin ! prl-l giorni 


- confronti acl contravventori alle aor-sati «osi compenri. 


Ititelo «Quo vadis dui », 






































Pag. 3 - L’UNITA’ 


Domenica 29 alunno 19*2 


SCARFACE 


di LUCIO LOMBARDO RADICE 


Domenica di giugno. Breve so- liberamente la propria opinione, 
sta Ira il tanto lavoro appena fi- Ciò che più <alpine e impres¬ 
silo e il tanto lavoro che atton* siuna. iti un documento simile, 
de. alla line dell’anno scolastico, nou è la prova della brutalità 
noi professori. Durante la setti- americana contro i prigionieri; 
mana, buoni propositi: < approfit- ma è la aperta, cinica confessione 


i f~L 

Ì“Cm lì 

JtEjf 


GROSSO SCIA IVO 4 LO 4 N4POL1 

L'uomo di fiducia di Lauro 

fermato per un gesto ricattatorio 


Le prime 
a Roma 


v, v. i 




volo di lavoro». Ma. giuuto alla cendiato il campo e brutalizrato ***»&££ 
domenica, come resistete alla ten- j prigionieri, ma che la propa- «_HK§ 
fazione di un vecchio, famoso ganda americana renda pubblica 
film di gangster che non avem la fotocronaca di questo epLo- 
mai visto, dal titolo alfa-chiante, dio come se si trattasse della co-a « Dev’es’ 
in un fresco « cinemetto * dej teu- piu «ormale e regolar». Vi è evi- che dice.. » 
tto, in uno di quei tiposauti pie- don temente chi pensa, in Ameri- 
coli cinematografi nei quali il ta e anche in Italia, che ormai ^3 

pubblico dei c regazztnt ». de; sol- pii animi sono talmente awele- ..(&M 
dati in libetd umetta, dei gio\a- nati, e le menti talmente ottone- JSHjL h 
notti e delle ragazze del popolo |»rau\ che la aperta confessione 
c he applaudono < 1 nostri » è spot- del fatto che i prigionieri fino- (IBn 
tacolo nello spettatolo^ Scarface, coreani tengono trattati conte fiW 

j • ^ c 8 ,a * 0: * au ' 'Ini Uno schiavi, come bestie c non come 
dei film che commossero il mondo, uomini, s ar à accettato dall’opi- 
ora pellicola un poco sbiadita, ninne pubblica come una co>a ' 

I tue. quanta fotza ancora in normale. 
quelle immagini, in quello inqtta- j 0 noti posso credere che l’«i\- 
tiratine, quanta efficaciu nella \elenauiento degli animi abbia *♦ *,■ ^B 
denuncia clic vjene fuoti da quel- raggiunto oggi un risultato così ' A' ^B 

la ctonaca! 1932: le gangs domi- roviuoso. Noti in Italia, certo: e 1 

nano le grandi città americane, neppure in America. I liberi tìt- i' ’’ 

i ii 1 ,ein P ,01,u de * * oro teirore, tallini americani che hanno gri- nfI) ( 

tltIle loro distinzioni improvvise dato: sbasta con il terrore'-. 
e u / a ’’ d(d ‘ c I°r° a nzi quando film come Scarface hanno ' 

delle loro guerre che hanno per denunciato la piaga delle gangs. 
campo la giungla d asfalto delle non po-unn non sentire sdegno 
grantli \ie paciliene e laboriose, ioiiti:> que-ti troiirr.ili dal \ol»o 
t hè le rapide, feroci sparatorie di pietra, che rinnovano nella Io- 

delie bande inali trasformano ri) ,,/ione la ferocia desìi •< Inau¬ 
ri pentinanientc in < ampo di morte „ tK uon p 0 s-,ono non dire - basta!. 
c di distruzioni. Come un lampo, a questi numi gàngster che sono 
il mitra puntato dalla veloce au- oggi la vergogna della glande «E noi 

romohile nera manda in rovina i nnzinnp /imprìmna natoin •* u 


« Dev'essere straniero: non si capisce 


00 


fermato per un gesto ricattatorio 

Y X O stanza intelligente: una strana lì* 

■fcjWjrWT ■— . . - gura di produttore-regista di Hol- 

JMCPINk le.*, ìywood, alla ricerca di un soggetto 

cLtLUHi * Cafiero aveva tentato di intimidire i funzionari che stavano eseguendo ac- P er fi 1 ™- «mbattc nei vecchio 

ArtlAA ^ ° soluto omicidio di un maestro del 

■■■ t certamenti fiscali sui redditi deirarmatore - Anche il ” Roma ” denunciato 

un film da quel caso, ma per rare 

• --- ■ ■ - .. ■ . . una sceneggiatura efficiente si met- 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA Napoli per il pagamento deH’im- disgiungersi da quelle che sono Èolùsio?e n ìa ve^^sohmon^del mi- 

- posta di famiglia, che il primo le questioni finanziarie di chi li * tero . di’qui la indagine giudizia- 

00^ 9 * » NAPOLI. 28. — Se le vicende vorrebbe pagare su una denun*. paga. Tra il sabotaggio ad una ria, che procede di pari passo con 

«_ • dell’ai matore Lauro non avesse- eia di 73 milioni contro un ac- intera città, che ha diritto di a- u lavoro di elaborazione del film. 

i ai ' im ro >n una situazione, co- certamente di 130. effettuato dal vere una amministrazione, e ta Vengono così alla luce dai mean- 

una parou di queiio me QUC n H napoletana, carattenz- secondo. Poiché Resistenza di ta- solidarietà con gli affari privati dri di Hollywood, vecchi e suguc?- 

znta tla condizioni sempre più le lite può essere motivo di ine- del loro capo, hanno scelto la se- stivi personaggi del cinema muto, 

8 di amtoarirhe di Ruoto e di vita, leggibilità per l’armatore è ben conda strada, costringendo oggi, dei mondo scomparso che ha ispi¬ 
da! vero ci sarebbe da augurarsi naturale che il capo del suo uf- prima che la seduta del Consi- rato quel discusso film di Bclly 

die’e-toric napoletane di auesto ficio legale, l’avv. Cafiero, si sia glio Comunale venisse sciolta per Wilder ohe è Viale del Tramonto, 

capitano d’industria, messosi a particolarmente adoperato, alla mancanza del numero legale, gli fu questi Misteri di Hollywood le 

capo di un paitito, vengano tra- vigilia dell’insediamento del nuo- stessi consiglieri clericali a do- cose - naturalmente, sono meno me- 

- mandate in un qualche almanae- vo Consiglio, per ottenerne la plorare il loro atteggiamento, lodrammatiehe e granguipolesehe 

^ co umoristico. La vigilia delle composizione. Sembra però che E’ quel che accade quan- di quanto annunzi il titolo. Ria il 

elezioni fu distinta, per quel che neH’adempimento di tale incoro- do t grandi capitani di in- Pubblico riesce egualmente a tene- 

da più vicino lo riguarda, da una ben-za egli abbia superato i limi- dustria, nei loro tentativi di ri- T e . » at ° soSpc *°,, n ° 

sente,va per frodi contro il co- ^1 lecito. A parere anzi della portare il paese* sulla strada del l *P. qcr ;ttori e re'.sJ 

nume di Sant’Agnello pi enuncia- Prefettura di Napoli parere e- fascismo, ri impegnano in prima *= «» ehe conS jste nell’addevàrc 
ta a mio carico dalla Prima Cor- »i «n pubblico comuni- persona nella lotta politica, se- folta’ a volta i S>Ìttì su un d;- 

te di Appello di Napoli. La vigi- „____ - ...» condo una dottrina che al Lauro vprSo eolnevole fino alla vera ^o- 


>* / * 

r> 


». VII un V «fi»- ^ ^ 

Ila della sua elezione a sindaco T 

lo è .-tato dairai resto del suo ^ 

maggior socio in .atfaii e cognato, | ^ 

l’avv. Cafiero. aimatore miliar- f. < f 

darlo anch’egli e per di più luo- > // v 

gotenentc numero duo. dopo c ,** 

Fon. Fiorentino, degli affari eco- ? t 

nomici e politici della tlotta. 




nazione americana. 


; - * unii umili' UtUUlll ^ 1 • JR • V K V\ ì* « ,1. f r 

delle loro guerre che hanno per denunciato la piaga dille gangs. %- Florpnt ! n .°’ d ^ ft ' af ^ a ‘’! cco ‘ 

campo la giungla d asfalto delle no „ po-ono non mentire -degno ’ 1 e b 0,ltlc Udella tlotta 

grandi Me panitene e labono-c. l 0 nti:• que-ti generali dal cobo W A rendeic pm evidente che 

• he le rapide, feroci sparatorie di pietra ehe rimimano mlh lu- 1 episodio si inferisce in una h- 

delle bande inali trasformano ro azione R, ferocia degl. -«Inavi- * . Lpuri'^’i'Tomunf 

ri peti inamente in « dinpo di morte uon pn „ OBO „„„ dire . baMa !. vocato enfierò ò stato ieri tra’ 

c di distruzioni. Come un lampo, a miesti numi eaimsler che -onn ^ ^ ' f a, ° t_ ntlc !o e stato ioti tra 

il mitra nuntato dalla veloce au- q - , 1 niI °' 1 ^ <n s01 V‘ . dotto a Poggtoreale per una que- 

InmnWlA nn! il Invlet ; ° g? i la vcr 8 .°&n«* dflla e ia » d '' ‘E noi crede*amo elle scherzasse, quando diceva che avrebbe stione che ha alla sua base una 

om mie nera manda in ro\ina 1 nazione americana. passato a Ietto i suoi quindici giorni di ferie...» lite tia Lauro ed il comune di 

locali della banda rivale: come 

in un vertiginoso incubo una fila 

nL°^RS"a C aT eia CHE COSA C’E’ DI VERO NE E FENOMENO DEL GIORNO? 

raffica lacerante uccide i presunti. - 

o acri, concorrenti della gang. U’ 

la vergogna della nazione, dice il 1 Q W W 

t il 11 oJc° lm nme^nT de/^ilna. Se* b^u i |ff/|fl/|A fi / A^ftl Affi ilf VA C /f I 4% \ 

ricordo, quelle immagini coni- ■ f||(|||||II f ■ U W Ir \ «fi \|| | 0* L dotta dalla signora Jole Bovio Terzo concerto branderburgheic di 

mossero c indignarono allora lo- fLftl § E. %LML IL L « |||I/|||LL| (JUlW Marconi, sovraintendente alle an- Bachs alla regolare scioltezza del 

pinionc pubblica americana, con- w 'm* m m m w m m w W ^.armatore Lauro Uchità della Sicilia occidentale, gesto del direttore infatti bene si 

dussero a una campagna contro “ f Cafiero rmn colo ha con d finanziamento dell’Assesso- è adattata l’infleasibile simmetr-a 

la tracotanza e il regime di ter- ^ ^ V Va V A nretècn Hi* nrenHere vicìone Hi rat0 de Ba P. I-, ha in programma ritmica bachiana. Risultatato forsa 

rote delle gangs, che pollò alcali ® f M ® B ® I® f B ® carte'riservate ^egfi ufiìcT^dellal 13 es P lorazi0ne della grotta di pun-| n 0ri egualmente completo Dean 

finiti positi* i. B BPV JFW Mm 0 I M V* V Giunta Provinciale amministra- ta Ca PP erl > situa,a a P icro e di Dixon ha ottenuto negli altri due 

Uro armato a film già iniziato. ■ Wg ■ ® B m M lT m M B È È mJr ffl M M ffl V*. «IBI « f« ■ « m ■ «■ B « tua. mn ha anche espresso mi- accesso difficilissimo- autori in programma — la Sinfonici 

e. dc'idei.uo cedere ani he il « m B |f 11 m III « « « « « « « m « « B W ■ mJ ■ III nacce contro un funzionario del- E’ in programma anche la costì- tn re maggiore di Mozart e la P r '- 

principio. Fu perciò che mi decisi w m m ™ wa* v j a >tessa. minacce che poi si sono luzione a Levanto di un «antiqua- ma dj Brahms — poiché alla tn- 

a soibiie l’avanspettacolo, co-a « tradotte, sul quotidiano della rium* per la esposizione di una terpretaz-ione allargata dei tempi 

che in generale mi in fastidisce, - - -- -— .- — ... ——. ■ flotta Lauro, il «Roma», in in- serie completa di strumenti di sei- lenti non ha corrisposto l’incisività 

per colpa soprattutto del signor . __ /-• i giurie e diffamazioni e contro il ce e di una Fene d i fotografie e delle frasi nè lo scatto degli olte- 

Sandro Pallavicini c della s U ., JlJ4f: DmilO HlltlllllZlO sbalorditi VO - Fot Offrati 6 CDO UOU DlOVaUO Dlllla funzionario e contro l’uflìcip eldmegni riproducentì in grandezza I prt. Successo caloroso con diverse 

Incora. Lcco il Da*id. la solita 1 ® \ contro 1 Autorità ad esso Prepo- naturalc j grafflti preistorici della chiamate. 

diTmw^ l>a Uioiitalura di “Izite,. - Come i serpenti di mare - li naso in aria iiuneSdò* ^ròs^ò deTca a fiero‘ Grot,a del genovese. v.ce 

credenziali al Quirinale c poi anche l’azione penale contro il ... 

8 quaKÌo°imnrov\UÒ ,n iinl^alIucT -*--- • , ... - hanno affermato di essersi recati Oggi si c arrivati alhnvito vi - Sbaglierebbe però chi credes- UNA MOSTRA PER IL MESE DEL LIBRO 

S °H .li • fotogrammi: I T' 1. -f >’ \ ~i) «“• ^rro do TUaco preso Rio fede: . Attent, al ciclo! .. Qoon- «he .sii - 

e, , - ttna località molto frcqacntata So un nemico sconosciuto e po- c . concentrata i attenzione ___ *•«_«» 

iò nòr, r,•MaKnilÒVM , ni i v “ dagli innamorati, per fare un tenie minaccia in maniera Incoili- tìell’opinonc pubblica napoletana IT 7 _ Il * • JL 

ne por «ristabilire • fidine» nel j ' , - ,, servizio fotografico sulle coppie prensióne da un altro mondo, le possano in alcun modo implica- 11//jlllllfll 1/ Wl |fflK %%CL 

campo di prigionia di Kujc, :n j - che da quelle parti vanno a ccr- cose di questo mondo diventano re un qualche riconoscimento al- v 'L®' ■ * •» gf 'O « 11 / é/BILJ 

Lo rea. Una lunga fila di carri , \ j care angoli tranquilli. Dopo aver molto meno importanti; perde di la Democrazia eristiana per una 

armati, di rcpaiti m meno a-.-etto t .^.Vv mangiato in una trattoria, i due importanza la guerra in Corea. sua azione in ditesa delle leggi 11 9 J 1 /»/ìf 

di gucria varca il filo spinato. | rXv'*ir • •* « giornalisti vanno verso la spiag- perdono trimporianza il reale pc- o delle pubbliche finanze. Baste- pg.M, (I / TI'1 #lf| £f 

irrompe negli accampamenti dei j '& . <-- . •.! già in cerca di argomenti per il ricolo di un'altra guerra, i massa - tebbe a confermarlo un esame 

prigionieri, distrugge c devasta J } \ loro servizio. Ad un tratto, affer- cri rii inermi prigionieri fatti in delle date, il latto, ad esempio, .. • 

tutto Dote la colonna passa, è i . ’ * /* " ,a "°. 1 d,,e * u,, ° strano oggetto un’isola lontana', la accusa di che la pra ^ a retativa alla im- Dna dpJ|6 maniftett2lonl plù in - »: ma senza t'amarezza accorata che 

terra bruciata: ardono, incendiate AjyJ./.*T ' '' ' f u ' :,sto muoversi nell aria a guerra batteriologica, ecc. Quan- posta di famiglia di Lauro, che tere;iganti orEan , z ^ a te per II Mese distinguo quel versi, 

dai Idnciafiammc, le tende dei ^' grande velocità c molto in alto; do tutti questi fatti reali rischia- n°n e cereamente il solo evaso- fleI L1Pro c i a Mostra del libro sovio- L'autore più amato daga adolesccn- 
prigionieri, con dentro tutti» le Io- ^ 4 ? a eo.sa sembrava un disco ro- no di far svegliare ropininnc re liceale tia i granai minardii- tICO p Cr ragazzi che l*A£sociaziona ti dt tredici, quattordici anni sembra 

ro povere co-c. E’ già molto sai- laute, la macchina fotografica pubblica americana è necessario n italiani, sia stata risuscitata i ta im-URSS ha allestito nei locali essere li Gatdar di cui la mostra ol¬ 
iare la tita: la macchina da prc- i K ~ ' -*/V - ^. ’ • ■ • scattò per cinque volte c sulla friarla dalle cose di questo mori- soltanto alla fine dell aprile del j cl ; a casa editrice Einaudi « che ha fra numerosi columi. Per i ragazzi 

sa americana ci fa *edeir contro , 4 .., . - pellicola rimase la traccia del do. Ed è presto fatto: si inventa allorché ormai era già in nc hj a mato un numeroso pubblico di più grandi la produzione diviene 

il fumo H»..Hi ineenHi fil.. intcr e'YYzì'Y. , t . primo disco fotografato "la cosa da un altro mondo». cono la campagna elettorale, competenti e di studiosi più ricca: le leggende di tutti i po- 

minS t i Vr òtSri in’i- v ' *.» * Ma. a parte il fatto che i par- Purtuttavia un mento va pure Si tratta rii , 30 vo Umfi circa che P°» russi, delia Bielorussia, delia 

” 'i . licolari ingranditi dei dischi so- Vecchia storia riconosciuto alla DC. quello di raDDrcsen tano le varie branche della Ossetia. del Kasntetan. dei paesi del 

C . V a ic m i ai o d * SU pp 0 sta telo di un disio volante diltusa da un giornale brasiliano migliano moltissimo alla foto- ———————— avere offerto una ottima occa- produzione corrente negli Stati so- Borico, e anche quelli della Cina 

sta, che hanno salvato soltanto grafia fatta nell’attimo in evi ima La stona dei dischi volanti ri- sione perche meglio si rilevasse. Wctlc , a com mciare dai libri per l eono raccolte ta una collezione in¬ 
la vita e gli stracci che indossano. D a qualche anno ormai con ( fa ad una altezza, che si ritiene goccia di latte cade in un bi c-|confa, per molte analogie, quella all’alba dell’insediamento del plù piccini che contengono favole, tereosanttesima: e accanto a queste 

Tutto attorno, ombre nere coti i una costanza ammirevole i gior- non supcriore ai 3.000 metri. Non chiare d'acqua e che le a?frej rfci serpenti di mare Anche f nuovo Comiglio comunale, di che poesie, racconti con illustrazioni in- legg®™*® e favole sono riprese le 

mitra puntati; e ad un riatto ecco, noli e le riviste americane, se-j si lamentano vittime nè danni. « prore fotografiche - non sono ser P ent i ài mare nel passato ve- stoffa siano fatti e quale con- vitanti ed evidenti. Alcuni racconti narrazioni classiche di pustin. di 





’x 'rialti 
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Quando il termometro sale 
si rip arla dei dischi vo lanti 

1947: primo annunzio sbalorditivo - Fotografie che nou provano nulla 
La montatura di “Lite,. - Come i serpenti di mare - Il naso in aria 


persona .iena urna politica, se- volta a volta j spetti su un d> 
condo una dottrina che al Lauro verso colpevole, fino alla vera so- 
e particolarmente cara. luzione. 

Ma oggi quella grande scuola * interpreti del film, diretto da 
3 democratica che sono i fatti aiuta William Castte è il bravo Richard 
’ molti a capire, ed a rendersi con- Conte, che non sembra però treu- 
to, tra l’altro, non solo del si- po a suo agio in questa parte che, 
: 7 gnificato che essi intendevano chissà perchè, lo costringe a sorrt- 
pj dare ieri al loro vóto, e di quel- dorè in permanenza. 

I lo invece che assume oggi, ma t. c. 

anche quali sono gli uomini, qua- -- 

li i metodi, ai quali ha aperto la MUSIC 4 

strada in Italia il Vaticano, qua- * ’ 

li sono gli uomini della reazione 

aperta e della maniera forte, al- Deail Dixoil 

la cui porta bussano in cerca di -, . , ... _ 

alleati De Gasperi e Gonella. D ‘ n !, n21 ad un P ubblic <> bevcme “' 

„ g te distanziato nei posti numerati 

_________________ * ’ ed abbastanza folto in queiii non 

. , » , , numerati Dean Dixon ha diretto 

ricoperte archeologiche ieri sera alla Basilica di Rlasscn- 
■■■ zio un impegnativo concerto. Di 

E’ stata ripresa l’esplorazione ar- questo direttore negro, noto anche 
chcologica di Levanto che ha da- per j a slia attività di organizzatore 
'l l ? eorprendenti ed importanti ed animatore di società ed a^ 5 oc.a- 






risultati lo scorso anno, con la 


zioni musicali, abbiamo apprezzato 


L’armatore Lauro 



A i luna 


. .hanno affermalo di essersi recati Oggi si e arrivati all’invito uf- 
ì latla Barra da Tijuca presso Rio, ficialc: «Attenti al cielo! v. Quan- 


- * . 


_ w 4 «unta., (ix 

' ^ scattò per cinque 


riu^a impreca che c sceglie i cani fiidiibbiamentc il pallone dei |Difesa aerea ha rifiutato qualsia- giornalisti, che nessun altro , ol~ cosc Teati, per pcrineucrc a quai- poli e nei .Mezzogiorno, ricade prendiamo jbA esempio, questo vo- -*. r# romnietano resnn«ii 7 ìon« ip 
dell agitazione \ier allontanarli dischi volanti è uno dei più gros-isi commento A Seattle vive tre Joro . ha visto Io sfrono 0 p- rM "o d * manovrare m modo die- innanzi tutto sui democristiani. lum etto che ha il titolo «Di dove onera di teaùo che hanno un ^rande 

dagli altri, segregarli e interro- si tra Quelli gonfiati dalla stampa fmezzo milione di persone e Vav - getto. Ma anche in questo caso ì c *?°- ricorda una vec- La risposta difatti del gruppo è venuto il tavolo»: e^o comincia 8 ^ luppo . i lbrl ai canzoni e mibbh- 

garli», dice rineffabilc Sdndro o - indipendente » in questi uUiinifvenimcnto, che ha poi permesso dubbi non hanno alcun valore, la cflta storiella coniugale nella dirigente monarchico e fascista C on la etoria dell’albero; a la vita j^onj periodiche, 

chi per lui. La dura faccia im- tem P i - Per rendersene conto ba- di formulare la notizia, e sfato notizia va da un giornale all’al- Quale un marito sfortunato è co - a quello che e stato niente al- dell’albero è oseervata nella sua ani- ^ conferenza che il prof. Lucio 

pa.-sibile scruta "li uomini insi- * ,crcbb<? vedere le notizie sulle ossercafo solo da sei. Inoltre tro e f a gj r0 del mondo come stretto ad andare a cogliere un tro. sotto il profilo giuridico, che ma 2 j onB di piccolo mondo ® rappro- Lombardo Radice ha tenuto in oc- 

ììi occhiali* il cesio della mano fn- Quali ha ricamato la fantasia di quella notte pioveva. La notizia una documentazione irreprensi- raro fiore cinese per metterlo sull intervento pienamente legit- quasi una soci età conchiusa castone delia Inaugurazione sulla 

noce man. u b «.=iu uvua mano in |noI( . i„f ormator i . Questa è rimbalza, arriva sui nostri setti- bile _a.__timo dell’Autorità Gmdiziana__ __-- T -i. vit» a sulla nna™ oai Mavaranvo u 


, 1 * _ a ,,„t„< 3 ,„ nil /„ , moni c injormaiori . questa eirimoaiza, arriva sui «osm otte comodino della mnnlìe onde o t- 

K l i e h q ° datata Seattle, Washington. Il manali a rotocalco e il probabile teZrnritninri contro una v 

o quel prigioniero, senza che una maooio: t . AIle ’ orc L36 antime-Uamoa o fulmine diventa un di- “Attenti al Cielo!,, tenerne i fai or, ò stnta puel 

parola sia detta, e gli sgherri af- r .- d f anL , di oaaì u „ „ ie » cori *c e cco volante che è esploso nel - ----—:- "Attenti al cielo! - c mentre i p aula dove 

ferrano i disgraziati, li caricano Zp'oso con grande frago^ nei i cielo d, Seattle Recentemente la rivista amen- babbei restano col naso per aria prima nunic 

su dei camion. Una scond di de- ciclo di Seattle esattamente sul 1 Di da’a recente è anche t ! rac- ca ”? ** ** ha dedicato molte alla ricerca di dischi, cc chi pre- giglio comu 

cimazione. Anche se non la morte. lago veTde , illuminando tutta taìcoufo che hanno fatto due gior - u n^i^oU-ie^ a° tmVe nri^inTerro^nerim^mÒlto^ià eS ' 5 f CObsi f 

C "'.°..“ n L P ;“ R’“ d .f ? Tni °'" ! - La ' s ’ l, ° si ° nc é ° V * en “- n °‘ i>U de Japei,0: C,Sl le sui diScJti %n que~ SZ. é "alt Zì i »" W STiV/™ 


cimazione. Anche se non ld morte, lago verde . 
certo una più crudele pcr-ccuzio- regione. La 
nc attende i prescelti (certo c pe¬ 
rò. c gli americani ce lo hanno •" M,,a,a * aa,,l 
detto, che i morti si sono contati 
a decine, ira i prigionieri). 

Ma mi voglio riferire esclusi¬ 
vamente a quello che ho visto 
nella fotocronaca, c che centinaia B m 
di migliaia di italiani avranno vi- v/L' 
sto come me, lasciando voluta- 
mente da parte tutte le altre co?c 
che pur sì sanno, c che *«ono or¬ 
mai prooafe, sull’azione america- ...r„ a '5 r IC ‘ 
na contro i prigionieri di Koje. o n — 10 * 


rolante che è esploso nel p „ rDn(omD . T „. lcf „ nmPT . -C . T rau)a aov e doveva tenersi la . 7 ~ terpretare lo sforzo compiuto dal 

d, Seattle Recentemente la rivista amen- babbei restano col naso per aria prlma nuni one del nuovo Con- nora « ucce111 dl «**• p*eai socialisti nel senso di adeguare 

data recente è anche il rac- can ? ' L ,‘/ c J ha dedicato molte alla ricerca di dischi, cc chi pre- sigIio comuna I e . Evidentemente venire elemento del lavoro umano. Ie fOTme m educazione nuova alla 

che hanno fatto due gior - P a 9 ,ne alla questione dando ere- para loro grosse sorprese prò- esi .\ s j considerano eletti non dal Quando tutta la metamorfosi si t esigenze morali e intellettuali di 

! di R ; o de Janeiro: essi , 0 a . , te Ie . n o f '-’ c c ° t,,irc pria in terra e pericoli molto piu P opolo o dai cittadini napoletani, compiuta gli amici di una volta non una vita costruttiva, serena, ricca di 

le noti-iole sui dischi, con ^que- gravi e reali degli immaginari raa dall’armatore Lauro e dalla riconoscono più il loro vecchio ai- rapporti a dt interessi umani, s e nza 

.. . .. sta dichiarazione: ~ L Air Force ordigni. SUa cassaforte e la loro azione bero. C'è qui una nota particolare distruggere o sottovalutare le corren¬ 


doli ronda di noUe 


Occasione perduta 

Laver ietto sulle to'.onr.e Ce.- . tano « uno dei soliti comizi pei 
l'Unità, a proposito de. Convegno In j *kc » 


1*1 I '.‘ e -: J ” ” internazionale o: -’uò: •scimi ivo; cv.e pure sverno poic..i«z* • americani sull’arrivo 

meglio sulla guerra americana ostacolato dal governo .a fra-e di rendo contro tanta «cioccheria. ^ ^Jj^tori di altr! Dianoti 


No; cj.e pure stiamo polemlz- 


invita tutti i cittadini americani 
a segnalare alla p:u v.cina base 
aerea ogni apparizione di oggetti 
aerei sconosciuti di cui siano te¬ 
stimoni. Le informazioni verran¬ 
no comunicate agli esperti e da¬ 
ranno oggetto di attente inchie¬ 
ste. Nessuno correrà il rischio di 
essere r.dicolizzato. perchè ia 
identità degli informatori -arò 
tenuta segreta ». Questo è il tono 
del comunicato e chi. vedendo al- 


CLEMENTE RONCONI «politica non può in alcun modolch« ci ricorda una poesia dei Pasco-Iti più sane della tradizione. 

INDAGANDO FRA RK CURIOSITÀ DEL LA NATURA 

iVcf ' Tibcsti le rocce _g on tano 

lin inesplorato complesso montuoso nel cuore «lei Sahara - Sbalzi paurosi di temperatura 


contro l prigionieri tino-coreani. Leonardo che definisce a guerra [ dobbiamo dire che ci «enfiamo un 
Nella fotocronaca americana non con.c «/a ;><» a-ani*- a, tu*tr le ramino *ergogno«i ci sentiamo 
risulta in alcun mudo nò che i •’o'Rr». e retato «G 9 ! verec.gr.o«i y- la Sgura sp:acevo.e 
nrìeionieri fossero armati nc «hct P«r d;mo?*rare cr.e zi< mte'cituai } e d.*ono-e--o.e c.re un Min:*:ro di 


Drìeionieri fo—cro armati nc «h«-t per dimor-Tare cr.e zi’ mte'citi 

nnnnnrs^rn una mial-ia-i Yc-Ì- pareaoa?.*. a' ( 0-^*0 «-rnrn* { poi: « e s.c-jri z.orna'.isti -tanno «spelati acu aviazione amenti ><** , d ] cp g e ^de, saRa qjale 1 b:an- vanti a un pae.-azz.o lunare: tut- da p^chc m:zl.aia o; ictm e da po- tabba che trascinata dal vento — 

' no qui nr,„ nò is- r^-^rarr tre,- . : 6 c**r.r.o *a.- r.on -00 a -e *.*es«t si versano con lutto 1 : peso della fh rarameri i c e Um.tatamcnte han- f.ntomo non «: vede altro che toc- chi arabi immigrat; da! Nord. E* g.r: sempre p.ù stretti h mc:de e 1. 

sieri za. unico ««* >rpo uv 1 uu uc do »tt fare to>~- dfr-a- 1 ma a no-tro Pae«e r.o-»ro Paese loro autorità sulla già nervosa ;o roC: . S0 p ;edc. c;a e sabba che s, alternano con gente che v.ve «perduta nelle va’- corrode come una mola, 

rhc et viene esibito sono ir bdn- nrdc - roscnf<lr ^. £rH5S , o-** ! non ave a ori..aio da-.-.ero quando opinione pubblica americana con j; complesso montuo-o «.he pren- p.atte e .nluocote d-.stese gh:aio-e late, in parte ded.ta alta pastori- E* una lotta che dura da m.gl.a:a 

aterine nazionali che sventolano cgnc p n belante efir iudi eatt a ! era a?par-o chiaro che r.e'.e cele- le stesse t>aroìe allarmistiche che de n ome dalla regione, ragghi 4111 ' d: centinaia d; chilometri. Di g.or- z a. che alleva cammelli vagando dj millenni tra roccia e deserto; e 

fopra le tende. La fotocronaca terrebbero immolare sull ara àel’a j orazióni c* : italiano Leonardo da concludono uno dei più brutti do . 3 455 metri di altezza, occu- no la temperatura dell'aria rag- in cerca di alimento per il bestia- jl deserto ha sempre avuto la me¬ 


di * visitatori - di altri pianeti, 
avesse creduto di trovarsi doran¬ 
ti a casi di follia limitali a qual- 


3 ar.-c .-;ano vcrzr. 5 r. 0 -! 3a Sgura spiecevo.e « “ nmnuii u 

■Tc eitua I » e o.-onora.o.e che un Min:*:ro di che regista, si ricreda: oh organi 

. « .riii- 5 i- * -oh ‘a e (.’.c-in: z.orre'.istt -tanno ufficiali dell’aviazione americana 


americana c una apertd confes- 
tione: I) di una azione indiscri¬ 
minata di terrorismo c di di-un¬ 
zione ai danni dei prigionieri: il 


guerra » li Momento ta «co al 
c:orn«:e di \zione Cattolica c af¬ 
ferma e^er ziusto .'aver negato 


IIUIIV «>• UOIIUI UVI |#I l-l.. .... #», -- - ‘ 0 ... - Ut Uioilll l/Wl» <•* < 

fuoco brucia tutto, i poveri averi ' .f fi ‘ ‘ Cl guerra .a nav .ero misera somma ciate „ el jgj 7 in urta 

. - - - . , • rr...- _ inicuciivaii comun-sti che aireb- -.»rrr*s«o di corrir>or-___.•__ • _ 


era apnar-o cl.iaro Che r.e'.e ce'.e- le stesse ftarole allarmistiche che d c nome dalla regione. ragS : ù^i CI1 ' d: centinaia d; chilometri. Di g.or- z a. che alleva cammelli vagando dj mill enn i -a roccia e deserto; e 

orazioni C* 3 italiano Leonardo da concludono uno dei più. bratti do . 3,455 metri di altezza, occu- no la temperatura dell'aria rag- in cerca di alimento per il bestia- 4 i deserto ha sempre avuto la me- 

Virci < Italia ufficiale si era corri- di questi film: « Attenti a! cielo, pa una superfic.e par. a un quarto giunge e supera ì quaranta e i qua- me; m parte dedita a una primit;- gfio. Con la roccia del Tibesti, sul- 

portata con tardigrada dtmentl* attenti al cielo! >• ò. quella franceìe cd è c re-ondato lantacinque gradi, mentre queBa v a agricoltura. la quale prima allignava la vita, 

canre quando r.on si era potuta p er j a storia le prime • visto- dal deserto. delle rocce esposte al sole spesso La vita tra le gole dei mostri che poi dovette nascondersi ac¬ 

corare tra le pieghe del bilancio ni di d i sc ^, vo Janli sono corniti- Partendo da Tripoli per raggimi- raggiunge anche i sessanta gradi, rocciosi del T.besti è strettamente ca n t 0 ai fljj d’acqua delle più prò- 


dei prigionieri, 1 loro effetti per- bfro ; olu , Q 

cercini del ne.mc di 

sonali, 1 loro ricordi (for^e 1 11 L Uoiiardo uno óc , s . )IrtI 
tima fotografia, I ultima lette- # / 

ra di cabali il prigioniero è tra:- con tutù transumila , aue 
tato dagli americani come uno -, orr— i d^flniBcono « alunnato di 


imem-Kuaii comun-su rnc otre»- | r j, c avrebbe p*rmes«o di compor- 

bero io luto ver tirsi del nome di | ; ar ,' c;~. r.rante 

Leonardo per urto de» soliti cori»! { O-ir-'o convegno era una 


...,rn V’"” sulla pece». Uh* A ci. nettare quehe impre=- di'coltra In Quel giorno >o’; 340 

ra di caci: il prigioniero e tra:- Con ^ tum lranquilliu , dut «,«« cr.ie-to convegno :0 J^ t a VntSwnS> ",le a I 

tato dagli amerieant tome uno glOTrMA definiscono «gruppetto di era ;« possiti.i'A nor. so.o di fare r/<>M Kenneth slava riportando moda * 

schiavo, che non ha nessun di- mtellettuaU comunisti * non sol- incontrare uomini ci cintura <sj apparecchio alla base nel Prof° r * de 

ritto; 2) la fotocronaca e una- lan:o g;i uomin , eminenti del* ogni paese ma enche di fer sor- din/JJn^di W«h»n gton quando fdiioltom 

porta confessione della di-cnmi- cultura de.lX’nione Sovietica e tire, dall Italia qua.cosa che a^es- deli» •cose» simili m piatti T ‘ on ** T }, 

nazione arbitraria c brutale ope- delia Cine, ma anche quelli non « un serto valore dl eraborezione ciaooterafw nef cielo. A ter- rono ’ afl 

rata dagli americani tra i pri- eoapetti deli ipghiUerra. deg.i stati internaztona'.e, ua * ^ .. _ji5^ riferì Nessuno oltre ’ e ^ T ^ aT1 ° 

^ronicri-^Chi ha visto quei roto- rSTLSTSS.5 '”«- "> >' 

grammi, e non ha ancora divini- pr( SrS personalità li nostro rammarico è ma i giornali cominciarono a ^scc.atc 

parato a ragionare, comprende , ^^ntari m oS 3 dunque per ritmila: questo con- rimbalzarsi la notizia, iniziando n con 

che nessun valore può essere dato J^ rt}lo t] ^iore de 5 >ocìUia™ vegno che non si vuol far fare è a fare le più strane congetture come un 

■Ile affermazioni americane circa dell'Università di Firenze, che han- una occasione perduta, di salva- sull’arrivo di possibili marziani. sua stru 

il numero dei prigionieri in loro no proniosso j a bep, iniziativa guardare il tanto compromesso Da quel giorno principio l avvi- atra segn 

mano che non vorrebbero rimpa- gruppetto di intellettuali co- nome d«l nostro Paese. Non è colpa stamenlo dei dischi, ora in una roccia st 

A _*_ • 1 *_f. AaZ . _. »_w4.____»__alami» AfMftlllTBfl Chi futa#* lf«T tfPtlfì ffftl 


naia estiva e in genere le Listo- noesi: s. devono superare i eniarore lunare. nenunmoDUiw noni; arretrano verso rinterrio,co* 

ni si sono ripetine in periodi mol- «h Iometr- La strada a;falla'.a vi soluta delle rocce e n d Più ass°- centìraia di metri tatt'intorno, la ve ancora valli molto profonde po?- 

fo caldi: forse il sole ha la sua accompagna fino a Gbedda a p«.r luto deferto di vita animale e vegetazione è rigogliosa. Ma il so»e sono raccogliere un po’ d’acqua, 

parte dt coli» In auel Giorno >o’; 340 km., poi c’c una roia- ,a roccia canta. stringe tutto :1 complesso montuo- che permette la coltivazione dei- 

tvJxtntoi.T. americano Ar- bile a fondo naturale molto *co- Cosi d.cor.o 1 pochi abitanti de’- so nella sua morsa c le oasi arre- l'orzo. 

a estate un pilota americano. „ ---v.» n ér,/..,ir,n n<-r ie i’-.ntemo del massiccio montuoso, trano sentore niu verso rmterno. v> __.■w. 


appena 


te della montagna, ogni notte, pre -1 lazg; di agricoltori. 


~ ghiacciai la percorse tutta facen¬ 
dola rabbrividire per poi sciogliere 


triare: è chiaro infatti che i pri 
rlonieri aon hanno, a Koje. nes 

-__!em*is. j; __ 


munisti dovrebbe appartenere, pro- 
tanì irr.ente anche Leonardo A 


>M p CAÌb ilità di manifestare 1 Vinci, perche fece, in tempo lon- | lisca a tal punto 


nostra, ma siamo addolorati che parte, 1 
«questo barbaro governo » et awt- ma se 
lisca a tal punto. t. C- stanze. 


% Ora tri un aci-ra uc* vwiu equo il iciwe i.ouv inmimcui, ui cu» soìu aw eo- w.a. v », p.wu t a 

sempre in Singolari circo-Ideirimplacab:le sole. Intorno a tut- no di rirada asfaltata; dalla rosta che non mostri profondi i segri Jun giorno 1 avv ita to rnerà 
•» »to il Tibesti il deserto forma uria atlantica dell’Africa bisogna supc- della violenza rabbiosa del vento.» * iAnwia IH) 


XHJBOI» 


«w*' 





Pag. 4 - « L’UNITA* » 

Lorenzetti e Masetti 
vittoriosi ad Assen 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Vinta da Molinerls 
la Rouen - Roubaix 


nomep 1 '*" ?" '•'"«no 1 952 

HITEATRI-CINEMA 


A ROUBAIX NUOVA VITTORIA FRANCESE MENTRE GLI « ASSI » ASPETTANO LE MONTAGNE OGO ' ^ ILANO A,,***- « |f:i|_ F*Uh 

_ ——-:- . , Lucchese -Triestina uuesta sera a villa ulori 

Ancora all’attacco i ragazzi di Bidol h xxv«Derby» dei trotto 

o Molinerls 0 primo edotto secondo »=• he■= — 


Fiorenzo Magni, con uno splendido finale, si classifica a] quinto posto 
sto Coppi e Gino Bartali giungono ai traguardo con oltre 7 minuti 


- Carrea sesto - Pan¬ 
di ritardo dai primi 


f (Dal nostro Inviato spedalo) 

ROUBAIX. 28 — Una corsa passa, 
bon una fuga passa: la corsa, in¬ 
fatti. è arrivata al traguardo a Bau- 
. baix con 36‘ di anticipo stilla tabella 
tii marciai Quello che è accaduto 
da Rouen ad Arras, all'ingresso del¬ 
l'Intorno del Nord, ve lo dirò nella 
cronaca; ma quello che è accaduto 
da Arras a Roubaix, ve lo racconto 
tublto. E' interessante. 

Dunque: erano tn fuga, con 3‘SS" 
di vantaggio, tredici uomini. Dietro, 
nel gruppo, cominciava la battaglia, 
scappavano un po' tutti: un bordello 
*ra. La polvere non lasciava veder 
niente. AlVinvprovviso, nella i>olvcre 
mi parve di vedere una maglia bian¬ 
co rosso e verde: era Magni, che con 
Wagtmana e iMorca. correva all'in- 
seguimento Col passo furioso che lo 
distingue. Magni si taceva largo; si 
faceva sotto la fuga: ma era poca 
la strada... così, non poteva raggiun¬ 


gere Molinerls e gli altri che gli sta • 
nano datanti, però, Fiorenzo, un bel 
\ vantaggio lolteneia. Distaccava Cop 
| pi. Partati e gli altri pezzi grossi 
di 3’SO"- cioè, prendeva a CopjA, 
ja Partali c agli altri, quello rht 
Coppi. Partati e gli altri gli aveva ?:s 
preso il giorno della crisi. 

E Copiti, c Partali? Partali era lì 
nel gruppo, tranquillo Coppi, inve¬ 
ce. ancia rotto la sella c spaccala 
una gomma Fu un attimo, per Ferzi 
i eder Copili a terra, scendere dalla 
bicicletta, darla a Coppi., pezzi. cuo¬ 
re d'oro, salvava CoppiI 
fi resto conta poco per l’arK melica 
del » Tour 9- Moliti erta, che scappa¬ 
va dal mattino, aveva ancora della 
forza nelle gambe; quella forza gli 
bastava per staccare gli altri eh « 
erano usciti, s\nza danno, dalTinter 
no del Nord. Erano fiochi. quelli 
Cosi MolincTis poteva mettere la co 
r ona al suo sogno E non era un 
vagirò sogno di gloria... 


L'azione di Magni 


E‘ accaduto ieri: un gallo di DI 
dot ha alzato la cresta; sello Lati redi 
ha strappato la smaglia* di dosso 
a Van steenbergen. E' un bel colpo; 
non è un colpo a sensazione: anche' 
Lauredi, come van Steenbergen, nel 
% Tour » ha una parte di secondo 
piano; recita, cioè, sin tanto che 
non verranno alla ribalta < granai 
attori, i campioni. Comunque... 

Ecco: l'attacco di Lauredi. ben so 
stenuto da Gauthier, ha buttato in 
aria la roccaforte di Van Stccnber 
gen; ha dato una mazzata in testa 
alla squadra del Belgio. « rie ». ora. 
i del diavolo; se la prende con i 
ragazzi del Belgio, che non l'hanno 
aiutato nell’inseguimento (ma 1 ra¬ 
gazzi erano stanchi: avevano giti 
portato in gruppo Blommc; arrivino 
fatto il possibile per portare sin *t/1 
traguardo Dcrifrkc (malato): re l'ha 
con Coppi, che ha battuto la fiacca 
Ma Coppi si scusa: potei a correre 
Coppi, se davanti nella fuga c'cra 
Corrieri, che è veloce e che, quindi 
poteva tagliare il traguardo? « Rik » 
borbotta, non è convinto... Coppi si 
è fatto, dunque, un altro nemico? 
Sì, perchè « Rik » ci teneva a farsi 
bello nel Belgio con la maglia gtallu 
Ma Coppi scrolla le spalle: « Un ne¬ 
mico di più. un nemico di meno 
che cosa fa?». 

Zaaf in testa 

GII uomini — i più già rotti dalla 
fatica — oggi vanno nell inrerno del 
Uord. All'appello ne mancano altri 
quattro: Derifcke. Ducard, Dufraitsc 
e Chapattc: erano 124 a Brest, sono 
Ì13 a Rouen, dopo (Ufi chilometri 
di corsa. Quanti saranno, staserat 

Un po' meno, se la corsa continua 
d scappare come scappa. La corsa 
— còm'è sua abitudine — parte di 
Scatto, veloce, sulla rampa dopo 
Rouen; coppi, con rezzi c Franchi. 
$i arrampica lesto e si avvantaggia 
un po'. Ma non fa sul serto. Coppi. 
Poi. il bastone di comando della cor¬ 
ta passa nelle mani di Zaaf. che 
fa da staffetta al gruppo per un 
quarto d'ora. Ma Zaaf, «stella rem» 
non brilla./n/atti, a Saint Martin. 
Zaaf casca già nel gruppo, dal quale 
poi scappano Van Der Stock. Soma 
e Roltand. Anche questo strappo 
non fa strada: riesce meglio l'allun¬ 
go di Lafranchi che si trascina die¬ 
tro Rebaili e Zelasco. e mette nel 
gruppo un po' di confusione, pei 
Chè anche Lauredi si muove, scappa. 

A NcufchatCl-En-Bray (Km. 44 a 
35.075 all'ora): Ijifrancht. Urbani e 
Zelasco hanno 25” rii vantaggio su 
Lauredi, Deckcrs, Viveta e Decani. 
ehe stanno davanti a Lafoie di IO ". 
Il gruppo — nd quale Battali si 
ostina a stare nella coda — sulla 
s maglia gialla » ha 20” di ritardo. 

Lauredi si vuol far vedere; arriva 
di corsa sulle ruote di La franchi. 
Kebaili e Zelasco. che tenta la gran¬ 
de fuga: è pazzot Comunque, a 
Coppi è saltata la mosca al naso- 
non gli piace quel Lauredi che sta 
davanti: si aggiusta sulla sella, par¬ 
te di scatto „ Lauredi fa. quindi, la 
fine che doccia fare: la ruota di 
Coppi è una calamita che piglia 
tutto r 

Ma il giuoco degli scatti e degli 
strappi continua; la strada: — che. 
fa l'onda come un mare mosso — 
a questo giuoco si adatta: è ancora 
5tcIasco che tenta ranr-entura. ze¬ 
lasco, come Zaaf. è di pelle nera 
nel cafdo d'oggi che cuoce due «ora 
In mano, zelasco si agita senza dare 
una goggia di sudore. Ma ecco una 
foresta di Platani: un po' di fresco. 


un po' di respiro. E grazie a « Pi¬ 
nci» ». che mi offre una borraccia 1 
di tei 

Gli uomini corrono: una maniera 
anche questa, per farsi vento; una 1 
maniera che. però, non piace a 
Caput, rovinato dalla caduta di ieri. < 
Caput resta piantato sulla strada 
come un paracarro, e comincia la I 
caccia disperata alle fontane, alte 1 
osterie: Órippa fa provvista per i 
Coppi, Bresct fa provvista per Bar- j 
tali, Ba r ont fa Provvista per Magni, i 

— Guarito. Fiorenzo 7 , 

— SI. Oggi sto meglio; lori sera ; 
ho mangiato con appetito. / 

— E allora, quand'è che ti lan- f 
cerai per vincere una lappa e farci j 
scrivere qualche cosa di bello? ., 

— Il gruppo scapjia; anche Magni I r 
scappa c non risponde... Lazarid r s . I 
Mctzger. Eolica, Quctttin. Bossi - ' 
udii. Mohncns. Dotto c Martini 
lamio a prendere Zelasco. che ac- £ 
chiappano a Le Traiisiay: 78 chilo¬ 
metri. a 36.050 all'ora. Fuga a nove 
dunque? Attenzione.- nella fuga ci 
sono tre « galli » del pollaio rii « 
Francia: T.azandcs. Quenbnt c Dotto. ; 
(Tassa Canea, che ha le tasche < 
di acqua fresca c grida: « con quo- I 
sfucqun. Coppi ci tu nutalc ». I 

La fuga corre, si aviaittaggia. A ■ 
I.Tainf B-quirr. il gruppo ha già 3'45" ) 
rii ritardo. Intanto, dal gruppo, alla , 
caccia della fuga sono parliti Uccaux , 
e Berlo a. Coste c Van Brccncn; c la ; 
« squadra » che cosa fa, Lazaridcs j 
non è un frillo! c. per quel che 
,dicono qui. nemmeno Dotto è' un 
i fritto. Mah!.. La « .M|uaclrn » ha il j 
suo piano di battaglia c Coppi «a J 
quello che deve fare; comunque. ’ 
quello di stare sempre alla finestra ( 
ad aspettare, no n fa un bel vedere: : 
c già la « squadra » Si far un brutta I 
nome: torna di moda la parola 
■ vagone »; per l'Equipe. Corrieri, < 
nella corsa di ieri, era un lagone < 
a rimorchio di una locomotiva: I 
Lauredi. < 

Caldo, caldo, caldo. E polvere: la l 
corsa di oggi è un in'crnn- q gruppo 
entra in Abbredlc eh - è una freccia. ( 
perchè Lauredi vuoi scappare e ' 
Coppi non lo molla Dal gruppo se ( 
ne vanno, mi ere. Gauthier. Solca. 
De Mertog c Pardoen c poi serra, 
che sul gruppo Si aviantaggin di 
25 ". Ma poi — un po’ più in là — 
il gruppo ricuce lo strappo 

Fuga sul pavé 

Intanto, rimanti, la fuga si è fatta 
più grossa Decani, Bcrton. Coste c 
Van Brccnen hanno acchiappato la- 
zaridcs. Dotto. Zelasco. Nettali Met- 
ger. Martini. Rassinelli. Quentin. filo- 
lineris coi quali ora far.no strada 
con un buon vantaggio sul gruppo: 
775”. Scappano in tredici, dunque: 
c. fra l tredici, c'c anche Martini, 
che ogni tanto dà un po' rii aiuto 
alla fuga. Dà una mano, ma non 
Si sjnrza. I'« Alfredar-cio ». Comun¬ 
que, la fuga ha buon passo, tanto 
che arnia al ri fornimento di Doul- 
icns (Km 137 a 36 250 all'ora) con 
quasi mezz ora rii lantaggio sulla 
tabella di marcia, che è quella di 
33 all'ora II ritardo del gruppo, che 
si è spezzalo in due. sulla fuga, a 
Doullens è di 8'2$" Fuga lunga, di¬ 
sperata e i campioni »he lasciano 
lare- la rossa ripete, dunque, tl mo¬ 
nto di ieri? 

E il * Tour * è ora. sulla strada 
della Parigi - Roubaix. Beco la ramila 
pa di Dottile ti s liccaux parte di 
sbatto e guadagna 5" agli uomini 
della tuga vcraut non ha. però, la 
interi,ione di dare battaglia: più in 


là, infatti, rallenta II fiosso cd aspet¬ 
ta Lo stesso giuoco lo fa, poi. Meu- 
ntcr. che a Doullens scappa dal grup¬ 
po e t a solo nella s r ia delle ruote 
ni fuga. Anche Meumer. come la 
fuga, tenta l'avventura. 

I; il grupjro? Ita allungato un po 
il passo; così, il suo ritardo un po' 
diminuisce: 7'10" a L'Atbrel. 572" a 
Bonele-Naye. 3 55 ' ad Arras E co¬ 
mincia la rumba fiazza sui «paté» 
l.c gomme si spaccano Le ruote si 
rompono, i polsi degli uomini fanno 
« crac * come un pezzo rii legno 
quando si spezza. La fuga è in trap¬ 
pola? Dotta fuga si stacca Coste, che 
ha spaccato una gomma; alla fuga 
si fa sotto Van Der Stock. E poi 
anche Metzger perde le ruote della 
fuga .. 

Il grupfio si fa più sotto: a Lcns 
(Km. 191, a 37 075 all'ora) il disiano 
fra la fuga e il gruppo si è ridotto 
a 315". E Roubaix si annuncia con 
te sue montagne di carbone, con la 
stia polvere nera che si attacca alla 
faccia come la colla e che stende 
sulla Città, sulle case, sugli uomini 
un velo grigio, sjiorco. 

La fuga sul « pavé » prende vita ; 
si rifà spavalda E tiene lontano il 
gruppo, dal quale scappano Rnlland. 
dose. Goldschmidt. • Wei/enmann. 
Lafove, Van Der Stock e Carrea... Poi. 
scappano anche Magni, torca c 
Wagtmana. Ma la poh ere copre la 
corsa: non si vede più niente... 

Anche la corsa rj rompe; scappa 
Rcrton. scagliano Quentin e Dotto 
Poi, Van Breenen e Martini reagisco¬ 
no, riprendono le ruote perdute.. 
f« Alfrrdarcio » mi fa un segno, co 
me per dirmi che c'è qualche cosa 
nella sua bicicletta che non fun¬ 
ziona: il cambio di velocità, forse * 
Ma io corro al traguardo, prrchè le 
corse che arrivano a Roubaix, nel- 
l'ultitno pezzo, non si possono ma» 
recfere. C'è battaglia nella fuga, 
quando scappo; riesco ancora a re- 
iteri - Molinerls che srat la c Martini 
'che Si /erma- ha spaccato una 
gommai 

E domani? 

Roubaix, la pista: reco Mnhneris 
solo; dopo 2 04" arriva Dotto; rìnfx, 
32f’ arrivano Rnlland. Van Der 
Stock. Magni. Carrea. dose. Quen¬ 
tin. I.azaridcs Poi. arrliano Van 
Rrrenrn (3 29"), Wagtmana (fi‘2t“). 
Zelasco e Wedrnmaun ffi'49") 7.e- 

lasrn e Wcilrnmann fanno da staf¬ 
fetta «I gruppo, che ha per punta 
Ockcrs e che è mito in tanti pezzi: 
Partati e Coppi sorto 11. fra i più 
bravi, a 28" da Zrlnrm. 

T.a maglia gialla e gl i altri cam¬ 
pioni arrivano dopo 20" che la pat¬ 
tuglia di Coppi c Partali ha tagliato 
il traguardo. Poi arritann I gregari 
Corrieri ha spaccato due gomme pr;. 
zi è in srl’a sulla bicicletta d‘ coppi. 
L'intorno del Nord non perdonaf 

Una tappa dietro Tal fra. sempre di 
corsa, sen-n respiro f -arfi circi an¬ 
che domani Domani la corra cyr/l 
bisogno del passaporto- infatti il 
« Tour » che tende a fare il giro di 
Europa, domani anrià nel Brlg-o 

Rnubatr - Namnr: Km 197 II Bel¬ 
gio. le strade di casa; i « ragazzi » di 
Stri vere Mars sono come i Puledri 
al nastri- fremono, nell alt r*a Tro¬ 
veranno a SamuT: un altro mazzo 


di fiori per il loro trionfo? nc l quale è in palio la speranza _ _ _ _ ^ 

Ma potranno, i ragazzi di Ataes. salvezza E Intanto 11 Brescia sta a vaia dal puledri i/~ " 

arrivare fin lassù: a Namttr ? La ram- guardare in attesa... scritti) Il valore 

pc che porta alla cittadella di Na- Queste le probabili formazioni: ella giovane gene- > <y '/ **.-?OL* 

mur. tìov'è lo Stadc des Scux. è Imi- Queste comunque le formazioni zione: prova qui»- ^ % 

ga (metri 1600) e a chiocciola: si alza / ,l,< P T °babili: - » - ,1'., . .t-.l 

sul . pai,è ii. ripida (6 per cento). Se LUCCHESE: De Farlo; neil7mro. j 

i T n„n--i di Mac s non avranno un centi. Greco. Caprile; Colherg. Bear- c sportivamente 

i ragadi di Macs non avranno un Prand-en Parodi Tontodonatl ituslasrrante. CETRA la rhale p 

po' di tatuaggio ai piedi della ram- ,^ nù L , Haroul ’ tcmtoaonati, Q llos p anno poi ] a 

pa. non potranno fare il colpo. Per- „ prova offre del motivi di Interesse) nord 

.. ■ ...... i n nr ...tu j.x. I R IhSTINA : NUCiari ; Bellonl. CtflUt, nartlrrUnrl nflnpndfl a confronto sul- I Dartor 


MILANO, 28 — Quassù fa un cal- Il M\m\ W f I 

do da morire: il sole picchia sulle 
case e sul tetti da far spavento. E 
domani a San Siro farà... ancora più 

caldo: c'è la partitissima della sai- \7 __ _ 

verrà, rincontro dei brivido, la qua- V Oli II 11^0, V CStOIlG C 
lifieqzlone tra la Lucchese e la Trie- ____________ 

stina. 

Chi vincerà? Incerto 11 pronostl- La «c tossicissima* 
co. Per gli amanti di curiosità c di del trotto, 11 Derby, 

statistiche diremo che quest'anno la giunto quest' anno 

Triestina ha vinto tutti e due gli in- alla sua XXV edl- 

contri con la Lucchese (a Trieste zione ha il compito tJZaE ^ ^ 

fi-1 e a Lucca 2-1), ma che Impor- di collaudare sulla f 

tnnza possono avere 1 precedenti In severa distanza di f ' ' . - 

un incontro come quello di domani 25C0 metri (distan- fca. £** 
ncl quale è in palio la speranza di za finora mal pro- 


Volfango, Vesfone e Verno i gran favoriti 


•s"'* ' ■ -i 




, ragazzi di Macs non avranno un >òntodonàtl ^ìasn-ante. CETRA la rhale più temibile dei tre « V» 

po' di lantaggio ai piedi della ram- ,l " i omoaonan. Q UPS p anno po t ]a 

pa. non potranno fare il colpo, per- Nuoto. prova offre del motivi d! Interesse nord nella estrazione del numeri di 

che sulla rajnva le aauilc della IRIhSTINA: Nudar!; Bellonl. Claut, particolari ponendo a confronto sul* partenza. 

montagna tireranno fuori le unnhic • Vatentl : p<?ta S na - Giannini; Boscoto. t a pista di mezzo miglio di Villa Ben undici sono 1 concorrenti del 

monPigi anca io /iiori ie unghie. , Ispiro. Ciccare;!!, De Vito. Glori gli indiscussi tender della pe- nord mentre i'allcvamento del sud 
d fosse Burlali, nel gruppo, ai piedi - nerazione 1949. I tre famosi «V» del- sarà rappresentato da 4 puledri ca¬ 
detta rampa... LE PARTITE DI «C» la scuderia Orsi MangeUi (Verno, pegglati da Cetra, «la speranza del 

Ecco, se ci fosse Bartali, forse la QUALIFICAZIONE PER LA Vastone e Volfango) con una serie di sud ». la quale rimessasi da un pe- 

a squadra » potrebbe piantare sul PROMOZIONE: Piacenza-Maglie; soggetti che, pur essendo di classe In- riodo oscuro e da una leggera zop- 

« Tour 9 la prima bandiera bianco vicevano-Cagllar! fertore. troveranno, certo il modo di Pja che ne aveva compromesso le 

rosso e verde- niiesfo è un aita urlo- nrir'A-zirivr PB-T» I* rendere dura la loro vittoria profit- possibilità ha Impressionato negli ul- 

rosso e ìe a questo è un augurio, QUALIFICAZIONE PER LA tan d 0 0 d | un . oro particolare mo- timi lavori mostrando di gradire la 

questa è anche una speranza. PERMANENZA: 8 i e n «-Marioli; mento di forma o della sorte che non distanza ed è considerata come la più 

ATTILIO CAMORIANO MoNetta-Alessandria. ha favorito I ire grossi calibri del oericolosa avversarla del trio di Orsi 

Mannelli. E la guida del grande Ugo 

11 ■ —. ■ -- - - ■ — a ~ '.v." iszt:'■ ■ 1 ssss , — — - — Bottoni, perfetto conoscitore della pl- 

_ sta di Villa Glori, ne aumenta no- 

Respinte le dimissioni di Sacerdoti mmm 
dal Consigl io direltivo della Roma iSSSli 

_Verno 

Tra gli altri una buona corsa cl 

Raggiunto l’accordo per la compilazione di una lista omogenea — Già - ? a a sori n e^ e T^tr^ l sfru^ta% f ^Vm 0 i de dì 

-, 0 r» • i . zi r j ■«. il»» . • » steccato wr attuare la tattica di testa 

roli e Gimona alla Roma . — lirighcnti II Jorse andrà alt I ut or nazionale che predilige, da Dakota che giovedì 

•ta segnato un tempo di rilievo al 

- —- - -- - --- — —____________________ s a n Siro (ti-mno che ha deciso la sua 

Una calma forse più .apparente .1! Consiglio ^ fìna ’ C d ‘ Bona^VolS 

tV*» caos»' deira lira 3 sera.^neY*»’ cla°n » le 'dimissioni presentate ■ dal presi- Le altre corse sono state vinte da rnn7a dei t^locncsl. quel Ouebrc In 

glallorosso: Infatti, tutto sembra n- dente respinge unanimemente le di- Libo. ESperlna. Creazzo. Do-Re-Ml, c '.’L ! ’.’ ,ravo Baroncini r pon gra 

colto dalla decisione del Consiglio missioni stesse che sono state certa- Fllarcta, Sole Mio. Macuba. " ,, , „ 

Direttivo della Roma che ha respinto niente originate da spiacevoli situa- ■ - . 11 pronostico In una slmile cor.a 

all'unanimità le dimissioni di sCcer- zh.nl e malintesi che hanno causato AUTOMOBILISMO è ? en ;® r * '«ì* ar ^'ov rèmo"» 

doti. Questa comunque la cronaca commenti deteriori da parte di alcuni - naie Imnrt-islone Pieremo a prefe- 

dellT « niccola crisi > organi di stampa anche nei confron- CauArStov A [kart a Affari r * r C Vo ^ neo ^ compagno al 

della piccola ersi . „ de , prMldente Generale sen. Re- faVOrilO AID6TI0 ASCaN drHa Vestono cd a Centra nell'ordine. ' 

Restagno, non appena ricevuta \c- s t acno ,-ommentI che il C D all’una- e a n.- . Sornrr^a Duchee. 

nlniltà deplora e respinge.’ Richia- ®59Ì ®* ® ReìlTlS La ritintone avrà Jnlzlo In via ec- 

Saccnloti. lettera nella quale gli * ma „a 0 sl all'ultima riunione del C.D. ' ~ . . cotonale alle t>0 to Frro k nostre 'e- 

tnvano mosse specifiche accuse dt rtm(crn)a r im .miine plauso vetato In REIMS. 2»- — SI COTr ® i'-'onl le altre corse Bela! serata- 

. favoreggiamento * nei confronti d lale r i rrosfan/a n( q confronti del circuito cittadino 11 G. P. d ^r- Frfti’nvo. Partcrelatore: 

una quinta colonna operante ncl seno p<|mm Sai . l>rl | oti a rllJ spe tt a q me - ncin ' s - quarta prova del G. P. di n a hm-n(ntt .- vMln'hn: 

della società stessa si recava da Sa- r|||) p r , nclpa , e nell'aver riportato la Francia La corsa è riservata alle PR at.tìccimo- Usai. Prudentina: 

crdoti scongiurandolo, con le lagri- s( Hadra in ‘ Serle A e CO n ferma , a macchine «due litri» I colori Ita- np rAW'DO”T,in- pef Trnmeno: 

me nell oychl.delliienilone già presa di appoggia- » a «'l saranno difesi da Ascari Fa- p, ? ttmtco- pn„ard. Glollttl: PRE- 
proposilo. Il presidente dimissionari» fe una „ sta omog J nea ca p ac é di ar- rlna - VIHoresl e Comottl. tutti su MTO tztAT.TO tir dfv.l: Bembo Fio¬ 
si dichiarava pronto a riprendere II frontare , c f lltllre battaglie che do- Ferrari. Le macchine ed 1 piloti Ita- r!a . r n mant»obto : ErivnneUa. r-. a - 

sno posto d lavoro soltanto a qucsìc vranno dare al|a Socletà un avvenire IJaT t l sono l gran favoriti della gara; Wr ide- r*n putto nudivi- Man- 
conillzionl: 1) soppressione del «Glnl- SPnipr<! plù R t or loso e dà unanime n <* 1!e Prove di qualificazione il quar- rfor ,„ r ,l..l«o Costanzo. C. B. 

lorosso»; 2! soppressione del circo r „ niI>lpt() mandato alIo stesso ronlm . «etio Italiano ha conquistato le mi- - 

rii tifosi rion.'iJl. •>) In fornuizlonc eli (inai» nnlrM nfr^nnn idonei pilori posizioni di psrtcnzdi Arcati ai* ■■ « ■ & 

un Consiglio omogeneo di persone # , Pal [«2rc questo P amhUo prò- »>« girato alla media di km. 177.2.14 0^1 Q d«?n||f3 h fflnoa 

attaccate alla società e che r.on si eramtna , realizzando 11 miglior tempo f2'26"2> ri»* u* L» 

propongano di taro cotii la «oclctA Questo * n comunicato che ha fatto segato da Farina da Manzon. « JalV0TOn e HllìChl » 

degli affari. Al chè Restngno decideva tornare , a pace a ) me no apparente- su Gordlnl ( 2'2R"3'i. da Behnra - 

di convocare In riunione straordina- men , e ne j « clan giollorosso ». Ma «. t »f e.«or? -Oggi, organizzata dal -Crai Atag per 

r | a ** Consiglio Direttivo del a _o- durcr a ? Diversi sono gli interessi che ALTRE QARE onorare la memoria di due martiri 

clcta. t si agitano, si combattono nel turbo- La giornata automobilistica di oggi delle Fosse Ardeatlne. si corre la 

m.hhi?rtinmi Iento Illon< So romanista. Sacerdoti ha accanto a! G-P. di Relms vedrà la Coppa Salvatori e Ninchl. gara d- 

l ,« ?■ vìnto - ma al P untl - lnfattl « Consi- disputa della XXXVI edizione della distica riservata agli amatori di I 

n ^ l .„‘ a m hri rt„Vifi B "° Dlrctt,vo de,,a Koma non ha Targa Fiorio che si correrà sul clr- e seconda categoria. La gara si svol- 

Li, a«ihiL swL=,ri« n< t-« speso una riga, nd suo comunicato, culto delle Madonle (Sicilia) « del gerà su un percorso di oltre 100 km. 

•LLLof.inlT'iL rfimiVciini Vf.LL a 5,.tr.rtrre b 07 ghtstiflcare • Tassenteismo passa- II Circuito delle Caldaie che avrà e la partenza avverrà alle ore 8 dal 

*« e recente* del senatore Restagno luogo ad Ascoll Piceno. piazzale antistante le Fosse . 


TEATRI 

BASILICA DI MASSENZIO: ore 21.30: 
Concerto del pianista Wilhelm 
Kempff. 

COLLE OPPIO: ore 18 e 21: C.ìa Giu¬ 
sti « I papaveri stanno a guardare ». 
ELISEO: ore 17: «Rigoletto»; ore 21: 
« Traviata ». 

ROSSINI: ore 17,45: C.la C. Durante 
« La trovata di Paolino ». 

VARIETÀ* 

Uliambra: La sete dell'oro e Rtv. 
Altieri: L’urlo della città e Riv. 
Ambra-JovtnelH: Il sentiero degli 
Apaches e Riv. 

La Fenice: L'uomo di ferro e Riv. 
Manzoni: Le avventure di Marco Polo 
Principe: Giuramento di sangue e 
Riv. 

Quattro Fontane: L'isola del pigmei 
c Riv. 

Volturno; Lo scrigno delle 7 perle 
c Riv. 

ARENE 

Adriarena: Il magnifico fuorilegge 
Centrale Clampino: Roma ore 11 
Del Fiori: Terra selvaggia 
Dei Pini: 11 microfono è vostro 
Delle Terrazze: Signori in carrozz 
Esedra: Botta senza risposta 
Felix: Quattro rose rosse 
Conio: Caroline Cherie 
Lucciola: Passaggio a Bahama 
Lux: La spada di Montecrlsto 
Monteverde: La regina del pirai 
Nuovo: L'arciere di fuoco 
Prenestina: L’amante indiana 
S. Ippolito: Tomahawk 
Taranto: La danza incompiuta 
Venus: Le ragazze di piazza di Spagna 


Una calma, forse più -apparente 
che reale, è tornata a regnare, dopo 
il « caos » dell'altra sera, nel « clan > 
glallorosso: infatti, tutto sembra ri¬ 
solto dalla decisione del Consiglio 
Direttivo della Roma, che lia respinto 
all'unnnimità le dimissioni di Sacer¬ 
doti. Questa comunque la cronaca 
della « piccola crisi ». 

Restagno, non appena ricevuta vc- 
uo.rdl sera la lettera di dimissioni di 
Sacerdoti. lettera nella quale gli ve¬ 
nivano mosse specifiche accuse di 
« favoreggiamento » nel confronti di 
lina quinta colonna operante ncl seno 
della società stessa, si recava da Sa- 
• erdoli scongiurandolo, con le lagri¬ 
me ncli occhi, di recedere dal suo 
proposito. Il presidente dimissionari» 
si dichiarava pronto a riprendere il 
suo posto di lavoro soltanto a queste 
condizioni: 1) soppressione del « Glnl- 
lorosso»: 2) soppressione del circoli 
di tifosi rionali; .1) la formazione dt 
un Consiglio omogeneo di persone 
attaccate alla società e che r.on si 
propongano di fare con la società 
[degli affari. Al chè Restagno decideva 
[ rii convocare In riunione straordina¬ 
ria il Consiglio Direttivo dcl'a So¬ 
cietà. 

Ieri mattina, frattanto, apoena t 
giornali rendevano di pubblico domi¬ 
nio la notizia delle dimissioni di Sa¬ 
cerdoti. 7 membri dell'associazione ti¬ 
fosi giallorossl Attilio Ferraris ras¬ 
segnavano le dimissioni ovr scindere 
'a propria responsabilità dall’operato 
della associazione stessa. A! « mitra¬ 
rlo I membri rimasti n znrlc.t pas¬ 
savano all'offensiva e approvavano 
un ordine del giorno ncl quale dopo 
aver affermato « ehe le recenti de¬ 
mocratiche elezioni hanno avuto ri¬ 
guardo alla riorganlzzazi hit interna, 
senza estromissioni preconcette » c« n- 
cludevano con una riafferinazione dt 
fedeltà a Sacerdoti. 

Ma eli sviluppi più ‘ipport.intf Si 
avevano in serata. Infatti, tt Consi¬ 
glio Direttivo riunitosi senz_r Sacer¬ 
doti. al termine del suoi livori ren¬ 
deva noto il seguente comunicato: 


IL TOUR IN CIFRE 


L'ordine d'arrivo 

1) MOLINERIS (Sud Est) oh* co¬ 
pro 1 242 km. della quarta tappa 
Rouon-Roubaìx in oro 673M9”; 2) 
Dotto (Francia) a 2*34"; 3) Rolland 
(Francia) a 3*21”: 4) Van Der Stock; 
5) MAGNI: 6) CARREA; 7) Coso; 
8) Quentin; 9) Lararicas; 10) Gold- 
•mldt. tutti co) tompo dì Rolland; 
11) Van Braanen a 329”; 12) Wagt-| 
man* a 6T>1'\ 13) Zelasco a 6’49"; 
14) Weitenmar.n, s.t.; 15) Ockors a 
rii"; 10) Van Est; 17) BARTALI; 
18) COPPI, 19) «> a equo, col tem¬ 
po di Oekera; Laoabie Russeal, S»b- 
badini, Ruiz, Cior’erich. 

Classifica generale 

1) LAUREDI (Francia) in ora 23 
9’11"; 2) Molmor:» (Sud-Est) a 2D4”; 
3) Close (Belgio) a 3*12"; 4> Van 
Steantargan a 404"; 5) Van Dar 
Stock a 4'OB"; 6) C'RREA a 4-22"; 
T) Fachlaitrer a 77)4 ”; 8 ) Rolland 
a 7235"-, 9) Voortin* a rSB"; 10) Cie- 
luzka a 8*12"; 11) Van Breanan a 


8*43"; 12) Roseal a 9’15”; 13) Dot¬ 
to a O’ST’: 14) Wafitmans a 9 , 44"; 
15) Quentin a 9’44”; 10) Ruiz a 
9’45’\- 17) Laxaridea a 10’17”; 18) 
MAGNI a 10’54”; 19) Coldsch 

mldt a 1054"; 20) Gii a 11-09"; 21) 
ax-aequo a 112?': Nayt, Gemlnlani, 
BARTALI, Robio, De eoe k, Oekera, 
COPPI, Lapebie, Vi tetta, Van Kerfc- 
hovek, Gotatert, Van Est. 

Gli a;tri italiani; SABBATINl a 
14*44"; CORRIERI a 10^2»; MILA¬ 
NO a 20-25"; BRESCI e CRIPPA 
a 36-31": PEZZI a 3929"; MARTI¬ 
NI a 45'36"; FRANCHI a 40-30". 

Classifica a squadre 

1) FRANCIA (Dotto, Rolland, 
Quantin) in 2) Belgio 

(Van Der Stock, Close, Ockar») a 
953"; 3) O'anda (Van Breenan, 

Wagtmans, Van Est) a 2056"; 4) 
Italia (Magni, Carrea, Bartali) a 23* 
• 12"; 5) Sud-Esta (Moiineris, V»- 
totta. Bianchi) a 24 06"; 6) Nord- 
Est-Centro (Cieticzka, Oetedda, DuS- 
sault) a 2858", 


« 11 Consiglio Direttivo delia A.S. Ro¬ 
ma, riunitosi d’urgenza in seguito al¬ 
te dimissioni presentate ■ dal presi¬ 
dente respinge unanimemente ie di¬ 
missioni stesse che sono state certa¬ 
mente originate da spiacevoli situa¬ 
zioni e malintesi che hanno causato 
commenti deteriori da parte di bicuni 
organi di stampa anche nel confron¬ 
ti del presidente Generale sen. Re- 
stagno, commenti che il C.D. all’una- 
nlniità deplora e respinge. Richia¬ 
mandosi all'ultima riunione del C.D. 
conferma firn.mime plauso vctalo In 
tale circostanza nel confronti del 
rotimi. Sacerdoti a cui spetta il me¬ 
rito principale nell'aver riportato la 
squadra in Serie A e conferma la 
deliberazione già presa di appoggia¬ 
re una lista omogenea capace di af¬ 
frontare le future battaglie die do¬ 
vranno dare alla Società un avvenire 
sempre più glorioso e dà unanime 
rnmpleto mandato allo stesso ronim. 
Sacerdoti quale unica persona idonea 
a realizzare questo ambito pro¬ 
gramma ». 

Questo il comunicato che ha fatto 
tornare la pace, almeno apparente¬ 
mente. nel « clan giollorosso ». Ma 
durerà? Diversi sono gli interessi che 
si agitano, si combattono nel turbo¬ 
lento mondo romanista. Sacerdoti ha 
vinto, ma al punti, infatti il Consi¬ 
glio Direttivo della Roma non ha 
speso una riga, ncl suo comunicato, 
per giustificare « l'assenteismo passa¬ 
to e recente * del senatore nestagno 
che avrebbe incoraggiato la quinta 
colonna operante nella società, assen¬ 
teismo che Sacerdoti nella sua let¬ 
tera denunciava apertamente e sen¬ 
za sottintesi. Comunque Sacerdoti 
tornerà quasi certamente al suo po¬ 
sto poiché In fondo ha vinto ed ora 
è padrone di formare, per presen¬ 
tarla, aU’assemblea del 2 luglio, la 
lista di consiglieri che più gli ag¬ 
grada. 

• • • 

Nessuna novità nelle due squadre 
romane nel settore della campagna 
acquisti e cessioni: nella Roma, ri¬ 
solta la crisi, si crede che al più pre¬ 
sto verranno concluse le trattative 
con 11 Palermo per Gimona e Giaroll. 
Una decisione si attende anche per 
Vianl. il quale sembra che andrà con 
tutta probabilità al Bologna. 

Nella Lazio tutto tranquillo, solo 
una notizia poco buona: infatti. Bri¬ 
gherai II. che è legato alla società 
da un semplice compromesso, ha pro¬ 
vato Ieri per l’Inler. Che vada in fu- i 
mo pure l'acquisto di Brigherai II 
per la Lazio? Chissà. 

A Rara in azow 
il «Premio La Spezia» 

Karamazow. alta guida di Brighcn- 
U. si è aggiudicato correndo la di¬ 
stanza sui piede di 1.203 al km. (sen¬ 
za la macchina per te partenze) il 
Premio La Spezia, prova di centro 
della riunione di ieri sera a Villa 
Glori- 

Al via valido era Flindcrs a pren¬ 
dere la testa seguito da Nudista e 
dagli altri In fila indiana. Lungo la 
retta di fronte Daino attaccava il 
battistrada ma rompeva senza tutta¬ 
via perdere terreno poiché D'Erri- 
co non lo tratteneva. Alla curva delle 
scuderie Karamazow attaccava e lun¬ 
go la retta delle tribune affiancava 
Fllnders. Lungo la retta di fronte 
Karamazow sfilava In testa mentre 
Pa platano iniziava i: suo sforzo. Bel¬ 
la lotta in dirittura ove Karamazow 
conservava la testa e vinceva In fo¬ 


tografia resistendo ai bei finale di 
Paplnlano. 

Le altre corse sono state vinte da 
Libo. Esperlna, Creazzo. Do-Re-Ml, 
Fllarcta, Sole Mio. Macuba. 

AUTO MOBI LISMO 

Favorito Alberto Ascari 
oggi ne l G. P. d i Reims 

REI MS. 28. — SI corre oggi sul 
veloce circuito cittadino li G. P. dt 
Reims. quarta prova del G. P. di 
Francia La corsa è riservata alle 
macchine «due litri». I colori Ita¬ 
liani saranno difesi da Ascari. Fa¬ 
rina. VIHoresl e Comottl. tutti su 
Ferrari. Le macchine ed 1 piloti ita¬ 
liani sono t gran favoriti della gara; 
nelle prove di qualificazione II quar- 
’etto italiano ha conquistato le mi¬ 
gliori posizioni di partenza: Ascari 
ha girato alta media di km. 177.234 
rcallz7.ando il miglior tempo f2'26”2) 
seguito da Farina (2’28"). da Manzon. 
su Gordlnl ( 2'2B"3). da Behara 

LE ALTRE QARE 

La giornata automobilistica di oggi 
accanto al G-P. di Reims vedrà la 
disputa della XXXVI edizione della 
Targa Fiorio che si correrà sul cir¬ 
cuito delle Madonle (Sicilia) e del 
II Circuito delle Caldaie che avrà 
luogo ad Ascoll Piceno. 


GRANDE AFFERMAZIONE DEI CENTAURI ITALIANI 


Vittoriosi 

lorenzetti 


ad Assen 
e Itlasetti 


ASSEN. 23- — L'italiano Enrico Lo¬ 
renzetti su Guzzi ha vinto oggi, per 
la categoria 250 crac. Il Tourist Tru- 
phy olandese precedendo Bruno Ruf¬ 
fo e l'inglese Fergus Andersson, am¬ 
bedue su Guzzi. Alla Rara hanno pre¬ 
so parte soltanto nove corridori, non 
avendo Dreso il via l’intera squadra 
della Bcnclli. Le tre Guzzi hanno fat- ; 
to gara a se. sempre in testa distan¬ 
ziate da brevissimi Intervalli. 

Ruffo ha preso il comando sin dal¬ 
la partenza, al quinto giro Lorenzetti 
lo sorpassava guidando la gara sino 
alla fine. AlTarrlvo, soltanto due me¬ 
tri, separavano i due italiani. An¬ 
dersson. fermatosi dopo il nono giro 
per il carburante, era terzo a breve 
distanza. 

Questo l’ordine di arrivo: 1) Enrico 
Lorenzetti (Italia) su Guzzi che per¬ 
corre 1 10 giri del circuito pari a 
Km. 165.360 in 1.12’30” alla media di 
Km. 136.840; 2i Bruno Ruffo (Italia) 
su Guzzi in 1.12'30” alla media dt 
Km. 136.820; 3i Andersson (Ingh.) su 
Guzzi in t.I3’22”l; 4) Whceler (Ingh.) 
su Guzzi a un giro: 5) Webster (Ingh.) 
su Velocette a un giro. 

Nella gara delle 350. aita quale co¬ 
me e noto non partecipavano gli ita¬ 
liani. la vittoria è toccata al campio¬ 
ne del mondo Geo Duke, che alla 
guida di una Norton, ha coperto il 
percorso In 1.19'31 "9 alla media di 
Km. 149.720. Al secondo posto si e 
classificato A min fRhodesia) su Nor¬ 
ton tn 1.1976". 

La gara riservata alle 500 è stata 
vinta da Masetti su Gilera dopo un 
cnt'isi-iMn.-tnte duello con l'inglese 


Geoffrey Duke, su Norton, conclu¬ 
sosi sul rettilineo d'arrivo. L'italiano 
dopoavere tallonato l’Inglese negli 
ultimi cinque girl è riuscito ad affian¬ 
carlo all'tnlzio delTultlmo e superarlo 
poi di cinque metri sul traguardo. 

La vittoriosa volata finale di Ma- 
setti ha determinato una calorosa ma¬ 
nifestazione in onore dell’industria 
e dello sport italiani: Masetti in pie¬ 
di su un piedistallo ha ascoltato com¬ 
mosso le note dell’inno nazionale 
mentre il pubblico Io ha acclamato 
lungamente. 

Nelle 125 cc. la vittoria è andata 
all'inglese Cecil Sandroni su M.V. 
Augusta che ha preceduto sul tra¬ 
guardo il campione del mondo UD- 
biali (Mondiali di soli 25 secondi. 

Al terzo posto si è classificato l'ita¬ 
liano Luigi Binzanl su Morirti, al 
quarto Guido Sala su M.V. e al quin¬ 
to Alfredo Copeta. pure su M.V. 

ALLA COPPA LATINA 

Juventus • Lisbona 3-2 

PARIGI. 23. — Al Parco del Prin¬ 
cipi di Parigi si è disputato, in not¬ 
turna. davanti ad un folto pubblico, 
l'atteso incontro di qualificazione per 
il terzo ed it quarto posto detta Cop¬ 
pa Latina di calcio fra la squadra Ita¬ 
liana « Juventn* » e lo « Sportine 
Club » di Lisbona. 

Dopo 90 minuti di gioco cavallere¬ 
sco ma « tiratissimo - la vittoria t 
andata alla squadra campione Cri ta¬ 
na per 3 a 2. 


CINEMA 

A.B.C.: Il segreto del golfo 
Acquarlo: L'uomo dell’Est 
Adriarine: Il ragazzo dal capelli 
verdi 

Adriano: Obiettivo' X 
Alcyone: Angoscia 

Ambasciatori: Lo sai che 1 papaveri 
Aniene: L'aquila e il falco 
Apollo: L'impero del ganster 
Appio: Lo scrigno delle 7 perle 
Aquila: I bandoleros 
Arcobaleno: Southside 1-100 
Arenula: Sfida alla legge 
Arlston: Ho amato un fuorilegge 
Astorla: Angoscia 
Astra: I predoni del Kansas 
Atlante: Vedi Napoli e poi muori 
Augustus: Lo sai che 1 papaveri 
Aurora: Il magnifico fuorilegge 
Ausonia: I predoni del Kansas 
Barberini: Ho amato un fuorilcgg 
Bernini: Tortura 

Bologna: Lo scrigno delle 7 perle 
Brancaccio: Terra nera 
Capitol: I misteri di Holliwood 
Capranica: Le eroiche gesta dt Pa¬ 
perino 

Capranichetta: Il mistero del V-3 
Centocelle: Tomahawk 
Centrale: La campana del convento 
Cine-Star: I predoni del Kansas 
Clodio: Adultera senza peccato 
Cola di Rienzo: Lo scrigno delle 7 
perle 

£olonna: L'uomo dell'Est 
Xolosseo: Bill il sanguinario 
Corso: Belle giovani e perverse 
Delle Maschere: L'anima e il volto 
Delle Terrazze; Signori in carrozza 
Delle Vittorie: Lo scrigno delle 7 
perle 

Del Vascello: Adultera senza peccato 
Eden: Vedovo cerca moglie 
Espero: I diavoli alati 
Europa: Le eroiche gesta di Paperino 
Excclslor: Gli avvoltoi non volano 
Farnese: Il marchio di sangue 
Faro: Anna 

Fiamma: li gatto milionario 
Fiammetta: Circle of dancer 
Flaminio: Sabbie rosse 
Fogliano: La valle del deserto 
Fontana: Alice nel paese delle mera¬ 
viglie 

Galleria: II bivio 

Giulio Cesare: I predoni del Kansaa 
Golden: Vedovo cerca moglie 
Imperiale: Botta senza risposta 
Impero: La pista di fuoco 
Induno: La valle del destino 
Ionio: La carovana maledetta 
Iris: H sogno di Zorro 
Italia: Il sogno di Zorro 
Lux: La spada di Montecrlsto 
Massimo: Lo sai che 1 papaveri 
Mazzini: Lo sai che t papaveri 
Metropolitan: Notte senza stelle 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno fialetta: L’altro uomo 
Modernissimo: Sala A: Angoscia; Sala 
B: Impero del gangster 
Novoclne: n difensore di Manila 
Nuovo: L'arciere di fuoco 
Odeon: Sterminio sul grande sentiero 
Odescalchi: Fuggiasco 
Olvtnpia: il cinque segreti del deserto 
Ottaviano: Lo sai che f papaveri 
Palazzo: Vedi Napoli e poi muori 
Palazzo Sistina; Il terzo uomo 
Palestrlna: Terra nera 
Parioli: La valle del destino’ 
Planetario: Uomini coraggiosi 
Plaza: I gangster 
Preneste: Rasclomon 
Prtmavalle: Totò terzo uomo 
Quirinale: Vedovo cerca moglie 
Qulrinetta: Schiavo della furia 
Reale: Terra nera 
Rex: Lo scrigno delle sette perle 
Rialto; Le frontiere dell'odio 
Rivoli; Schiavo della furia 
Roma: Notti d’oriente 
Rubino: Barbablù 

Sala Bellarmino: La corona di ferro 
Salarlo: L'uomo dell'Est 
Sala Umberto: La pista di fuoco 
Salone Margherita: Se avessi un 
milione 

Sant’Ippollto: Tomahawk 
Savoia: Vedovo cerca moglie 
Silver Cine: I diavoli alati 
Smeraldo: Hong Kong 
Splendore: Parole e musica 
Stadlum: L'uomo di ferro 
Supercinema: Il bivio 
Tirreno: L'impero del gangster 
Trevi: Fantasia 
Trianon: Guardie e ladri 
Trieste: I conquistatori .della Sirie 
Tuscolo: La duchessa dcindaho 
Ventnn Aprile: L’eroe sono io 
Vcrbano: I diavoli alati 
Vittoria: L'impero dei gangster 
Vittoria Clampino: Giungla di asfalto 
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li A FIGLIA 
del cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEVAC0 


Qui la nostra comitiva era ar¬ 
rivata nel primo pomeriggio. 

Grouvet scese per primo da 
cavallo precipitandosi nell’osterìa 
della stazione. 

— Ci vogliono delle buone bot¬ 
tiglie — disse all’oste — siamo 
In molti ed abbiamo da festeg¬ 
giare una coppia di futuri sposi! 

L’oste sorrise ed alzò lo sguar¬ 
do verso l’ingresso. 

Violetta, D’Angoùlème e Par- 
daillan stavano per entrare se¬ 
guiti da Croasse, Picouic, Cha- 
pelle e gli altri cenciosi. 

— Oh, oh! — fece l’oste - 
Dna bella carovana! 

E si affrettò a prendere le bot- 
•Lllie- 

_ Che cosa cl vai combman -1 


|do? — chiese Pardaillan a Grou¬ 
vet. 

— Un rinfresco, amici,'un rin¬ 
fresco per salutare gli sposi. Una 
oicce’n festa alla Capocchia, pri¬ 
ma di separarci! 

— Bene! — esclamò Picouic sor¬ 
ridendo — davvero una bella 
idea! 

Si erano quasi tutti seduti 
mentre l’oste recava le prime 
bottìglie. 

— Vino da sposi! — esclamò 
alzandone una con la mano. — 
Dà forza e felicità! 

Allora alcuni dei cenciosi in¬ 
tonarono una canzone. Era un 
canto popolare, di quelli che ri 
cantavano nei festini. 

D’Angoulème si avvicinò • 
Violetta. 


Raggiante di gioia, la fanciul- 
1 , 7 . riacquistata con la serenità la 
sua naturale semplicità, era dav¬ 
vero bella. 

Fu D’Angoulème che. staccan¬ 
dosi da* lei. cominciò a versare 
da bere. 

Quando tutti i bicchieri furono 
pieni. Pardaillan fece il brindisi. 

Tenendo in alto il suo bicchie¬ 
re col vino che scintillava den¬ 
tro, il cavaliere ebbe calde pa¬ 
role di saluto e di augurio per 
tutti. 

— Noi non dovremmo — con¬ 
cluse scherzando — dividerci mai 
Mai, — ripetè — ma non pos¬ 
siamo... impedire agli sposi di 
correre a vivere finalmente il lo* 
ro sogno! 

Sorrise. E tra i canti e i brim 
disi che si ripetevano, arrivò 
l’ora della separazione. 

Quando uscirono dall’osteria il 
sole stava per declinare all’oriz¬ 
zonte e dai campì della verde 
pianura veniva il primo alito 
fresco della sera. Pardaillan get¬ 
tò uno sguardo intorno. Un pro¬ 
fondo senso di pace teneva il 
luogo. Si udiva solo di tanto in 
tanto il breve nitrito del cavalli 
che aspettavano nella rimessa. 

D’Angoulème. prendendo a 
braccetto Violetta fu costretto 
dagli amici a sfilare per primo 
verso I cavalli. 

Gli altri rimasero in disparte. 
Anche l’oste s’era affacciato sul¬ 
l’uscio. Nell’improvviso rilettilo 


che si era fatto, davvero quel che un tipo segaligno, esuberante e 
accadeva sembrava una ceri- festoso, saltò fuori con questa 
inonia. battuta: 

D’un .tratto, un.» dei cenciosi, — Prima che il prete di que- 
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sta o quella religione vi unisca, 
vi ha uniti la vita, vi ha uniti 
la nostra amicizia. — E alzò una 
mano e gridò: — Urrah! 

— Urrah! — ripetereno tutti. 

Poco dopo erano di nuovo a 
cavallo. Si mossero a passo lento 
e arrivarono al quadrivio. 

Una delle quattro strade por¬ 
tava a Orleans, la seconda a Pa¬ 
rigi, la terza a Lione e al Ro¬ 
dano, la quarta all’oltre Loira. 

Il sole stava calando, quando 
terminati i saluti, la comitiva si 
sciolse. 

Pardaillan, solo, aveva preso la 
via di Lione, Grouvet e i suoi 
quella di Parigi, Violetta e D’An¬ 
goulème quella di Orleans. 

• • • 

Seguiremo questi ultimi, per 
un certo tratto del loro cammino, 
prima di chiudere le pagine della 
nostra narrazione. 

C’è un privilegio, per chi rac¬ 
conta, ed è quello di prediligere 
questo o quel personaggio. E noi 
a questo punto predilegiamo ac¬ 
compagnare nel loro viaggio ver¬ 
so la vita, la « figlia del cardi¬ 
nale» e il conte D’Angouléme. 

Verso la vita, diciamo, ma il 
termine non implica esclusioni. 
Perchè anche gli altri andavano 
verso la vita. 

Il cavaliere di Pardaillan pren¬ 
deva la via dell’ Italia, perchè 
egli desiderava ormai lasciare la 
Francia, e battendo le rive del 
Mediterraneo» raggiungere Fi¬ 


renze, la città verso la quale sua 
madre l’aveva attratto fin da 
quando era ragazzo. Questo viag¬ 
gio più che alle sue tradizioni di 
vagabondaggio, si legava ad una 
cara promessa fatta a Loisa. pri¬ 
ma che il veleno di un assassino 
gliela togliesse, si legava ad un 
sogno d’amore ch’egli non aveva 
potuto realizzare. 

Ed egli giungerà a Firenze, la 
città che avrebbe voluto visitare 
insieme alla sua amata, nel mag¬ 
gio dell’anno 1589. 

Il marinaio Grouvet_coi suoi 
cenciosi ritornerà a Parigi, agli 
scali della Senna, alla via dei 
Darre?. 

Con l’ascesa al trono di En¬ 
rico di Borbone essi potevano far 
ritorno alla loro città, alle loro 
case, al loro duro lavoro. Qui, 
li riaspettava la vita, mentre già 
si profilavano nell’aria le minac¬ 
ce di altre lunghe lotte, di altre 
lunghe guerre. 

* * * 

Dunque Violetta e D’AngouIe- 
me cavalcavano sulla strada di' 
Orleans. 

Di tanto In tanto, D’AngouIeme 
si voltava verso di lei guardan¬ 
dola negli occhi luminosi. Ave¬ 
vano un mondo d: cose da dirsi, 
eppure quel silenzio stabiliva fra 
di loro la più intima atmosfera 
di dolcezza. 

— Finalmente! — esclamò d’un 
tratto Violetta guardando la lun¬ 


ga strada davanti a sé sulla qua¬ 
le ricadevano gli ultimi raggi del 
tramonto. 

— Finalmente! — ripetè Carlo, 
gettando anch’egli lo sguardo in 
avanti. 

Istintivamente si erano riavvi¬ 
cinati e cavalcavano, lenti, qua¬ 
si uniti. 

— Quante cose sono accadute 
Carlo — ella disse — in questi 
anni. Ero una bambina ed ora so 
quanto la trita sia dura, so che 
la vita ci trasforma tutti I giorni.. 

— Tutti i giorni — rispose 
Carlo —- perchè noi sappiamo fa¬ 
re qualcosa di utile per miglio¬ 
rarla... 

— Per migliorarla e Io possia¬ 
mo, Noi questo abbiamo impara¬ 
to e questo noi insegneremo al 
nostri figli! 

— Ai nostri figli 

Il sole era calato e la strada 
pareva più bianca, più lunga. 

Simultaneamente Incitarono 1 
cavalli alla corsa. 

Erano pieni di felicità e di spe¬ 
ranza. Correvano a sprone battu¬ 
to. nè col vento potevano par¬ 
lare. 

Le loro parole fuggivano nel¬ 
l’aria. Nonostante Violetta gridò: 

— All’alba saremo a Oriecus. 

— All’alba — rispose Carlo 

Sulla lunga strada non si w- 
devano ora che d-m ombre dile¬ 
guarsi verso l v r ; ~ ote, 

C * » E 
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IL LUPO OSTETRICO 


«li Concetto marcitesi 


Come è noto, è sialo già pre¬ 
sentato al Senato il testo del di¬ 
segno di legge delta polivalente, 
per la difesa della Costituzione. 

Si tratta per ora di aggiunte n 
modi funzioni ad alcuni articoli 
del Codice vigente, che è quello 
fascista del ministro Rocco, pro¬ 
mulgato nel 1031. Più tardi avre¬ 
mo il nuovo Codice Penale della 
Repubblica italiana, in gestazio¬ 
ne dal 1944. Sono nassati otto an¬ 
ni, e adesso vien fuori un estrnt- 
tino, uno stralcio, come usa dir¬ 
si, piccolo ma di eccezionale va¬ 
lore per le aggiunte fatte all'arti¬ 
colo 269 e la modificazione del¬ 
l'articolo !J42 del codice fascista 
Nella introduzione al disegno di 
legge si dice che tali aggiunte o 
modificazioni rispondono all’* ob¬ 
bligo sempre piò avvertito di as¬ 
sicurare una efficace tutela delle 
istituzioni repubblicane sancite 
dalla Costituzione ». Respiriamo. 
Finalmente, la vergine intatta, la 
Costituzione, sta per essere im¬ 
palmata dal legislatore repubbli¬ 
cano; senonolié considerando in 
unni modo si intende iniziare co¬ 
desta tutela, viene in mente una 
antica arguta fnvoletta esopiea. 

A una pecora presa dalle doglie 
del parto si presenta tutto pre¬ 
muroso il lupo ostetrico; « Ecco¬ 
mi qua: lini bisogno di qualco¬ 
sa?» «Grazie, ritinse la dolen¬ 
te. ho soltanto bisogno elio tu te 
ne vada ». Non ci dice l'antico 
favolista se quell’ostetrico poco 
rassicurante sia andato via; nel 
caso nostro è rimasto e si è mes¬ 
so all’opera con Pacquasantiera al 
collo e coi denti di lupo. 

Dicono certi uomini, tenuti per 
saggi, che laddove nel codice or¬ 
dinario esistono norme per la tu¬ 
tela dell'ordine pubblico, non oc¬ 
corrono altre leggi. A difendere 

10 Stato basta il Codice die rap¬ 
presenta o dovrebbe rappresen¬ 
tare la custodia delle libertà pri¬ 
vate e pubbliche contro ogni le¬ 
sione del diritto. L'articolo 2T2 
del endice Rocco punivn quale 
reato la propaganda per la « in¬ 
staurazione della dittatura di una 
sola classe » (per intenderci. In 
dittatura del proletariato) oppure 
del « sovvertimento violento delle 
istituzioni ». TI disegno di legge 
democristiano nelle aggiunte nl- 
Particolo 260 del cnrl’ce Rocco 
colpisce la « propaganda e apo¬ 
logia antidemocratica e la propa¬ 
ganda dell’ufo della violenza co 
me metodo di lotta politica ». So- 1,1 
rei dunque non potrebbe oggi 
scrivere in Ttalia le sue ftéflrxinn* 
tur la vìolence senza incorrere 
nella reclusione fino a due anni 
TI fascismo aveva posto un li¬ 
mite. la Democrazia Cristiana * 
andata più in là: ha voluto col¬ 
pire Ta propaganda non di un fat¬ 
to ma di tin metodo, come osser¬ 
vava recentemente un autorevole 
liberale sul settimanale 11 Mondo. 
D’altra parte ohi volesse evitare 
le sanzioni dell’nrticolo 260 sten¬ 
terebbe molto a sapere su che 
cosa in una Repubblica che si pro¬ 
clama democratica possa eserci¬ 
tare la propria libertà. T ministri 
non st possono pubblicamente te¬ 
nere a vile, considerare come uo¬ 
mini dappoco n incapaci di go¬ 
vernare o manchevoli di integrità: 
ppna la reclusione fino a dir* nn 
ni: i corpi politici, amministra¬ 
tivi, giudiziari sono incensurabili* 
non se ne può intaccare il pre¬ 
stigio: pena da tre mesi a due 
anni di reclusione. Nulla si può 
« promuovere contro gli istituti 
fondamentali stabilii! dalla ( is.'i 
tnzione », e chi contruvviene è pu¬ 
nito «qualora ne poss^ derivare 
pericolo per le libertà civili e po¬ 
litiche dei cittadini ». con la re¬ 
clusione da Tino a tre anni. Ma 
chi deve fare la constatazione di 
pericolo? L’onorevole Sceiba, la 
sua polizia, i suoi prefetti^ c que¬ 
stori? T magistrati? Ma i magi¬ 
strati, qualora vogliano^ onesta¬ 
mente giudicare, devono interpre¬ 
tare e applicare la legge, devono 
accertare e colpire il reato, cioè 

11 pericolo tradotto in _ affo, il 

danno avvenuto, non il danno 
temuto. j 

L'articolo 260 inoltre colpisce 
«chiunque svolge una attività 
diretta a deprimere nei cittadini 
il sentimento del dovere per la 
difesa della Patria ». Sacra cosa, 
certamente, la difesa della Pa¬ 
tria. Ma la Patria non l’hanno 
difesa quelli che hanno mandato 
gli eserciti nella Spagna. In Etio¬ 
pia, in Albania, in Grecia, nella 
Francia: la Patria lTian difesa 
quelli che nel territorio invaso si 
sono fatti uccidere o hanno copi* 
battalo per cacciarne il nemico 
e l’invasore. Ta Patria non fa di¬ 
fendono quelli che pongono i sol¬ 
dati d’Italia agli ordini di gene¬ 
rali stranieri per salvarci da un 
nemico che non ci ha recato nes¬ 
suna offesa, perchè le offese al sen¬ 
timento nazionale le abbiamo fi¬ 
nora ricevute dai nostri attnali 
padroni di oltre mare. Difendere 
la Patria significa difenderne il 
territorio e la indipendenza: e 
questo noi abbiamo fatto e fare* 
mo sempre qualora una dura 
sorte faccia sentire «He nostre 
frontiere la minaccia^ dello stra¬ 
niero. Ma voi, signori del gover¬ 
no, della difesa della Patria avete 
for^e nna molto più larga e preoc¬ 
cupante concezione; voi dalla 
difesa della Patria ccclndete il 
rispetto delle patrie altrui: c vor¬ 
reste farvi in nome della^ Patria 
i missionari di nna civiltà che è 
devastazione e morte. Voi. uomi¬ 
ni del Patto Atlantico. 

Non citerò casi particolari. 11 
numero sempre crescente di in¬ 
terrogazioni presentate alla Ca¬ 
mera dimostra tntta la rete di 
abasì che avvolge rTtalia da parte 
di coloro che dovrebbero essere i 
tutori della Costitnzione, gli os¬ 
servatori della legge, i custodi 


esecutivo; c nessuno degli offesi 
soa;ua di ricorrere alla protezione 
della magistratura. Tristissimo se¬ 
gno di un Paese che ha ormai 
perdalo ogni fiducia nel presidio 
legale e respira l'aria di una ti¬ 
rannia senza tiranno, di una dit¬ 
tatura senza dittatore, di ur. 
assoluiismo vasto e soffocante: 
l’assolutismo proprio di un potere 
clericale. Mussolini irrideva ai 
Parlamenti, ai comizi elettorali, 
alle dabbenaggini democratiche. 
Egli ne faceva oggetto di scher¬ 
no: perciò li serbava intatti; voi 
ne fate oggetti di menzogna: per¬ 
ciò li distruggete. 

Da quando i partiti operai che 
avevano combattuto per l’Italia. 
r uronn esclusi dal governo della 
Repubblica e considerati come 
antinazionali c nemici, da allora 
si venne sempre più profilando 
on fatale ritorno al connubio cle- 
rieo-fnseistn. perché i cosiddetti 
nnrfifi minori erano di forze tan¬ 
to esigui e vacillanti, di propositi 
imito incerti e malfidi, che non 
nofevnno costituire nessuno au¬ 
silio di fronte al risveglio dei 
polloni mussoliniani. Impostata 
la campagna anticomunista, era 
nperto fatalmente il varco olla 
irruzione fascista. Se ranticomuni- 
? mft era il programma massimo, 
il fascismo si trovava natural¬ 
mente alla destra di De Gnsperi: 
" nel fascismo è compresa tutta 
la politica atlantica e onnitnli- 
-tica di cui va t-info orgogliosa il 
nresidenfe del Consiglio. Tn Ita¬ 
lia In minaccia fascista non esi¬ 
sterebbe se non esistesse il gover¬ 
no clericale democristiano; se il 
fascismo nei suoi relitti perso¬ 
nali. nelle sue convulsioni epilet¬ 
tiche. nelle sue insorgenti e cre¬ 
scenti impudenze nazionalistiche 
non fu subito eliminato, ciò sì deve 
alle cautele previggenti della po¬ 
litica clericale che sentiva in quel 
movimento che si millantava so¬ 
ciale una riserva spedita e avven¬ 
tata di forze anticomuniste. Uno 
solo fu il vostro comandamento 
o signori della Democrazia Cri¬ 
stiana: guerra al comuniSmo. Ci 
avete maledetto senza conoscerci: 
n i siete venuti incontro per farci 
sentire l’alito dell'odio, non della 
umanità. E adesso vi adoperate 
o creare estremismi e ribellioni. 
F’ questa la vecchia pratica dei 
ceti dominanti. Non vi seguiremo 
su questa strada. Continueremo 
od essere i vostri avversari fino 
che voi sarete gli avversari 
nostri: non piegheremo nè per 
stanchezza nè per paura. Non vi 
daremo tregua con la nostra lega¬ 
lità e con la nostra fermezza. 
Non vi provocheremo: restando 
inferamente mobilitati, in una 
mobilitazione senza divise nè ar¬ 
mi nè fanfare, nè reggimenti nè 
generali. Sarà mobilitazione degli 
spiriti e delle volontà. T,e nostre 
trincee inespugnabili saranno den¬ 
tro la nostra coscienza: l’alimen- 
I n della nostra frde sarà la vostra 
ingiustizia e il segnale dcH’attnc- 
eo sarà la vostra follia. 
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MISURE INFAM I CONTRO OLI EROICI ZOLFATARI PI CA BEBHABD1 

le tenebre piombano sul “sepolti vivi 
privati di ilice elettrica e ili ven tilatori 

La strenua resistenza continua ai lume di fioche lucerne - Oggi nuovo atto d’accusa contro la Montecatini 
alla conferenza interregionale degli zolfi - Sempre pi ìi scoperta la collusione tra il governo e il monopolio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABERNARDI. 28. ~ Nel cuore 
della miniera regna 11 buio. L’In¬ 
tervento del governo In favore del¬ 
la Montecatini 6Ì è immediatamen¬ 
te concretizzato con misure di 
forza eccezionali. Dalle 21 di ieri 
sera, al minatori che da 32 giorni 
non vedevono il 6ole e 1° stelle, à 
stata tolta anche la luce elettrica; 
vivono ora al fioco lume di poche 
lampade, nel caldo insopportabile 
delle gallerie, superando ogni li¬ 
mite dell’umana resistenza. Questa 
notte, la direzione ha fatto fermare 
persino due dei tre ventilatori mec¬ 
canici di cui la zolfara dispone. 1 
minatori hanno vissuto ore d’infer¬ 
no. hanno respirato a fat’ca, hanno 
sudato a grondaie per tutta la notte 
ma sono rimasti sul fondo, nelle 
viscere della terra, al loro posto di 
combattimento. 

E’ un eroismo che scuote le inti¬ 
me fibre dell’animo umano, questo 
dei minatori, che da oltre un mese 
non vedono i volti carissimi del 
flglioletti. delle madri e delle spose; 
ma il governo, mentre una intera 
regione si è levata a sostenere I 
’avoratori di Cabernardi nel’a loro 
'otta leggendaria per scongiurare 
'a miseria, ha sentito il dovere di 


solidarizzare con la Montecatini (del minatori non venga a mancare 


Non importa che la grande società 
monopolistica, decretando i licen¬ 
ziamenti. abbia brutalmente violato 
la legge mineraria; non importa 
che le popolazioni di tutta la zona 
abbiano manifestato ripetutamente 
ia loro avversione profonda ed irre¬ 
vocabile alla politica di liquidazio¬ 
ne dell'industria zolfifera perseguita 
dalla « piovra ». Al governo, tutto 
questo non dice nulla. 

La notizia dell’incredibile atteg¬ 
giamento del governo è venuta a 
dare man forte alla Montecatini; 
mentre si profilava netto II grande 
successo della classe operaia, si è 
diffusa nella nottata in tutti i paes' 
del bacino con la rapidità del ìam- 
po. All'alba di questa mattina era¬ 
no già venuti a Cabernardi centi¬ 
naia di uomini e di donne dal paesi 
arroccati 6ui costoni rurali di que¬ 
sta plaga marchigiana, da Pergola. 
Arcevia, Pantano, Sassoferrato, dal¬ 
le borgate più lontane, sperdute, 
quasi dimenticate. Sono tornati 
quasi prima che sorgesse il sole. 
Si sono fermati in silenzio lungo 
l’unica via del paese per significare, 
con la loro presenza, che la gente 
della zona mineraria vuole che >1 
lavoro continui, che l’industria zol- 
flfera si sviluppi, che ai bambini 


il pane. 

L’intervento del governo e l'al¬ 
tezzoso comportamento della Mon¬ 
tecatini hanno sollevato in tutti i 
paesi che vivono 6Ulla miniera, una 
ondata di indignazione; non ha tut¬ 
tavia determinato incidenti come 
forse 6i sperava. Più che mal con¬ 
sapevoli delta giustezza della loro 
tenace resistenza, lavoratori e po¬ 
polazione hanno reagito alla nuova 
massiccia offensiva senza lasciarsi 
provocare, dando così una ulteriore 
dimostrazione della loro maturità. 
Non è II fattaccio che essi cercano, 
ma la risoluzione della grave con¬ 
tesa sindacale su un piano di equi¬ 
tà che salvi, insieme all'avvenire 
delle loro famiglie, anche quello 
dell’industria mineraria. 

Le misure adottate contro 1 la¬ 
voratori asserragliati nel pozzi fan¬ 
no indubbiamente parte di vaste 
manovre. In atto da diverso \empo. 
dirette a stroncare l’azione dei la- 


bernardi proprio nel culmine del- 
l’attività del movimento democra¬ 
tico marchigiano e romagnolo, ri¬ 
volta, da molti mesi, a Indicare, 
In una serie di riuscite conferenze, 
la necessità di porre fine alla poli¬ 
tica di rapina dei giacimenti. La 
Montecatini aveva capito che la ri¬ 
chiesta del lavoratori relativa olle 
ricerche, all’ammodernamento de¬ 
gli impianti ed alla razionale col¬ 
tivazione del minerale compromet¬ 
tevano la sua politica piratesca e 
quindi 1 suoi favolosi profitti. 

Ecco dunque la ragione della sua 
offensiva, estesa negli ultimi giorni 
anche alla miniera di Perticara 
(Pesaro) dove si pretende, con ogni 
sorta di vessazioni, una produzio¬ 
ne doppia di quella normale e già 
si incomincia a parlare dì pesan¬ 
tezza della mano d’opera, preludia 
al « ridimensionamento » dell’orga¬ 
nico dei lavoratori ma non alia 
diminuzione della produzione. 

In questa cornice si spiega ulie- 
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voratori stessi e dei comitati di rÌ0 rmente l’atteggiamento del Go- 
difesa delle miniere per lo svilup¬ 
po delle ricerche allo scopo di al¬ 
largare le basi di questo impor¬ 
tante settore industriale ed assicu¬ 
rargli lunga e prosperosa vita. 

Non a caso la Montecatini ha 
deciso gli 860 licenziamenti dì Ca- 


VALLETTA EMULO DEL MINISTRO PACCIARDI 

Licenziamenti dì rappresaglia 
ordin ali alla F.I./T.T. di T orino 

Tra i licenziati , dirigenti sindacali della CGIL , della CISL e delVUIL 
Colpiti a preferenza alla Difesa capifamiglia e dirigenti dei sindacati 


TORINO, 28. — Un provvedi¬ 
mento di una .gravità eccezionale 
è stato preso ieri dalla Direzione 
Generale della FIAT di Torino. 

Nove dipendenti del complesso 
sono stat> licenziati senza alcun 
motivo plausibile, per rappresa¬ 
glia. con un atto che ha preceden¬ 
ti solo ijei numerosi licenziamenti 
arbitrari già ordinati nel passato 
a danno di valorosi attivisti sin¬ 
dacali e membri di C-I- 

I nove colpiti sono i compagni 
Elio Tinazzo, Antonio Gatti, Flo- 
rindo Darò. Ottavio Pittatore. Al¬ 
fio Basaglia, Piero Gamba, Otello 
Montermini, nonché Mario Enrico 
segretario provinciale della FIME, 
assessore comunale democristiano 
(Assessorato del Lavoro) e Guer¬ 
ci. segretario provinciale della 
UILM. Essi erano stati regolar¬ 
mente autorizzati dalla Direzione 
della FIAT ad assentarsi dal lavo¬ 
ro per prestare la propria attività 
presso le diverse organizzazioni 


Vertenza diplomatica 
ira L ondra e s. m arine 

L’Inghilterra si rifiuta di risarcire adegua¬ 
tamente i danni di un bombardamento 


I giornali italiani riportano una 
notizia da Londra, proveniente da 
un portavoce del Foreign Office, 
secondo la quale la Repubbl.ca d: 
San Marino avrebbe ancora una 
settimana di tempo per accettare 
o meno FoUerta ex gratin di 26.000 
lire sterline per i danni cagionati 
dal bombardamento della RAF nel 
giugno 1944. 

Per rendere comprensibile que¬ 
sta notizia per se stessa esatta, oc¬ 
corre sapere che da 7 anni il Go¬ 
verno di San Marino insiste con 
note e con missioni particolari 
presso il Governo inglese, per ri 


e premeditate dalle autorità jugosla¬ 
ve. La nota cita una serie di inci¬ 
denti verificatisi alla frontiera fra il 
23 aprile e il 13 Rlvano. fra cui dif fu. 
sione di materiale di propaganda an¬ 
tibulgaro. violazioni dello spazio 
aereo, sparatorie, e cosi via. e ricor¬ 
da che diverse note di protesta ana¬ 
loghe vennero inviate in prece¬ 
denza. 


Sefte evasi brasiliani 
catturati a Lorena 


SAN PAOLO. 23 — Sette evasi 


vendicare i danni subiti in segui- ,dal penitenziario d’Anchieta. facenU 
to al bombardamento, alla guerra |P art « gruppo di Pereira Lima, 


delle pnTiWicTie libertà. La im- 
tMintià «Tèi T>Tcff I {*i. !s c.r.ntTmfcrtya 
della polizia. dimostra canne ai 
cittadini manchi ormai ogni no- 
sfe&no contro l'abuso del potere 


guerreggiata e all’occupazione mi¬ 
litare. Duecentoventitrè furono le 
vittime delle azioni belliche svol¬ 
tesi su quel libero e inerme terri¬ 
torio che in quel periodo compiva 
il miracolo di ospitare circa cento- 
mila «follati dalle regioni vicine. 

Il Governo inglese alla richiesta 
di risarcimento dei danni, valutati 
in quel tempo a 732 milioni di lire, 
oppose il pretesto che San Marino 
era stato già violato dalle truppe 
tedesche e che di conseguenza ca¬ 
deva ogni responsabilità legale de¬ 
gli alleati. 

n Governo di San Marino smen¬ 
tiva recisamente, su base documen¬ 
taria, l’infondato asserto della vio¬ 
lazione tedesca, proponeva la no¬ 
mina di una commissione di inda¬ 
gine e di stima, e nella sua terza 
ed ultima replica, mentre rifiutava 
per il carattere mortificante e pe» 
l'inadeguatezza, l’offerta del Go¬ 
verno inglese, per spirito di con¬ 
ciliazione limitava al minimo le 
proprie rivendicazioni. 

Il Governo Inglese però, setta 
tener conto nè degli argomenti d« 
nuovi argomenti addotti, nè delle 
ridotte richieste, si è irrigidito sul¬ 
la negativa accordando 30 giorni 
di tempo per l’ammissione. 

Forte del proprio diritto e della 
propria dignità, la Repubblica d. 
San Marino non intende, con l’ac¬ 
cettazione di una elemosina, coone¬ 
stare una versione storica degli av¬ 
venimenti di cui fa vittima, asso¬ 
lutamente contraria alla verità ac¬ 
certata; e proprio in questi giorni 
compiendo un ultimo tentativo ami¬ 
chevole, ! Capitan) Reggenti della 
Serenissima Repubblica di San Ma¬ 
rino hanno Indirizzato ella regina 
Elisabetta II un appello formulato, 
secondo il vecchio stile, In lingua 
latina e corredato da una nota rias¬ 
suntiva degli evènti. 


capo della rivolta sono stati cattu¬ 
rati dai soldati dell'esercito brasi¬ 
liano a Lorena importante centro sita 
nella parte settentrionale dello Stato 
di San Paolo I sette banditi hanno 
dichiarato che il loro capo si trova 
nei dintorni detla città. 


Protesta bulgara 
alla Jngoslavia 


SOFIA. 38. — Il Governo bulgara 
ha Inviato alle Jugoslavia una no¬ 
ta di protesta per le cestenti pro¬ 
vocazioni «Re frontiera 


sindacali di Torino e provincia e 
il vergognoso licenziamento li ha 
colpiti senza che essi avessero ri¬ 
cevuto alcun preavviso circa la so¬ 
spensione del permesso preceden¬ 
temente concesso. 


I licenziamenti 
alla Dif esa 

Un primo riepilogo delle conse 
guenze dei licenziamenti ordinati 
da Pacciardi tra i salariali della 
Difesa rivela, nella crudezza im¬ 
placabile dei dati, il carattere an¬ 
tipopolare e di rappresaglia delle 
misure disposte dal ministro. 

Dagli elenchi di licenziati com : 
pilati a cura dei sindacati locali 
emerge un primo elemento: 1 li¬ 
cenziati sono, nella quasi totalità, 
capifamiglia, numerosi sono ex 
combattenti, partigiani, mutilati e 
quasi tutti godono di un ottimo 
stato di servizio con decine di 
anni di ininterrotta e diligente 
presentazione al loro attivo. 

Tra un primo gruppo di licen¬ 
ziata ecco come si articolano le 
percentuali: su Un totale di 197 
operai licenziati, 43 sono dirigenti 
sindacali, 137 capifamiglia con un 
numero di persone a carico, che 
varia da 3 a fi persone, 117 sono 
ex combattenti o partigiani, 19 di 
questi sono stati decorati con me¬ 
daglia al valore. Circa l’anzianità 
di servizio, in nessun caso dei 197 
esaminati, es«a è inferiore ai 7 
anni giungendo sino ai 37 anni di 
ininterrotto lavoro presso la me¬ 
desima amministrazione. 

L’esame in dettaglio dei casi so¬ 
pracitati mette ulteriormente in 
luce la gravità del provvedimento 
ministeriale: 

A VENEZIA, su 52 licenziati 30 
sono padri di famiglia con nume¬ 
rosa prole a carico; 16 combatten¬ 
ti o partigiani, due dei quali de¬ 
corati di medaglia al V.M. L'an¬ 
zianità di servizio varia da un mi¬ 
nimo di 7 a un massimo dì 37 an¬ 
ni. 13 licenziati sono membri di 
Commissione interna o di Comitato 
sindacale. 

A NAPOLI. TORRE ANNUN¬ 
ZIATA, CASTELLAMMARE e CA- 
PUA, su 33 licenziamenti 20 sono 
coniugati con 77 persone a carico 
complessivamente; 12 reduci e par¬ 
tigiani, di cu: uno mutilato di 
guerra. L’anzianità di servizio si 


PER IL C ALDO IN INGH ILTERRA 

Doecenlo tifosi svengono 

doran te nn inconlro di tennis 

Per 0 secondo giorno la Gran Bre- de! settore laterizi al gruppo cer¬ 


ta gn a ha registrato una ondata <9 
caldo che supera ogni precedente da 
due anni a questa parte. 

Olire duecento spettatori sono sve¬ 
nuti a Wimbledon durante gli Incon¬ 
tri di tennis: gli uomini nelle tribune 
si sono insolitamente permessi di to¬ 
gliersi la giacca La popolazione s1 è 
riversate et laghi e nel parchi. 

la America, almeno cento persone 
sono decedute a seguito del caldo e 
delle tempeste: mentre il caldo si 4 
fatto sentire particolarmente nel sud 
ed tn alcune zone orientali, furiose 
tempeste hanno sconvolto alcune zona 
del Middlewest, particolarmente lo 
Iowa, il Nebrasica e l’Indiana. Nello 
lowa sono state abbattute diverse 
linee telefoniche ed elettriche. Le 
piogge torrenziali h anno provocato 
allagamenti in alcune parti. Una tor¬ 
menta ha colpito Rosemont nel Ne¬ 
braska, scoperchiando diverse 

Gli edifi dei laterizi 
(otqsi itaw il <M rt»tto 

Ne2!* sede dell’Associazione 
rionale degli Industriali Laterizi a 
stato finnato fra gii Industriali dei 
settore • le organizzazioni sindacali 
il nuovo contratto nazionale di la¬ 
voro del settore laterizi, per la du¬ 
rata di due anni con deoocrensa 
dal lo. giugno 1953. 

Col nuovo contratto 1 lavoratori 
e le lavoratrici dei laterizi hanno 
ottenuto notevoli miglioramenti di 
cui t piti importanti sono t seguen¬ 
ti 2 ) ri~mr di tata t lavoratori 


ceologioo A; 2) aun-ento delle gior¬ 
nate lavorative; 3) un nuovo isti¬ 
tuto deU'indennltA speciale, per cui 
verrà corrisposta a tutti 1 lavora¬ 
tori e le lavora’..'.ci deli Industria 
del laterizi una indennità raggua¬ 
gliata da un anno nella misura di 
L 5700 per gii uomini di età supe¬ 
riore al ao anni; e di L 3900 per 
gb uomini di età Inferiore al 30 
anni e per le donne¬ 
ile predetta indennità Terrà fra¬ 
zionate in dodicesimi in rapporto 
ai mesi di lavoro prestato. 

Il nuov ocar.tratto è il risultato 
di una lunga e dura lotta dei la¬ 
voratori del settore laterizi e rap¬ 
presenta un grande successo del¬ 
l’azione svolta dalla P.ILE-A. 


aggira dai 15 ai 29 anni. Tra i col¬ 
piti vi sono 4 membri di Commis- 
riono interna e 8 di Comitato sin¬ 
dacale. 

AD ANCONA, 1 9 licenziati sona 
tutti combattenti e partigiani, di 
cut due decorati al V. M.; 8 co¬ 
niugati con numerosa prole a ca- 
! ico. Tra di essi due sono membri 
di Commissione interna e due di 
Comitato sindacale. 

A MODENA, i 10 licenziati sono 
lutti coniugati con numerosa prò 
le a carico. Tutti combattenti o 
partigiani, di cui due mutilati di 
guerra e 4 decorati al V. M. L’an¬ 
zianità di servizio supera, per eia 
scuno, gli otto anni. Due di essi 
sono membri di Commissione in¬ 
terna e tre di Comitato sindacale. 

A BRINDISI, i 12 licenziati sono 
tutti reduci e partigiani. Tutti co¬ 
niugati con più figli a carico. 

A PIACENZA, su 56 licenziati 
39 sono combattenti e partigiani 
di cui due decorati al V. M.; 28 
capifamiglia. 8 sono membri d< 
Commissione interna. L’anzianità 
di servizio varia da un minimo di 
7 a un massimo di 18 anni. 

A ROMA, su 25 casi esaminati 
si trovano 23 ammoelinti con pro¬ 
le numerosa a carico; 19 sono com¬ 
battenti e partigiani, tra cui un 
mutilato e 9 decorati al V. M. La 
anzianità di servizio varia da un 
minimo di 7 sino a 30 anni. 

Si apprende, intanto, che la pro¬ 
testa contro Pacciardi continua ad 
estendersi. 

Al Ministero del Tesoro, i sin¬ 
dacati aderenti alla CGIL, alla 
CISL, insieme con la DIRSTAT 
(sindacato dei funzionari direttivi), 
hanno rivolto ai colleghi un ap¬ 
pello perchè sia sostenuta la causa 
dei salariati della Difesa, ai cui 
interessi si legano strettamente — 
cosi dice l’appello — gli intercss’ 
di tutti i pubblici dipendentL 


verno, che ha assunto scopertamen¬ 
te il ruolo di difensore del mo¬ 
nopolio. I ministri, a causa degli 
impegni intemetzionaii, pur di fa¬ 
vorire lo sviluppo della prepara¬ 
zione bellica dei paesi occidentali, 
sono disposti a tollerare l’nrraffa- 
mento della * materia critica zol¬ 
fo », anche se ciò apporta il de¬ 
pauperamento delie nostre risorse 
minerarie. E 11 Governo non può 
quindi permettere che prevalga la 
politica del patrimonio minerario 
sostenuta dai lavoratori e condivi¬ 
sa da chi abbia a cuore gli inte¬ 
ressi del Paese. Ecco perchè esso 
definisce illegale l’occupazione del¬ 
la miniera di Cabenardi. che è in¬ 
vece una conseguenza delle gravi 
illegalità commesse dalia MONTE- 
CATINI ed è, al tempo stesso, un 
autentico atto di eroismo compiuto 
nelle condizioni più difficili, a tute¬ 
la dei propri interessi immediati e 
futuri ed a difesa del patrimonio 
nazionale. 

Su questi temi domani al Tea¬ 
tro Goldoni di Ancona l parteci¬ 
panti alla seconda Assise interre¬ 
gionale degli zolfi discuteranno a 
lungo approfondendo i vari aspetti 
e concretando le opportune indi¬ 
cazioni al fine di dare alla com¬ 
plessa materia un preciso ordina¬ 
mento e di creare i presupposti 
per un razionale sviluppo dell’indu¬ 
stria zolfifera nel quadro dell’azio¬ 
ne per il potenziamento dell’econo¬ 
mia italiana. 

La lotta dei minatori dì Caber- 
nardl, sorta dall’esigenza di difen¬ 
dere il lavoro, ha avuto dunque 
anche il merito di mettere In evi¬ 
denza le questioni qui appena ac¬ 
cennate. In questo senso la resi¬ 
stenza dei 300. tuttora chiusi nei 
pozzi oscuri e profondi della zolfa¬ 
ra, mentre l’assedio si fa ogni gior¬ 
no più drammatico, supera Io stes¬ 
so aspetto della lotta per il pane 
per assumere l’alto significato di 
un’azione patriottica di lotta per 
difendere il patrimonio nazionale. 
S1RIO 6EBASTIANELLI 


II direttivo della CGIL 
si riunisce il 2 luglio 


L’Ufficio Stampa della C.G.I.L. co¬ 
munica: 

« Il Comitato Direttivo della CGIL 
è stato convocato per 1 giorni 2 e 3 
luglio a Roma, nella sede confederale 
in Corso d’Italia 25. 

I lavori, cui parteciperanno anche 
dirigenti di federazione <9 categoria 
e di Camere del Lavoro, i quali non 
sono membri dei Comitato, avranno 
inizio il giorno 2 alle ore 9. 

L’ordine del giorno è il seguente: 
I) Situazione sindacale dopo l’accor¬ 
do Interconfederale del 14 giugno 
1952 (relatore sen. Bitosci); 2) Con 
gresso detta C.G.I.L. (relatori on.ll 
Di Vittorio e Novella); 3) Varie», 



Ilsen, la simpatica svedesina che scende ogni anno a Via¬ 
reggio per i bagni, è tutta felice perchè questa estate, per 
la prima volta, non ai è scottata la pelle. La sua nuova 
vellutata Carnagione Durban's si è magnificamente abbron¬ 
zata senza perdere nulla della sua fresca e morbida 
levigatezza. 

L’eccezionale valore cosmetologico de] Sapone Durban’i è 
dovuto all'azione reintegrante della colesterina e di un pro¬ 
dotto di irradiazione che è' il deldrocolesterolo o vitamina 
D3. Ogni più recente scoperta scientifica è stata utilizzata 
per fare del Durban’s l’autentico Sapone di Bellezza. 

******************************************************************* 

Il Calzaturificio BARBERI 

ROMA - Via dal Lavatore, sa - ROMA 
. VI OFFRE LE PIU* BELLE R MODERNE SCARPE 
PRIMAVERILI ED ESTIVE A PREZZI DI FABBRICA 

SCARPE DA RAGAZZI in Nubuk PER PRIME COMUNIONI 

™Tu<..!“? a Su»S, !““. *?L. 590 - 690 - 990-1.200 

N. 18-21 22-25 26-30 Sl-M 

SCARPE PER SIGNORA nel vari 

SSuS? orWn “‘ w “°. 1“!“ “■ t. 859-1.200-1500-1.900 

SCARPE PER uomo In vitello nero 

flessibilissime . .. L 1.900 - 2.300 - 2.500 - 2.000 

CAPRESI ORIGINALI laqqHro dì qrando durata a là. 1.200 


FIERA DEL MATERASSO 

G. DI VEROLI 

VIA PORTICO 0’ OTTAVIA, 14-A - Telefono 50.234 

(PRESSO VIA ARENULA) 

LANA NOSTRALE bianchissima . . L. 500 al Kg. 
LANA PEZZAME DI SCOZIA bianchis¬ 
sima .. 1000 » 

MATERASSO di crine con fodere poro cotone L. 1500 
MATERASSO di cascame lana con fodere di 

poro cotone.» Z000 

MATERASSO di pura lana nostrale con fo¬ 
dere damascate, peso kg. 10 . • . . » 7500 

ASSORTIMENTO IN LANE i 8COZIA, ALTAMURA, 
SAROEGNA, BIGIO SCOZIA — LANE E OVATTE 
PER COPERTE IMBOTTITE — BRANDIRE — SOM- 
MIERS — SCENDILETTI — TRALICCI 

PREZZI IMBATTIBILI 

La Dina G. 01 VEROLI non ha succursali 
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» 


La seconda giornata dei lavori 

del terzo Congresso dell* A. N. P. I. 


Domenica 29 giugno 1952 


(Continuazione dalla prima patina) 

che lo hanno indotto a ritornare 
a far parte della grande famiglia 
dcll’ANPI e conclude con un in¬ 
vito all’unità antifascista di tutti 
1 patrioti italiani. 

E’ la volta ora del prof. Fausto 
Nitti, il quale affronta il pro¬ 
blema della gioventù. Egli dice 
che tra i compiti primi dell’ANPI 
vi deve essere quello di contri¬ 
buire alla educazione democra¬ 
tica delle nuove generazioni. Egli 
nota, richiamandosi anche a 
quanto aveva detto Boldrini nel 
suo rapporto, come desolante sia 
il panorama che la cultura sco¬ 
lastica offre oggi ai nostri gio¬ 
vani. Bisogna reagire a questo 
tentativo di sradicare dall’animo 
della gioventù italiana l’amore di 
Patria, tenendo presente che non 
è vero che i nostri giovani non 
siano animati da spirito demo¬ 
cratico e non siano fedeli agli 
ideali della Resistenza. Ne è pro¬ 
va il modo come la gioventù stu¬ 
diosa di Roma ha reagito al ten¬ 
tativo di un gruppetto di provo¬ 
catori fascisti di impedire all’on. 
Colosso di tenere le sue lezioni 

Ha quindi la parola il partigia¬ 
no Pacifico Spalta, decorato di 
: medaglia d’argento, presidente 
dell’* Associazione Liberi parti¬ 
giani Italiani» della zona di Mi¬ 
randola: « Pur essendo stato — 
egli dice — un partigiano che ha 
combattuto nelle formazioni della 
brigata Italia nella zona di Mon- 
tefiorino Modena, nonostante 
quelle divergenze che mi hanno 
portato nella Associazione ALPI, 
che presiedo nella zona di Miran- 


dola-Modena, mi sono sempre 
sentito legato alla grande fami¬ 
glia dei partigiani, perchè lutti 
uniti abbiamo combattuto sul se* 
rio il fascismo per la libertà del¬ 
la Patria. Sono convinto che que¬ 
sti miei sentimenti sono condivisi 
da tutti quei partigiani che com¬ 
batterono con me nella brigata 
Italia. Anche se non sono mate¬ 
rialmente presenti qui e anche se 
alcuni non lo dicono apertamente, 
nella realtà, nel loro intimo essi 
sono uniti, con lo stesso spirito 
del tempi della lotta, a tutti 1 
partigiani, anche ora, per com¬ 
battere ogni tipo di fascismo. Una 
prova che il fascismo tenta di 
rientrare illegalmente nell’appa¬ 
rato statale, l’ho avuta in questi 
giorni trovandomi a lavorare nel 
distretto di Modena, dove alcuni 
giorni fa sono stati licenziati sette 
ex combattenti solo perchè anti¬ 
fascisti. E’ una vergogna. Inoltre 
non posso fare a meno di con¬ 
dannare i sistemi di ostruzioni¬ 
smo che giorno per giorno sono 
messi in atto in quegli uffici ne! 
riguardi dei partigiani. Ringrazio 
pertanto l’ANPI di Modena di 
avermi invitato a questo magni¬ 
fico Congresso, dove batte il cuo¬ 
re del patriottismo più puro di 
tutta Italia e prendo impegno di 
non trascurare nulla, di dare tut¬ 
to il mio contributo per ristabili 
re quell'unione dei partigiani elio 
salvò già una volta l’Italia. Viro 
l'unione operante di tutte le for¬ 
ze democratiche! ». L’assemblea 
tributa una grande manifestazio 
ne di affetto al partigiano Spalta, 
mentre la Medaglia d’Oro Boldri¬ 
ni In abbraccia. 


Parla Giorgio Amendola 


E’ alla tribuna, ora, l’on. Gior¬ 
gio Amendola. Riallacciandosi a 
quanto aveva notato nel suo no¬ 
bile discorso il vice-sindaco di 
Cuneo, Giorgio Amendola dice 
che è con amarezza e con morti¬ 
ficazione che anch’egli ha dovuto 
constatare l’assenza, tra i gonfa 
ioni delle città medaglie d’oro al 
valore partigiano, del gonfalone 
di Napoli: la città dell’insurre¬ 
zione poDOlare delle quattro 
giornate che nel settembre 1943, 
prima in Italia, cacciò i tedeschi 
e i fascisti con la lotta eroica de) 
suo popolo, degli ufficiali e dei 
soldati, delle donne e degli scu¬ 
gnizzi, dimostrando cosi a tutti 
gli italiani che era possibile in¬ 
sorgere e vincere. 

L'insurrezione di Napoli 


Per l'onore della Nazione 


E’ la volta deU’avv. Di Milano, 
vice-sindaco socialdemocratico di 
Cuneo, città Medaglia d’Oro. Il 
suo nobile disoorso è ascoltato con 
viva attenzione da tutta l’assem 
blea. « Partigiani — egli inizia —, 
è con orgogliosa commozione che 
assolvo l’incarico conferitomi dal¬ 
la civica Amministrazione della 
città di Cuneo di portare a que¬ 
sto Congresso dell’ANPI qui in 
Roma l’adesione sincera, fraterna, 
calorosa della città di Cuneo. Me¬ 
daglia d’Oro al valore partigia¬ 
no. patria della medaglia d’oro 
Duccio Galimberti ». 

L’oratore ha così' proseguito: 
«Permettetemi di approfittare 
della solennità di questo Congres¬ 
so, per assolvere un atto di do¬ 
veroso riconoscimento dell’appor¬ 
to dato alla lotta partigiana da 
numerosi nostri fratelli del Me¬ 
ridione. Molti di essi sono caduti 
al nostro fianco, hanno sofferto 
i rigori degli inverni in montagna, 
male - equipaggiati, mal nutriti, 
troppo lontani dalle loro fami¬ 
glie, sorretti solo dalla fede in 
un ideale di libertà e di giusti¬ 
zia, in un ideale che tutti ci af¬ 
fratella e ci unisce, l’amore peri 
l’Italia libera c democratica. Nom 
esiste una frattura fra Nord e 
Sud. Se la ferocia dei tedeschi 
e la vigliaccheria dei repubbli-! 
chini, se l’infamia dello sbanda¬ 
mento delia IV Armata fossero 
avvenuti al Sud. tutto il popolo 
del Meridione sarebbe insorto co¬ 
me un solo uomo, come siamo in¬ 
sorti noi del Nord, (applausi). I 
Vespri siciliani, i volontari gari¬ 
baldini. tutta la storia del Risor¬ 
gimento ci dicono che fra Nord 
c Sud. fra tutto il popolo del 
Nord e del Sud. non c’è frattura, 
non c’è mai - stata, non ci sarà 
mai. C’è forse qualcuno che vuo¬ 
le questa frattura, ma essa non 
è sentita dal popolo, ed è solo 
frutto di propaganda da parte di 
coloro che ancora oggi rimpian¬ 
gono il dominio straniero dei 
Borboni, dei tedeschi, del fasci¬ 
smo di ieri e di oggi, (applausi) 

« Tutti coloro che mi hanno 
preceduto — ha concluso l’aw. 
Di Milano — hanno espresso il 
voto che è alla base di questo 
Congresso: l’unità di tutti gli ita¬ 


liani veramente democratici per 
difendere i valori della Resisten¬ 
za e gli ideali per i quali i no¬ 
stri fratelli sono caduti e per i 
quali noi abbiamo duramente 
combattuto. Per il raggiungimen¬ 
to di questa unione sacra hanno 
aderito al Congresso tutte le as¬ 
sociazioni che rappresentano il 
valore, il sacrificio del popolo 
italiano. l’Associazione nazionale 
mutilati cd invalidi. l’Associazio¬ 
ne nazionale del combattenti e 
reduci. Per questo io affermo che 
a questo Congresso sono presenti 
tutti i valori ideali della Nazio¬ 
ne. l'onore della Nazione ». 

Orfani e Medaglie d'Oro 

Spentasi la grande manifesta¬ 
zione' di simpatia che saluta la 
fine del discorso del vice sindaco 
di Cuneo, vengono alla tribuna 
Un gruppo di orfani di partigiani 
ospiti dei convitti dell’ANPI. Essi 
recano al Congresso doni e un 
messaggio di invito a continuare 
nella lotta per affermare i vaioli 
della Resistenza. Vengono quindi 
chiamati dalla Presidenza i se¬ 
natori Lussu e Morandi e l’ono¬ 
revole Walter Audisio. Ha quindi 
la parola il pi'of. Roberto Batta¬ 
glia il quale parla sul tema: « La 
scuola e la Resistenza ». Egli no¬ 
ta prima di tutto che. se è vero 
che nelle scuole italiane oggi non 
viene fatto nulla per insegnare 
ai giovani la storia italiana di 
questi ultimi anni, è altrettanto 
vero che nella scuola operano 
gruppi notevoli di maestri, di in¬ 
segnanti, di professori e di stu¬ 
denti antifascisti. Egli si sofferma 
in modo particolare nella critica 
al modo come vengono compilati 
certi . libri di testo e conclude 
con un invito alla vigilanza di 
tutti i patrioti perchè nelle scuo¬ 
le italiane non si continui a fal¬ 
sificare la storia. 

Sale quindi alla tribuna la ve¬ 
dova della Medaglia d’Oro colon¬ 
nello Coltre, a nome del grupno 
Medaglie d’oro di Torino: « Ho 
l’incarico di portare al TIT Con¬ 
gresso dell’ANPI — ella dice — 
il saluto delle 28 Medaglie d’Oro 
della Resistenza della provincia 
di Torino. 

Vivi applausi sottolineano lo 
parola della vedova Govtar. 


SI E’ APERTO IL CONVEGNO A ROMA 

Imminente bilancio 

di "Solidarietà democratica,. 

Ventimila processi curati - Libri e indumenti ai 
detenuti - La popolarizzazione della Costituzione 


Ieri mattina nel ridotto del tea¬ 
tro Eliseo a Roma si è aperto il 
Convegno Nazionale di -Solida¬ 
rietà Democratica -, 

I lavori sono stati aperti con 
brevi parole del senatore Umberto 
Terracini. E’ stata quindi formata 
la presidenza che è risultata così 
composta: sen. Terracini, avvocato 
Sotgiu, signora Varvaro. avv. Mu¬ 
oiacela. Antonio Poccecai, Amedeo 
Ugolini, Verchiani. 

Nella sala erano presenti oltre 
duecento delegati convenuti da 
ogni provincia. Hanno assistito ai 
lavori gli on. Cullo, Milillo, Li 
Causi e Berlinguer. 

II segretario generale di -Soli¬ 
darietà Democratica -, avv. Am¬ 
brosi. ha svolto un'ampi» relazione 
aul lavoro compiuto fino ad oggi. 
Decine di migliaia di cittadini mes¬ 
si in carcere e perseguitati per le 
loro idee politiche sono stati in 
questi anni assistiti in mille forme. 

1 Solidarietà Democratica ha innan¬ 
zitutto procurato ai perseguitati la 
difesa che la legge consente; Soli¬ 
darietà ha infatti trattato ben ven¬ 
timila processi procurando agli im¬ 
putati l’assistenza di valorosi av¬ 
vocati che generosamente hanno 
offerto ed offrono la loro opera. 
Dalla relazione dell’aw. Ambrosi 
' è risultato che in media, annual¬ 
mente, si celebrano in ogni pro- 
! vinci» 500 processi di carattere po- 
“ litico-soeiale. Nella sua relazione 
l’aw. Ambrosi ha sottolineato pe¬ 
rò che Solidarietà Democratica non 
; Sa mio funzione awjat—rialas «a 
\ Ila anche e sopratutfo il compilo «3i 


f\. 

■IL 


far conoscere ai cittadini i loro 
diritti e di promuovere in tutti 
gli ambienti una sempre più atti¬ 
va difesa della Costituzione. 

L'avv Ambrogi ha quindi sotto¬ 
posto al Convegno alcune impor¬ 
tanti proposte di carattere orga¬ 
nizzativo. Parlando dell'ìnxio di li¬ 
bri a detenuti il segretario di So¬ 
lidarietà Democratica ha messo n 
ri!ie\o l'importanza di questa ini¬ 
ziativa e dell'altra rappresentata 
dall'invio di lettere. Nel prossimo 
autunno verrà aperta una grande 
campagna per l’invio di indumenti 
caldi ai detenuti. 

Dopo la relazione dell'avv. Am- 
brogi ha preso la parola l'on. An¬ 
drea Finocchiaro Aprile che ha 
oortato al Convegno il saluto del 
Comitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace. Nella mattinata hanno 
parlato il delegato di Livorno, il 
generale Zani di Bologna il qual-* 
ha messo in ribalto ta lotta che in 
quella provincia viene svolta con¬ 
tro le leggi fascì-te dì PS con¬ 
trastanti con la Costituzione; l’av¬ 
vocato Cavallari dì Ferrara: pro¬ 
vincia dove funzionano 172 comt- 
»ati di Solidarietà Democratica 
Imoressionanti alcune cifre fornit* 
dal delegato di Ferrara: in un so 

10 paese. Lagosanto, in questi pri¬ 
mi sei me'i del 1952 sino stat» 
orocessati ber, 1200 lavoratori. Nel¬ 
la mattinata infine hanno oarlato 

11 delegato di Bergamo e l’avvo¬ 
cato Mario Mati di Pisa. 

I lavori sono stati ripresi nel 
pomeriggio e continueranno per 
tutta la giornata di oggi domenica. 


« Manca a questo congresso il 
gonfalone di Napoli ma la dele¬ 
gazione dell’ANPI di Napoli, che 
ho l’onore di rappresentare a 
questa tribuna, attesta la pre¬ 
senza dei partigiani napoletani 
dei combattenti delle quattro 
giornate. Questa presenza, e la 
presenza delle numerose e folte 
delegazioni delle province meri¬ 
dionali ha un significato che oc¬ 
corre sottolineare: essa esprime 
il fatto che la Resistenza fu lotta 
di tutti gli italiani, cui tutte le 
regioni italiane dettero il loro 
contributo, e che anche il Mez¬ 
zogiorno fu presente nella lotta 
partigiana, anche se questa com¬ 
battè le sue ultime battaglia 
conclusive nell'Italia settentrio¬ 
nale. Bisogna respingere la test 
che presenta la Resistenza come 
un fatto esclusivo delle regioni 
settentrionali, cui sarebbe rima¬ 
sto indifferente o ostile il Mez¬ 
zogiorno. Questa tesi è stata 
avallata nel momento in cui una 
legge truffaldina ha permesso, a 
Napoli ed in altre città meridio¬ 
nali. a delle coalizioni di monar¬ 
chici e di fascisti di imposses¬ 
sarsi dei comuni, sfruttando a 
proprio favore le disperate con¬ 
dizioni di miseria in cui vivono 
larghissimi strati di popolazione 
E’ utile e necessario che in que¬ 
sto Congresso si levi forte la vo¬ 
ce dei partigiani meridionali ad 
affermare prima di tutto che il 
Mezzogiorno partecipò intensa¬ 
mente alla lotta della Resisten¬ 
za, dandovi un alto contributo 
politico e militare: in secondo 
luogo che oggi nel Mezzogiorno 
vi sono forze democratiche e po¬ 
polari capaci di combattere in 
difesa della Costituzione e di 
contrastare validamente il passo 
ad ogni tentativo di ritorno fa¬ 
scista. Il Mezzogiorno partecipò 
alla Resistenza partigiana e vi 
diede un alto contributo, anche 
se esso fu diverso, per lo svilup¬ 
po delle operazioni belliche ne¬ 
gli anni ’43-’44 e ’45, da quello 
che fu dato da altre regioni sot¬ 
toposte più a lungo all’occupa¬ 
zione tedesca. II Mezzogiorno 
contribuì anzitutto con le quat¬ 
tro giornate di Napoli e con fili 
altri episodi di combattimenti 
partigiani che nel settembre e 
ottobre 1943 resero più difficile 
la ritirata tedesca sulla linea di 
Cassino. Le azioni dei gruppi 
partigiani in Campania ebbero 
un significato assai serio, anche 
militarmente, ma ne ebbero uno 
maggiore, di carattere politico e 
nazionale. In quei primi mesi — 
dopo il disastro dell’8 settembre 
— la guerra partigiana si andava 
organizzando tra immense difli- 
coltà non solo materiali ma an¬ 
che politiche: bisognava combat¬ 
tere contro l’attesismo larga¬ 
mente diffuso nel CLN. Bisogna¬ 
va aspettare. In questa atmosfe¬ 
ra giunse la notizia dell’insurre¬ 
zione di Napoli: questo dimostrò 
che era possibile combattere, che 


all’epoca del Congresso del mar¬ 
zo 1949 si è giunti ai 293.000 alla 
line del 1951, mentre si conta di 
superare i 300.000 iscritti per la 
fine di quest’anno. Nei 92 Comi¬ 
tati provinciali sono rappresen 
tate tutte ie formazioni che han¬ 
no partecipato alla Resistenza 
mentre negli stessi Comitati di¬ 
rettivi di moltissime ANPI sono 
presenti tutti i partiti del CLN 
I»a larga composizione politica 
del Congresso — ha detto Neroz- 
zi — cui hanno aderito le 182 
medaglie d’oro che sono nel 
l’ANPI è una immagine della 
composizione politica dell’Asso¬ 
ciazione, la quale, iti questi ul 
timi tempi, ha visto un ritorno 
sia di ex dirigenti che di parti¬ 
giani di base socialdemocratici, 
repubblicani ed anche democri¬ 
stiani. 

A questo punto viene data let¬ 
tola di un messaggio dei Presi¬ 
dente della Camera on. Gronchi. 

Un messaggio da Modena ha 
informato che il Gonfalone della 
Città non ha potuto essere invia¬ 
to al Congresso per esplicito di¬ 
vieto del Prefetto. 

I giovani e la Resistenza 

La seduta pomeridiana ha ini¬ 
zio alle 16.30. Viene data lettura 
di una lunghissima serie di mes¬ 
saggi di saluto, provenienti da 
tutta Italia da parte di combat¬ 
tenti, partigiani, lavoratori, or¬ 
ganizzazioni democratiche, am- 
ministraziQni popolari, famigli; 
di Caduti, perseguitati politici 
maestranze di stabilimenti, Cn 


mere del Lavoro. Il presidente* 
gen. Masini annuncia Ja presen¬ 
za ni Congresso del deputate 
francese Marcel Paul, ex-mini- 
4tro dell’industria e commercio 
Dopo un intervento del dele¬ 
gato Tosello di Padova, Ugo Pec¬ 
chimi, già comandante di brigate 
« Garibaldi » in Piemonte, pone 
il problema della situazione mo 
rale e politica in cui si trovano 



Walter Audisio 

oggi le giovanissime generazioni 
italiane. Sarebbe un gravissimo 
errore, dice Pecchioli, giudicare 1 
giovani sulla base dell’atteggia¬ 
mento di alcuni gruppi disorien¬ 


tati e sbandati. I giovani hanno 
dato e danno un contributo fon 
damentale alla costruzione della 
democrazia in Italia, un contri 
buio che merita incoraggiamento 
e fiducia. Gravi compiti e respon¬ 
sabilità urgenti si pongono ogg 
nei confronti dei giovani. La de¬ 
magogia neofascista trova ancora 
modo di avvelenare l’animo di 
qualche gruppo di giovani, specie 
tra quanti sono avviliti da degra¬ 
danti condizioni di esistenza 
Inoltre, la visione delia Patria av¬ 
vilita e umiliata nella sua indi 
pendenza ha portato qualcuno a 
giudicare fallito l’esperimento de 
mocratico: colpa di quei ceti do 
minanti che hanno impedito i 
rafforzarsi in Italia di una de¬ 
mocrazia reale, fondata sul lavoro 
pacifico, sulla cultura, sulla li¬ 
bertà. 

Di fronte a questi pericoli — 
prosegue Pecchioli — bisogna non 
stancarsi mai di denunciare la 
natura antinazionale del fascismo 
di far conoscere le vergognose 
biografie e le tristi imprese de* 
vecchi ruderi che tentano ancora 
di ingannare e di mettere il naso 
alla finestra. Bisogna moltiplica- 
re le iniziative per popolarizzare 
le figure dei veri patrioti, dei no¬ 
stri Caduti. Bisogna soprattutto 
— conclude Pecchioli — senza al 
cun residuo di paternalismo, cnm 
prendere e valorizzare la funzione 
dei giovanissimi nella difesa del 
valori della Resistenza, della Re 
pubblica, delia democrazia. 

Dopo un applaudito intervento 
di Ettore Pucci, di Genova, l'as 
semblea prorompe in grandi ac 
clamazioni allorché viene data 
lettura del seguente messaggio 
inviato al Congresso dagli eroici 
minatori di Cnbernardi: 


I discorsi del compagno Walter Audisio 
di Joyce Lussu e di Gisella Floreanini 


Noi minatori di Cabernardi, 
che da più di un mese ci trovia¬ 
mo sepolti a centinaia di metri 
nelle viscere della terra per di 
fendere il lavoro e il pane con 
tro il tentativo della Società 
Montecatini di smobilitare la no¬ 
stra miniera, inviamo un caloroso 
saluto al III Congresso Nazionale 
dell’ANPI. 

E* er noi motivo di particolare 
orgoglio e commozione ricordare 
che una delle prime e brillanti 
lotte partigiane contro l’Invasore 
tedesco e il traditore fascista 
nelle Marche, si svolse proprio 
nelle noslre zone, quando per 
impedire che i tedeschi utilizzare 
gli impianti della miniera per 
raziare Io zolfo, i partigiani fe¬ 
cero saltare la centrale elettrica. 
Diversi dei « sepolti vivi a di og¬ 
gi furono ieri tra gli artefici rii 
quella magnifica impresa. 

Della Società Montecatini in 
quei momenti tragici della viia 
del nostro Paese non si ebbe 
vicenda alcuna. I forti azionisti 
della « piovra ». che spartiscono 
miliardi di dividendi ogni anno, 
si preoccuparono allora soltanto 
di nascondersi. Che la miniera 
finisse in un modo piuttosto che 
in un altro, non aveva molla im¬ 
portanza per quella gente- La lo¬ 
ro parola d’ordine era: « Salvare 
la pelle, nascondersi ». 

Si deve al sacrificio delle mae¬ 
stranze che hanno salvato gran 
parte delle attrezzature, se dopo 
la liberazione la miniera ha po¬ 
tuto riprendere l’aitività. Oggi 
si vogliono compensare quei sa¬ 
crifici licenziando altre metà di 
noi per arrivare prossimamente 
alia chiusura definitiva della mi¬ 
niera. Ma come ieri l’abbiamo 
salvata dai rapinatori nazisti, og¬ 
gi la salveremo dal rapinatori 
drlla Montecatini. Anche perchè 


era necessario combattere e che lgU Uomhli onpsti di tutlo fl Pae¬ 
se sono con noi in questa lotta 


bisognava combattere subito ». 

Parla Pertini 


Dopo «ver sottolineato l’im¬ 
menso valore nazionale che ebbe 
l’insurrezione napoletana l’on.le 
Giorgio Amendola esamina un 
altro aspetto del contributo del 
Mezzogiorno alla Resistenza: la 
formazione di un corpo di Libe¬ 
razione che fu dovuto soprattut¬ 
to alla ferma pressione del po¬ 
polo meridionale che desiderava 
combattere i tedeschi e i fascisti. 
Il terzo aspetto è dato dalla par¬ 
tecipazione di uomini del Mezzo¬ 
giorno alla lotta di liberazione 
delle regioni settentrionali. Quin¬ 
di l’on. Amendola traccia un 
profilo storico che dimostra come 
tutt’ora. nel Mezzogiorno le po- 
Dolazioni si battano per afferma¬ 
re i valori della Resistenza e co¬ 
me in questa lotta anche il Mez¬ 
zogiorno abbia i suoi martiri. 

A conclusione del suo applau¬ 
dito intervento l'on.le Giorgio 
Amendola assicura il Congresso 
che il popolo del Mezzogiorno si 
batterà fino alla vittoria. 

Ha quindi preso la parola il 
sen. Pertini il quale, in un ele¬ 
vato discorso, sottolinea la con¬ 
tinuità dell'antifascismo dei pri¬ 
mi anni della reazione squadri- 
stica con Vantifascismo della Re¬ 
sistenza. Pertini ha calorosamen¬ 
te riaffermato l'urgenza della di¬ 
fesa dell’indipendenza del Paese, 
oggi umiliata e conculcata, e ha 
terminato con un applaudìtissi- 
mo saluto ai partigiani coreani 
»-he si battono in questi giorni 
»-ontro l'invasore. 

Vengono poi letti, tra grandi 
applausi, il messaggio dei Pio¬ 
nieri della città-martire di Mar- 
zabotto. il saluto degli universi¬ 
tari antifascisti romani, l’adesio¬ 
ne del senatore socialdemocrati¬ 
co Zanardi. Parlano quindi U 
eoi. Mangano, dei garibaldini 
delle Argonne, l’avv. Pasoni di 
Tonno e infine Walter Nerozzi, 
il quale svolge la relazione or¬ 
ganizzativa. Nerozzi nel suo in¬ 
tervento ha fatto una analisi do¬ 
cumentata sullo sviluppo orga¬ 
nizzativo dell’ANPI dai 2. al 3. 
Congresso Nazionale. 

Una dimostrazione della vali¬ 
dità della libera politica dell’As¬ 
sociazione, £ data dai dati sul 
tesseramento: dai 199.000 iscritti 


« Achtung, banditi! •>, un film 
che rappresentava la concretiz¬ 
zazione delle indicazioni del 
Congresso di Venezia di Resi¬ 
denza e Cultura. Il cinema ita¬ 
liano — ha detto Lizzani — che 
da , Ladri di biciclette > a « Ro¬ 
ma. ore 11 » ha saputo fornire 
tante opere di eccezionale va¬ 
lore, è oggi sottoposto ad un’of¬ 
fensiva vergognosa e al più in¬ 
degno boicottaggio. E’ stata im¬ 
pedita la realizzazione di un 
film che avrebbe dovuto girare 
De Santis suH’occupazione delle 
terre in Calabria. Vengono re¬ 
spinti copioni e sceneggiature 
solo perchè contengono le paro¬ 
le « partigiani », « democrazia », 
t cooperative », « Liberazione »! 

Tra Fentusia.-Jica approvazio¬ 
ne dell’assemblea, Lizzani chia¬ 
ma i democratici e i partigiani 
di tutta Italia a dare il loro ap¬ 
poggio e la loro solidarietà alla 
battaglia per la difesa del cine¬ 
ma italiano e annuncia un pros¬ 
simo film, anch’esso in forma 
cooperativa, sulla tragedia del 
Polesine. 

Dopo il discorso di Lizzani, la 
seduta è tolta. In serata si sono 
riunite le commissioni del Con¬ 
gresso. e stamani alle 9 tornerà 
a riunirsi l'assemblea plenaria. 


Doniani il Congresso 
dei Vigili del Fuoco 


santa. 

Evviva il III Congresso Nazio¬ 
nale dell’ANPI. Evviva .1» Co¬ 
stituzione della Repubblica, eh* 
vuole per tutti gli italiani pane, 
libertà, lavoro! 

La voce di tre donne si è le¬ 
vata dalla tribuna del Congresso 
nella seduta pomeridiana: quel¬ 
la della vedova Orsini, moglie, 
madre e zia di Caduti ma.-sacra 
tì dai fascisti, quella della Me-.] 
daglia d’Argentu Joyce Lussu e 
quella delia on. Gisella Fiorea 
nini partigiana della Va! d’Os- 
sola. 

Pensioni -Vergognose 

11 tema della Reri.-tenza nel 
Mezzogiorno c stato al centro 
dell’intervento di Joyce Lussu. 

Ella ha notato come nei centri 
in cui la lotta sociale è più 
avanzata, là sia anche più forte 
e deciso il fronte antifa-ci.-ta. e 
ha sottolineato come i] neofa¬ 
scismo nel Sud punti, por risor¬ 
gere. sulle situazioni di miseria 
e di disoccupazione più »paven- 
tcse. Ma —* ha detto Foratrice 
— la Resistenza ha nei Sud tra¬ 
dizioni gloriose, prima fra tutte 
quella della sollevazione di Ka 
poli contro i nazisti: noi nome 
di queste tradizioni, con Fappog 
gio dei partigiani e degli anti¬ 
fascisti di tutta Italia, il Mezzo 
giorno saprà condurre la sua 
battaglia per schiacciare ogni 
tentativo di rinascita fascista. 

Gisella Floreanini ha affron¬ 
tato un problema estremamente 
grave e urgente: quello delle 
pensioni di fame corrisposte ai 
mutilati e agli invalidi partigia¬ 
ni e ai familiari dei partigiani 
Caduti. Vi sono cifre vergogno¬ 
se: mutilati che ricevono appe¬ 
na 1.728 lire, al mese, orfani che 
ricevono 2.790-3.654 lire, geni¬ 
tori che ricevono 2.290 lire al 
mese. E si tratta di centinaia e 
centinaia di migliaia di minorati, 
di feriti, di donne, di ragazzi, 
di vecchi che hanno perduto 
ogni possibilità di lavoro c ogni 
appoggio nella vita. L’ANPl — 
ha esclamato Foratrice — deve 
divenire, un centro di mobilita¬ 
zione per la riaffermazione dei 
diritti dì questi cittadini che 
hanno dato tutto alla Patria e 
alla Resistenza. T.’nlHm» governative alla re.‘! , *" r az:°r.c di 


deli’iutervento di Gisella Flo- 
rennini è stata una commossa 
rievocazione della partecipazio¬ 
ne delle donne di tutta Italia 
alia lotta contro il nazifascismo. 

Per l'onore delle donne d’Italia 
— ella ha concluso — perche 
non vi siano più deportate, per¬ 
chè non si rinnovi l’onta delle 
sessantamila « marocchinate », 
tutta la popolazione femminile 
si batte e si batterà contro ogni 
ripresa fascista, contro ogni mi¬ 
naccia di nuove gliene. 

Parla Audisio 

■ Si susseguono «li episodi si¬ 
gnificativi: a nome dei parti¬ 
giani abruzzesi, l’avv. Camerini 
denuncia ai Congresso un’infa¬ 
mia: un sacerdote di Aquila, 
don Beniamino Vitale. 6 dete¬ 
nuto assieme ad «litri combat¬ 
tenti per aver partecipato ad 
azioni di guerra partigiana. Il 
sen. Sapori, presidente della 
Unione Professionale Italiana 
delia Scuola, invia la sua ade¬ 
sione al Congresso. Tra grandi 
applausi, vengono chiamati alla 
presidenza del Congresso il sen. 

Mauro Scoccìmarro e la parti¬ 
giana Medaglia d’Oro Carla 
Capponi. Poi. tra rinnovate ac¬ 
clamazioni. viene data la paro¬ 
la a Walter Audisio, il «Colon¬ 
nello Valerio ». 

Audisio svolge un concetto 
fondamentale: quello dell’unità 
della Resistenza, e della possibi¬ 
lità di ritrovare e ricostruire que¬ 
sta unità, oggi che compiti mio- Genova. 2b. — Lunedi «ó inule- 
vi si pongono per la difesa della ra -fn ÌO a Genova, i lavori <iei Con- 
democrazia. Il colonnello Vale- Nazionale dei Vigili de! Fuo¬ 

ri» ricorda, con ricchezza di epi- f o «ferenti a"a c.G I L 
sodi, l’esperienza dei venti mesi' 
di lotta partigiana. Allora, sot¬ 
to la guida del CLNAI. governo 
legittimo dell’Italia occupata, si 
arrivò a costituire un unico 
esercito dei combattenti della 
libertà, che raccoglieva tutte le 
formazioni partigiane. Oggi que¬ 
ste esperienze vanno tenute pre¬ 
senti. E’ possibile superare le 
divergenze di opinioni, dinanzi 
al grande compito della lotta 
antifascista. Una base di lavoro 
comune esiste, ed è la nuova 
legge approvata dal Parlamento 
contro il neofascismo. Questa 
legge, dice Audisio, deve dive¬ 
nire il Centro dpll’attività dei 
comitati unitari per la difesa 
dei valori della Resistenza. Ogni 
manifestazione di rinascita fa¬ 
scista può e deve essere denun¬ 
ciata. perchè oggi esiste lo stru¬ 
mento legale per colpirla. Gran¬ 
di acclamazioni salutano le pa 
role di Audisio. 

A questo punto, fi suono e il 
canto della « Marsigliese » susci¬ 
tano una nuova manifestazione 
di entusiasmo dell’assemblea, 
che si leva in piedi. E’ alla tri 
buna il colonnello Mane*, diri¬ 
gente della Resistenza francese e 
Dresidcnte della Federazione In-, 
ternazionale della Resistenza.! 

Nella sua lingua, egli rivolge 
un caldo saluto al Congresso, 
denunciando l'occupazione stra¬ 
niera deil’Italia e del'a Francia 
come una delle carne fonda¬ 
mentali del risorgere delle vel¬ 
leità fasciste. Gli imperialisti 
aggressori preparano una nuova 
guerra, egli dice, ma le nostre 
forz.e sono grandi e sapranno 
imporre la pace. Viva le nostre 
Patrie indipendenti, nella demo¬ 
crazia. nella libertà. noPn pace! 

Viva il « maquis »! 

Tra vivissime ovazioni. Fonde 
Fausto Nitti risponde al colon¬ 
nello Manés offrendogli in dono 
un fazzoletto rosso, che reca ri¬ 
camati i nomi di due partigiani 
francesi Caduti mentre combat¬ 
tevano nella III Brigata Gari¬ 
baldi. Infine, dopo un intervento 
del Segretario repubblicano del- 
FANPI • di Latina. Baratta, ha 
la parola Carlo Lizzani, il regi¬ 
sta di « Achtung. banditi! ». 

Appiauditissimo, Lizzani reca 
il saluto degli artisti e dei tec¬ 
nici che in una coraggiosa for¬ 
ma cooperativa, hanno realiz¬ 
zato il film sulla Resistenza. Egli 
ha denunciato gli ostacoli d’ogni 
genere frapposti .dalle autorità 
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MAL DI 
DENTI? 

non disperatevi! 

hi ogni tarmici! (rovereto la 
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costa solo Lo 45 y 


Provate il veitilo ultraleggero 

TROPICAL 

in vendita nei negozi 

CONSAR 

VIA APPIA NUOVA, 42-44 
VIA OSTIENSE, 27 

a L. 13.500 

N. B, — A tutti gli acqui- 
rentl del nostro TROPICAL 
regaleremo un Pantalone 


BUONO GRATUITO 
PANTALONE FRESCO 
0 FLANELLA 


INUTILE PRESENTARSI 
SENZA BUONO 


Pochi sfuggono 


Pochi adulti, particolarmente con 
abitudini sedentarie, sfuggono 
interamente alle emorroidi L’ir¬ 
ritazione presto diventa un tor¬ 
mento, ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando Io 
UNQUENTO FOSTER. Usatelo 
anche per eczema e oer altri 
disturbi delia pelle In tutte le 
Farmacie 
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DIGLI INSETTI 


FLACONE NERO] 

ERNIA 


Dichiaro senza tema di smentita 
che I conti *enza compressori non 
sono contentivi: 5 : tratta di -emp .ci 
fasce ehe tutti Dcssono co-truire 
Perchè non richiedono Peperà del 
vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE se gli appa¬ 
recchi non vengono costruiti a se¬ 
conda della natura dell'Ernia con 
compressori adatti ad ogni singolo 
caso e montati da esperti in materia. 

VENTRIERE SPECIALI p-r rene 
mobile, ptogastrlca e deformazioni 
addominali di qualsiasi natura 

LE MISURE ALLE SIGNORE VEN¬ 
GONO PRESE DALL’OR'rOPEDIC \ 
SPECIALIZZATA — PEE\T\ 1 IVI 
GRATIS. 

or). UBALDO B4RT0L0ZZI 

Piazza S. MARIA .MAGGIORE. 1? 

ROMA - Telefono 181997 


ESTINTORI _ 

MUTI f, 

FIRENZE 'lei 

Pùf 35' Ztf2$ Hi ì *5 

COPPI 0 N0RDHAL? 

Non possiamo precibare! Cosa 
certa è che da « Superab’.to » via 
Po 39 F angolo via Simeto vi <si 
trovano i più belli, eleganti e con¬ 
venienti abiti pronti P su misura, 
tutte le novità in giacche. I' p.u 
grande assortimento di pantaloni 
pronti e le più belle stoffe a me¬ 
traggio. 

Provate anche voi. rimarrete 
contenti. 

Vendite anche a iste. 


FERMO VALLI % 

ROMA - Via dal Tritone 120 - ROMA 





La *1. 


FERMO VALLI 

ROMA - Via dal Tritone - 126 - ROMA 

da lunedi 30 Giugno, causa impellenti necessità restauro 

LIQUIDA 

l’intero poderoso stock di ogni tipo e genere in 

SETERIE 
COTOHERIE 
LARERIE 
DRAPPERIE 

Il tutto a pre zzi ila SC0BV0r6ERE LE IDEE 

Questa IMPRESSIONANTE LIQUIDAZIONE, autentica nell* 
sostanza, quindi dastinata a suscitare CLAMORE, si ifn- ^ 

pone airatteniiona Sei p«M»lico per la colossale dispo- R 

nihllità di material» d’attualità, atta a soddisfare I» Riu 
esigenti richieste. 

Si richiama l’attenzione dagli acquirenti a valutare l’Im¬ 
ponenza di questa LIQUIDAZIONE superiore per IMPOR- 

• TANZA, SERIETÀ’ E REALE ECONOMIA a quella che la 

SOC. AN. FERMO VALLI impostò per la medesima ragione 
nel lontano 1939 e che suscitò stupefazione generale. 

N. B. - Stili), cristalli a materiale vario si aggiudicano in blocco al miglior offerente 

Indirizzare : FERMO VALLI S/A 

Via M Trito** m 


Popelin setificati - Twille - Alpagas - Stampati sete pure 
Chantung - Faille - Organza - Taffettas organza, eco. 

Popelin» misti e stampati - Brillantine - Piceati svizzeri 
Gulffrè cotone - Organdis - Gabardine, eco. 

Crepelle - Faille lana - Covercoat - Ottomano lana 
Gargotte lana - Pettinati - Tweed - Scozzasi, ace. 

Gabardine - Pettinati - Flanelle - Freschi - Tropicali 
Omespoong - Tweed inglesi, ecc. 










L 


-<. 


Pag. 7 - « L’UNITA' 


NOTIZIE 



AL L'INTERNO 


Domenica 29 giugno 1952 


PER LE VOSTRE VACAN2E NEI LE 
PIU' BEILE LOCALITA' ITALIANE >' 


IN CONSEGUENZA DELLE DISPOSIZIONI GO VERNATIVE SUL GRANO 


L’INCONTRO DI PRIMAVERA A BOLOGNA 


L'aumento del prezzo del pane Drammi e speranze 

previsto tra le 8 e le 15 lire al kg. a ^ e Assise delle giovani 


L’accoglienza di Bologna - La relazione della signorina 
Fragugiìa - L’elezione di «Miss Primavera 1952» 


«wiviiu uvuuuvju iv vviiuiTvllttv (la KUVCtIlUf dKIdll U UU1K6UU Del d « UUUUUlldUd » 

__ & & ^ “ U DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Croccolo, I pittori Purificato e Bor- 

•- - gonzonl, il Segretario della C. d. L 

Le gravi conseguenze della de- prezzo leggermente più basso del gestione grani». E’ chiaro che le di sole 550 lire di cui beneficiano BOLOGNA, 28. — Fiori, quante Bolognese, Malagutl, e troppo lun- 

cisione del Consiglio dei Ministri, prezzo medio, determinato dal co- parole « una prima parte » stanno i soli produttori — che si riper- ^diere iridate rallegravano sta- go sarebbe ricordare 1 elenco degli 

che ha aumentato di 550 lire al sto del siano nazionale e da quel- ad annunciare nuove misure per cuoterà immediatamente sul ore?. mane H Cinema-Teatro quando la artisti, dei registi, degli scrittori, 


L’onere finora sostenuto dallo Stato sarà man mano riversato sui consumatori - La Confe- 
derterra denuncia le connivenze tra governo, agrari e dirigenti della «bonomiana» 




Al laghi - Al luoghi di euro 


Interpellate gli Uffici Provinciali dell*ENAL 

Prozìi minimi - Combinazioni parti¬ 
colari > Facilitazioni nudai familiari 
Sortaggio premi rimborso - 

PAGAMENTO RATEALE SENZA INTERESSI 

Servizio speciale Credito Turìstico E.N.A.L. 




lornnL I ’ Bologna alle delegate dell’«Incon- doni da offrire all’assemblea: un 

naturalmente a pasta e trQ £ Primavera drappo Iridato, u n oggetto, un ia- 


lievo dalla Segreteria della Con- dello Stato, che si accollava que- nore di vita nazionale. teranno naturalmente la pasta t 

federterra nazionale, immediata- st’onere a salvaguardia della prò- Infatti il Comitato Ir.termini- gli altri generi di niù largo ion- 

xnente riunitasi ieri con la parte- duzione e il tenore di vita dell; steriale Prezzi, riunitosi senza noi suino e. in generale. l’indice del 

o renn izzn iTn Borio * hr Jn ° a , le ? - 1 bÌla V CÌ ° ,enip0 , ln mez ,f- *?a deciso i se- costo della vita subirà ungisi- Vi" sin e - unamanciata'dT quella tei- 

H.I f ÌHni' del, ° stato si avviai decisamente a guenti aumenti sui prezzi di ces- bile rialzo. Ancora una volta sa- scntan , e de n a Federazione Sinda- ra strappata alla maledizione del 

vntnrV dlrii/T d * d COlt, ‘ n0 P, s< ? p P° rtare p‘ u h uest opere - de ‘ «miro dagli ammassi al ranno le masse popolari a pagare cati Mond inle sono sceso sin qua fiume dalla fatica dei padri e dei 

r -> PnnfnJ , . ‘ . . evidentemente per far posto a molini: La Segreteria della Confeder- j n se?no d j solidarietà verso que- fratelli. 

n ’ ipterD * ete de) nuove spese di riarmo: lo ha an- — il arano tenero avente 75 terra, mentre si è riservata d* st; , .Apatica iniziativa. Ed ognuno di quei doni, povero 

malcontento delle categorie con- tranciato il Consiglio dei Ministri, Kg. di peso per ettolitro, costerà condurre la necessaria azione in ecco aleUni nomi de ll a p re siden- o ricco che fosse, era un pegno di 

lacune, ha anzitutto notato che lo che ha invitato il Comitato Inter- lire 7.3^0 ni Quintale, mentre lo difesa delle categorie contadine, za* on. ?daria Maddalena Rossi e amicìzia, un mesaagido di fratei-* 

aumento di 550 lire al quintale è ministeriale Prezzi a determinare anno scorso costava lire 6.590: ha rinnovato l’invito alle organiz- Giuliana Nonni, Il Sindaco di Bo- nità che le altre ragazze, rimaste a 

assolutamente insufficiente ad al- i nuovi prezzi di cessione delgra- — il grano duro, avente 78 Kg zazioni provinciali perchè onerino lognn on. Dozza. i professori uni- casa, nel campi o nelle scuole, al¬ 
leviare la crisi che coloisce i pie- no dagli ammassi ai molini tenen- di neso per ettolitro, costerà lire nei Comitato di Ammasso al fine versitnri Branca e De Martino, flavano alle loro amiche in segno 

coli e i modi produttori, esclusi in do conto dell’aumento di 550 lirr 8.200 al quintale, mentre l’anno di favorire i DÌc:oli e medi prò- l’on. Verenin Grazia, Enrico Ber- d j una comune aspirazione ad ur.a 


E cosi larga eco ha suscitalo il voro, un mazzo di fiori, magari sol- 
loro <. incontro » che persino una tanto — come le ragazze del Pole- 
giovane francese ed una rapprc- slne — una manciata dì quella tei- 


gran parte dalla Dossibilità di e — come dice testualmente il co scorso costava lire 7.400. 


duttori e perchè l’aumento del linguer. Calla Luzzatto, il direttore vita ftlice. «Vi era bisogno di far 


conferimento secondo le vigenti municato — « della necessità <h In entrambi i casi si ha dunque prezzo del erano non riduca ulte- d’orchestra Willy Ferrerò, la pia- sentire la nostra voce, di far sen- 
disnosirioni sugli ammassi, delle recuneraie una prima parte delle un aumento di ben 800 lire e sarà riormente il tenore di vita dei 1?- nista Lilinn Marengo, l’attrice Do- tire che noi contiamo qualche cosa 


quali invano era stata chiesta la perdite attualmente in atto sulla 1 questo aumento — non già quello 1 voratori della terra. . ..... __ ___, __ 

modifica con la concessione di un - ___ del popolo italiano», ha detto la 

premio di produzione di 1500 lire . signorina Fragugiìa nella sua tela¬ 
si ouintnle. In tal modo l’aumento ■ ■ ■ ■ ■ zlone d’apertura, e bisogna rlcono- 

servirà esclusivamente ad implrv* I ^hnéì I ■ ■ I I L jmì scere che la relatrice, come tutte 

gupre 1 orofitti dpi crossi agrari ■_E I J 1 U. Iti li f 1 ; I fj E* __ C|| I I (1 f] V1 tJ fi 1 le delegate succedutele al microfa- 

A questo proposito la Segrete- W I \Jm ■ ■ I w VsWB III no, ci sono riuscite perfettamente, 

ria della Confederterra ha denun- ** ** * «L’appello dell’anno scorso - 

ciato con forza la manovra .com- s ■ _ | 0 » _ ■ I _ ha proseguito la signorina Fragu- 

ripristina il metodo fascista del sequestro 

tura, il povprno e i dirigenti della __" nostre sorelle maggiori che condi- 

cosiddetta associazione bonomia- vldono le nostre anale per 11 pre- 

nub?o j pernetrnlo aiie^snaiìeTei Opposizione negli ambienti giornalistici e parlamentari - La Camera In vacanza dai 20 luglio al 15 settembre Icontrato aiuti nelle organizzazioni 

- • s.vs'ri irsi: 

- .1 . e. grazie a questo, e stato possibile 

vaio nano stesso ex presiaente £• s t a t 0 reso noto j er j g tes t 0 riodica può essere eseguito da uf- pa, e si ispira invece «Ha legi- democristiano on. Rapelll si è prò- organizzare questo secondo «Incon- 
ST ,**. ^‘'nrnPrieoitura on. Marino de n a nu0 va legge sulla stampa, il fidali di polizia giudiziaria», salvo slazione fascista, nel tentativo di nunclato contro l’attribuztone del tro di Primavera». 

Koaino il auale, trattando dei cui contenuto era già stato illu- una convalida, entro le 24 ore tutelare 11 prepotere democrlstla- premio di maggioranza al gruDDo Ma un Convegno di giovani non 

rannorti della sua organizzatone strato nei giorni scorsi da un co- successive, da parte dell’Autorità no dalla critica e dalla denuncia 5, t h raggiungi» snb^una noteva esaurirsi ln una pensosi 

con la «bonomiana» cosi si municato del Consiglio deii Mini- giudiziaria II sequestro della popolare. ma^giranza rSa ^ome Sam- d.sS^dì gravI ^oblemTS 

esprimeva nella sua relazione ne - stri e da una dichiarazione del de- stampa potrebbe dunque essere Nessuno dubita che ques t a leg- ^ g !, no h» u era naturale che alla discussione 


_ _ ..._ .. _ __ _ _____ ___ rateila Trombadori, l’attore Carlo nella vita del Paese, nell'avvenire 

— . __ del popolo Italiano», ha detto la 

" .. signorina Fragugiìa nella sua rela- 

■ ■ ■ ■ ■ zlone d’apertura, e bisogna rlcono- 

I ■ gm I »» « » I I JL scere che la relatrice, come tutte 

La nuova igcjcjg a. c. sulla stampa 

■ «L'appello dell’anno scorso — 

• a | «I# • || _ ha proseguito la signorina Fragu- 

ripristina il metodo fascista del sequestro 

* ^9 nostre sorelle maggiori che condi- 

— • 1 - ... . . . 1 1 — ■ ... . .. vldono le nostre ansie per 11 pre- 

Opposizione negli ambienti giornalistici e parlamentari - La Camera In vacanza dai 20 luglio al 15 settembre ^^MJu^ie^Mzmzióni 

______________ e nelle associazioni democratiche 

e, grazie a questo, è stato possibile 

E’ stato reso noto ieri il testo»riodica può essere eseguito da uf-»pa, e si ispira invece alla legl-ldemocristiano on. Rapelll si è prò- organizzare questo secondo «Incoi*.- 

nllr» mtntm Iao rTn fi ilio rio m no il ! oli <1 » noi ìxto rrl iifltoln ■»< o .. -olito I «T _ _ 1 _.A _ _ _i 4 4 _ 4 ln« <1 I I__ • _ A . • • ■ . . « . • « » • ■ ■ 


La nuova 

ripristina il 


stampa 

sequestro 


BAND 


VIA NAZIONALE, 168 - Tel. 63060 
(Angolo via XXIV Maggio) 


— tifi nuovo flora 
nel campo dell'Abbigliamento ._ 

Esteso assortimento ln vestiti Makò e 
lana Merinoe delle migliori marche 

IESSUII E SARTORIA 
DI GRAN CLASSE 

DOMENICA GRANDE ESPOSIZIONE 

Il BUONO e il BELLO T\ 
hanno finalmente un nome: U 


Opposizione negli ambienti giornalistici e parlamentari-La Camera In vacanza dai 20 luglio ai 15 settembre 


di liste che raggiunga solo una poteva esaurirsi in una pensosi 
maggioranza relativa. Come Sara- discussione di gravi problemi ed 
cmi onnt,» u 0 n n iii il era naturale che alla discussione 




Operai - Impiegati! 

PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VIA MAGNAGRECIA, 109 - 111 - 113 - 115 

ACQUISTERETE LE CALZATURE PIU’ ELEGANTI E 
DELLE MIGLIORI MARCHE Al SEGUENTI PREZZI l 

Uomo.L. 1500 - 2500 - 3500 

Donna.» 900 - 1200 - 1500 

Ragazzo .... » 600 - 800 - 1000 

VISITATECI! 


_, - . umuuid sopprimere <iu;uut' Utruc nuu c menu uiumu tue i a aui uiu- uum^iuiic viviSMiim itegli mwuicii* . . _ _ i _ _ . 

♦ ° sacr, ^ c<nr ^ anc * ie parz,a !’ fondamentali libertà «sancite dalla la del «vilipendio delle istìtuzio- ti interessati nell’opinione pubbli- dl posizione, come si vede .danno sei alle fabbriche e stasera han- 

monte alcune delle nostre posi- Costituzione. ni. può largamente servire al * e n _; p n Vlamento per scontato <= he 1» proporzionale no danzato allegramente nei rioni 

ziom ». . potere esecutivo come pretesto per ' debba essere respinta, per il sem- della città, che hanno fatta a gara 

Se si tiene presente che agrari Sequestro d’urgenza limitare il diritto di critica della r „ elettorale Phce fatto che non la si ritiene P* r P™P«T-are alle graziose amiche 

e bonomiani amministrano la Fe- libera stampa contro gli uomini . n favorevole alla Democrazia Cri- de ^ n ,l ell 5 , ai \l !c , he 

derconsorzi. ente al quale sono af- , P ane 1 p,u grave aeiia e | a po i,t lCa de j governo. Al centro dell attenzione rima* .. tradizioni di ospitalità del bolo¬ 
fidate le operazioni di ammasso. * ^ì Ue ^l a che pre X®. 11 ^duestro V{ è j no it re da osservare che la " e . in pari tempo, la nuova legge * nr nna P rik le ma P"® 51 - po1 h>tte hanno partecipalo 

ci si spiega agevolmente perchè 1 a ph f2“KJ a ooleva E Js^re le P Re Prevede, nel suo articolo 8. elettorale, che i democristiani van- .„!!, Hlla SCTate 5n loro onore ’ sulIa ter * 
il governo si sia Rifiutato di ri- c Jj® - d l’obbligo per lo stampatore di no elaborando con grande cura da! 20 luglio al 15 settembre, occu- razza de i dancing «Settimo ciclo» 

durre i costi di gestione degli am °P era '° *°‘° *" easi particolare si- . conseRnare pT . ima della aiffusio- poiché vedono in essa la chiave pando 11 tempo che le resta per la dove la giuria si è riunita per de¬ 
massi, come nroDonevano la CGIL 7 ne e della al committen- per la conservazione del poterà discussione del bilanci non ancora signare «Miss Primavera 1952». 

e la Confederterra. Tale riduzio- Ifsequ^to ccn decrK motivi ‘®^ Uatt d r e °, ou^uno^ll^PrSu™ COntro la VOl ° ntà P ° polare ’ Ierl » approva,i ’ GI7IDO UZZOLI 

«in aumento del nre^n del erano I?’,T l0 J _f ,0 "'i ! __ 1 l! d ®”a Repubblica e tre alla Pre- ■ . . ; - 


posizione 


Sequestro d’urgenza 

La parte più grave della legge 
è quella che prevede il sequestro 


mente alcune delle nostre posi- Costituzione 
zioni ». 

Se si tiene presente che agrari Seque 
e bonomiani amministrano la Fe- T 
derconsorzi. ente al quale sono af- . .E,®* 

fidate le operazioni di ammasso. ® £ e " a c 


ni. può largamente servire al ca e nel parlamento, 
potere esecutivo come pretesto per 

limitare il diritto di critica della r„ 1 eBB e elettorale 

libera stampa contro gli uomini ««««rcuer 

e la polìtica del governo. Al centro dell’attenzione' rima* 

Vi è inoltre da osservare che la ne » in pari tempo, la nuova legge 


durre i costi di gestione degli am 


operato solo in casi partieolarissi- 


massi, comè nroDonevano la CGIL ? nu^dlsno^-e ne e della consepna al committen- 

e la Confederterra. Tale riduzio- i*“Serio 'con ^decreto B™ ‘e quattro esemplari di ogni stam- 

airrphhp norme^n cprtamente ♦ J * pato**, dej Quali uno alla Procura 

ne avreoDe permesso ceriameme to, nei casi di violazione di de- della ncnubblica e tre alla Pre- 

anfU» m nIò remnf^Xn dS° te ™ ina « articoli del codice pe- futura. GB stampati non 8 possono 
£“f£ e d ^I at ; nale * di «vilipendio delle istitu- poi essere diffusi prima che l’uffl- 

tuale. lasciando fermo il prezzo z i on i costituzionali», di offesa al cto giudiziario abbia rilasciato una 
del pane. Ben diversa e stata in- Capo dello Stato e al Pontefice, di ricevuta di consegna dell’esempla- 


tico. cioè inferiore al suo vero jco- e non sia poss.bile il tempestivo una norma simile, che potrebbe 

sto, poiché il grano ammassato intervento dell’Autorità giudizia- trasformarsi in un vero e proprio 

viene ceduto ai molini ad un ria, 11 sequestro della stampa pe- strumento di ricatto e di sabotag- 

_ __ pio contro la diffusione della 

— stampa. 

GRAVE INCIDENTE A SIRACUSA rtr Q 0 ue e s, '.m or «n«^. iv deì,Vc q op'; 

” d’obbllgo costituiscono dunque, la 

«« ■ una accanto all’altra, un attentato 


AL PROCESSO D ELLA BANDA NERA « T AGLIAMENTO » 

Il parroco di Borgosesia rievoca 
le raccapriccianti gesta dei fascisti 



VARILA!'*™»» 


I tel 5AS067 


DITTA 

C li e i H g 

scaldabagni! 

LAVATRICI 

FRIGORIFERI 

-facilitazioni pagamento — 


DALLA RED AZION E MILANESI 

MILANO. 28. — Anche questa mat- 


■ una accanto au aura, un aueniaia -------- - ._ . 

Un aereo cade su una casa sur. ^ asSu 

una sorta di censura preventiva c 2 2 dicembre 1943, che appariva partigiano, ha poi rilevato come non ¥T m4 » cn :* ■morìnAna 

m m l « _ _ __di tipo fascista: poiché, dato il sbiadito dal tempo e isterilito nelle si potessero chiedere al testi dei giu- tjlia S|fia aiiiciiLana 

llPPIflPIinn II ih ISO l*nll«177f) controllo preventivo mediante le carte, è tornato vivo nelle voci dei diri di ordine generale, ma mio del- condannai» in Germani» 

UuuIUolKUU il untilo O Oli I OOQJjCiU copie d’obbligo e la possibilità di testimoni, che hanno rievocato tee- le precisazioni sui fatti locali. Lavo. 

' un seauestro di polizia, è possibile ne di orrore e di sangue. .Palomba però non ha desistito e, fra nKnT . mri n «tnrf«nt» Jimh 

-- , „ Influire preventlvanenl, rul een- Zl°» n< 2è<£ t ’S!L°ìnTl ZZT « 

porto Grande per cui il pilota non tornito politico dei vari giornali. ^an nell’autunno del ’4S, raccolse- finché fosse chiamato a rispondere servizi di spionaggio americani te¬ 
si è potuto rendere conto dell ®*- Si ricorda a questo proposito^ ro a verbale le dichiarazioni di «n alle tue domande un capo partigiano, greti Industriali e informazioni sul 


tenevano le Imboscate, adoni Mirano rinchiusi i condannati a morte, 
guerra. I il processo riprenderti lunedi mat- 

La tendenziosità di queste doman- 1 una. 




Mobili 


arredamenti 


eiatee 


FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 


C. ». 


Una spia americana 

condannata in Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


R—PARtflHEHTO 8 9-9* 

TEL.60822 


CTPAPTTCA no «____ 1 . _ a — r----- v--I Ol ULUIUtf a ro a T7CTL/CUC IE uicmanuiwm UI Ul> ***** •«*« wmiuiiub hi» KlCU UlUURUldU V UUUiUUIAIIHll »tu 

Il feU , ÌVa . quo ! a - « nd f ndo a urta ^|negli ambienti giornalistici e poli- [ex capomanipolo del 63o battaglio- e precisamente U compagno sen. Mo- movimento delle truppe aovletlche. 

di questa mattina U tóenzlo della violentemente nell’acqua con 1» tici che 1 rappresentanti della ne, tole Pletro Soceo - Costut * cate!lL è .uto condannato • dieci anni di 

tlfldra rii ti veniva rollo Ha Un ru— —nr-. aa 4 _ r\— —A I f » a ni 1 ’.l I Pn_l _ . • , ,, _, __, i I rr A ntMrtl nnirmtnrtn eA. v. i, —- - -_» ■ _____ _ 


nostra città veniva rotto da un ru¬ 
more sordo ed incostante che si 
diffondeva rapidamente per il cie¬ 
lo richiamando l’attenzione di tut¬ 
ta la popolazione- Dalle piazze, 
dalle terrazze, dai balconi, dai po¬ 
sti più alti si è potuto vedere un 
piccolo aereo (die intrecciava nel 
cielo strane acrobazie, qua» ra¬ 
dendo i tetti delle case. Era un vo¬ 
lo che faceva palpitare I cuori de- 


HLESSUC. 

TESSUTO CANAPA 

disegni originalissimi r. 


Grande vendita di SCAMPQt! 





x vpHp,-» un .« . . .. rono concordemente contro ogni da. tl Presidente allora ri * rivolto T e ancora una volta sullo stesso pia- 

^rrnìn alren rh» uri (III 1. 47 DfGdpita controllo del potere esecutivo In a quesTulttmo. unico predente nel- no t patrioti e i fascisti é stata li- 

piccolo aereo che intrecciava nel w "/’ r suede contro 11 provvedimento del gabbia. «Con che metodi erano qutdatéu l.c prime risposte dell’ex 

cielo strane acrobazie, qua» ra- (DIZaitdO (OlltTO Oli m0m8 Sstro in o ù di Za occatìone condotti gli Interrogatori?». «Con parroco di Borgosesia, Mone. Mario 

dendo i tetti delle case. Era un vo- ?^«nn^Jn».nli À Lii^ nr rantea- metodl «ormali» ha risposto u re- Longo Domi, hanno fatto cadere « 

lo che faceva palpitare I cuor! de- PASAOENA 28. — Alcuni conta * rappresentanti delie o r ga ni zza pubblichino. «Ma quale normalità — siletizlo nell’aula, e Nel pomerigio del 
gli astanti, i quali, con sguardo at- dini ri sono recati Ieri aera sul luogs rioni giornalistiche si «mo espres- ba risposto U P. M. — La norira o 21 , mi recai In frazione Fornace, do- 
tonito e treDidante seguivano il ave erano avvistati da un pilota 1 ti nello stesso senso. Il provvedi- la vostra? ». ET II «esulto delie aepo- re un gi OX>ane era stato ucciso con 
«irvhinorare Hel motore che «m rottami di un aereo. SI tratta, come mento predisposto dal governo — sizUmt ha dimostrato la necessità di un colpo a un polmone ed un ope- 
S 81 Pesava, di un C. 47 da trasporto pur tralasciando per ora di giudi- bile distinzione _ _mio ferito a un braccio. Poi tomai 


?ÌÌ®?l ^J d ii “ ^ ri pensava, di un C. 47 da trasporto pur tralasciando per ora di giudi- tele distinzione. ralo ferito a un braccio. Poi tomai 

brava non volesse piu rispondere miIitare dato ^ mancante fin da ^ume ll a , r T oa rt! — non tiene Avendo poi l'AUmonda dichiarato m e . essendo stato istituito 

ai comandi del pilota mercoledì scorso. I sette membri pa ”]* 1 ® . che te strage avvenne a seguito della u coprifuoco, chiesi agli ufficiali che 


ai comandi del pilota mercoledì «corso. I sette membri che la strage avvenne a seguito della u coprifuoco, chiesi agli ufficiali che 

Dopo aver fatto alcuni giri sulla deli-equipaggio sono morti. A quanto f lcun co " tp , di . C1 „* » ,ei l e 5S?. uccisione di due legionari, U di/m- mJ lasciassero circolare per portare 
vecchia Ortigìa, non Si sa per qua- «emhra l'apparecchio è esploso tir- soprattutto dello spirito e aeiia tare dello Zuccari, avv. Palomban ha assistenza. Rifiutarono, dicendo che se 
li motivi, giunto, sempre a bassa tondo contro la vetta di una mon- lettera della Costituzione che san- chlesUrcl lesti **• vi fosse stato bisogno, mi avrebbero 

quota, all’altezza dove il plerami- tagna. asce la più ampia libertà di stam- vano fucilare i prigionieri e se n- cfliomato ff{m ^ ^ mattina 

ciò declina verso il • Sacramen- — — - -- * - 


to », l’aereo puntò in picchiata 
verso la darsena. A circa 100 me¬ 
tri dal molo Zana gol a, con un’in¬ 
clinazione di circa 45 gradi, l’ap¬ 
parecchio tagliò violentemente 
l’acqua del porto Grande, ma subi¬ 
to si riprese ostinando nelle alL 
Quindi si capovolse, • circa 100 
metri, e precipitò sulle piccole ca¬ 
se di un cortiletto 
Tutta la città, da tutte le parti 
st rovesciò verso il luogo della 
sciagura. Dalle vicine baracche si 
poteva vedere ancora la fusoliera 


SPEDIZIONE SCIENTIFICA IN PARTENZA PER LE ACQUE DEL SUD 

Alla ricerca di squali velenosi 

nel fondo misterioso del Mar Rosso 


chiamato. Non fu cosi. La mattina 
seguente, mi trovai di fronte ad un 
altro morto, certo AntonlaU; poi, pta 
tanti, udii i mprovvi samente echeg¬ 
giare una scarica. Air precipitai ab¬ 
basso, dei matti mi tr atte nn er o , e 
finalmente riuscii ed av vi cin a rmi ai 
dieci fucilati. Non posso dira se li 
avessero sottoposti a sevizie, perché 
I corpi giacevano bocconi ed arano 
sfigurati dalle ferite: notai però che 
uno aveva a cuoio capelluto rove¬ 
sciato all’lndletro. 

Diedi VEstrema Unzione ad alcuni 


poteva vedere ^ancora la fusoliera prima spedizione scienti fica metodl di ricerca. Impiegando quel tre Hanno accettato di appHcare 

dalla partedeBa coda, recante il razionale partirà da Na- mezzi che lo sport subacqueo ha rotarlo «stivo per l meel di luglio a tutto ba- 

distintivo tricolore e il a 27 di __!» t. settembre prossimo, su fino ad oggi perfezionati. • agosto del corrente anno sulla bum. Appena tomai a casa, t*«o 

matricola, il timone di coda se- ^ piro3Cafo dl e imbar- La spedizione durerà circa tra buse di cinque giornata settimanali ® *°^*'?^* p Cort ^ 

«nato col n. ° **“ cherà quindi a Massaua su un mo- mesi, e tutti I lavori saranno ri- semprachè tale orario venga appi!- siete 

reo, cioè la ^parie anteriore dove toveliero appositamente attrezzato, presi fotograficamente e cinemato- cato da tutte le aziende del eettcre ^ a .. Z ccar l '. * * ^.ffi’^tUnrrtn 

ito fl motre 1 elica e le all. è^e- ^ è diretto al Mar graficamente a colori. Il patrocinio creditizio Ivi compre» quindi le ^JTdare^nomL 

C, vl5 t0 r- a ™.^ d0 ASrTH^2aS 1 di ®°«3« precisamento ai fondali della spedizione « stato assunto dal Casse di risparmia \ Ìm^i7 tomaTdi 

Aupwt^sbbismo sppreso trattar- G ° ggler C!ut> Milana _ ^ lnflE « concordato co^*, pSTSteuerTatlrmes» dl 

ri di un aereo aatisommerglbìle. il IT « .. 61 lnl2 tor« le trattative per 11 nuovo seppellimento: stavano tranguOla- 

H piloto tenente SpfcugUa di anni rzr- 1 SL f wLv ri H.iriTni- Un pniTlO GCCOrGO contratto cela prima qulndMne mente pranzando. Fui colpito da tan- 

28, da Siracusa, è rimastocarbo* n giomalisto rnaailinifi ri ni KflnCAfì òri pruselmo mese dl ottobre. to cinismo, polche dalla finestra st 

ntasto in mezzo alle macerie. As- R^shL ic« °Albe^ ra ftP 1111 110 qa| uonL ‘ ,rl _ _ vedevano f morti. Rifiutarono a per- 

rieme «lui è 2»*HmlUen promotore edSS^ u Mlnletero de. /v i . messo. «Devono restare esposti per 

ì!f? ne «_F* ntÌle G,aS ^£N!2™ ntaatore Bruno VailatL tutti «na- Lavora * «teto raggiunto un primo Tfllal (11 GlOrClailia venttquittro ore. e se renderete 
disto falegname, mentte tovorara n d ]] n t ^ cq ueo accorto In merito aCa vertenza re- qualche onoranza, faremo altre rap¬ 
inila ebanisteria del cortfletto dl ^ ^ dlpendenU dalle aziende IlOIl abdicherà presagite». 

Via Mario Claudio Arezzo . «mo ^opo deUtapr« * T2a£o le Ctoeee di ri- - Cori, da questa tremenda depori- 

V P^I rinipSro non tori!- epercrào L’accorto In questione «to- LOSANNA 28. - n Primo Ministro rione, * emerso che oltre ci dieci fu- 

* fervano nel mentecstturabilL ii imposribile ance la tem parate proroga della Giordano Teufik Pascià, che parte diati, ci furano altri due morti ed 

lu *“ Ro5ario che * trovavano nel reclujJone l }n acqi ^ r « Q i n ff _ durata dd contratti di lavoro della oggi da Losanna per rientrare ad un ferito. Sono seguiti alcuni testi, 

• ehè uè ricol osi. Tra auestL eli senati categoria, già «caduti «1 31 dlcem- Amman, ha dichiarato che è poco che furono rastrellati c trasportati 

Si fanno parecchie congetture e «ue pericolo», ira quwujgu squai» -_ nt o n* t.ui abdichi su- m àfimidoto. m ««miro una morte 


mia 

pelle 

per 

la 

vostra 


calzate 


Talal di Giordania 
non abdicherà 



etto dallo specchio d’acqua 


•piovre. 


’M/iw/ew» 
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Dl IMMI N ENTE 
PROGRAMMAZIONE 


'Un, ÀàeM* va jUt eOìiettte 


Il problema dell*amore neirU&SS. 
in una meravigliosa gamma di colori 
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Domen'ra 29 «ilunnn 1952 



7 GIORNI 

NEL MONDO 



Le mani libere 

Dopo rsscrsi ar¬ 
rampicato sugli 
specchi, per sei 
sedute del Consi¬ 
glio di Sicurezza, 
alla ricerca «li ar¬ 
gomenti contro la 
condanna delle ar. 
mi batteriologiche, 
il delegalo americano è stato posto 
giove«li sera difronte alla grave 
responsabilità del voto sulla risolo 
ziono sovietica, che chiedeva, conio 
si ricorderà, a tulli gli Stati di ra¬ 
tificare, con il Protocollo «li Gim 
\ra «lei 1925, 1-intcrdizioiic di tali 
odiosi mezzi «li guerra. 

La via d’uscita che la diplomazia 
americana ha scelto, c nella «|ital« 
ha trascinato al completo le delega 
rioni satelliti, è «[nella «IclFastcnsio- 
ne: un'a.steii.siouo clic etpiivale tilt 
laviti ad un voto negativo, «lai mo¬ 
mento clic il regolamento del Con¬ 
siglio prescriveva una maggioranza 
«li sette soli per l’adozione della 
proposta «leiriJRSS. 

Gli argomenti che il delegato ame¬ 
ricano ha portato a sostegno del suo 
solo sono sostanzialmente i seguenti 
]) il dibattito promosso «lall’UHSS 
itoti sarebbe stato in realtà altro clic 
tuia manovra per diffamare gli Stati 
Uniti, scagliando contro «li loro Ir 
« calunnie » cino-corcaue a proposito 
«Iella guerra batteriologica in Corea; 
2) il Protocollo «li Ginevra non of¬ 
frirebbe garanzie sufficienti contro 

10 scatenamento di una guerra bat¬ 
teriologica. 

Sono, in sostanza, gli stessi argo¬ 
menti che la stringente argomenta¬ 
zione di Malik aveva completamento 
demolito durante il dibattito. Delle 
arruse cino-coreane, nelle seduto 
del Consiglio non sì era infatti nep¬ 
pure parlato ise non «la parte ame¬ 
ricana) «• non ve n’è tracria nella 
risoluzione sovietica. Quanto alla ri¬ 
chiesta di <« maggiori garanzie ». in 
«filili modo «piell’esigenza impediva 
agli Stati Uniti di dare la loro san. 
zinne alfe garanzie esistenti? 

In realtà, provocando il rigetto da 
parie dell’orgamsmo dclI’ONU spe- 
rificamentc responsabile «lei mante- 
nimento della pare, di una riso In- 
rione «li condanna della « guerra 
dei batteri », i dirigenti americani 
si sono clamorosamente autodemm- 
riati rome sostenitori di simili spa¬ 
ventose forum «li guerra. Kssi hanno 
voluto puramente e seiuplireiucnlo I 
restare nel ristrettissimo numero di] 
coloro clic non Ite hanno ratificato 
la condanna: che vogliono, in altre 
parole « conservare le mani libere ». 

Storia di un tornio 

•-—-- Un episodio di 

g politica internazio¬ 
nale addirittura in- 
credibile ha avuto 
a protagonista un 
tornio. E’ avve¬ 
nuto clic una dit¬ 
ta meccanica ita¬ 
liana ha esportalo 
tilt tornio in Ro¬ 
mania, c 1’ ha c- 
sportalo — pare 
— senza chiedere 

11 permesso. K’ bastato «|ucsto per 
•calcitare tm putiferio. Il Congresso 
degli Stati Uniti è venuto a sapero 
la rosa e, lì per li. ha deciso di 
sospendere l'invio di « aiuti » di 
qualsiasi genere all’Italia. 11 gover¬ 
no italiano è stato bruscamente in¬ 
terpellato sullo scandalo e si è pre¬ 
cipitato a fare le scuse, dichiarando 
che si era trattato di un a errore 
'd’ufficio ». E’ intervenuto Harritnan, 
è intervenuto Arhcson, è interve¬ 
nuto addirittura Trumali. Tutte que¬ 
ste persone importantissime ni sono 
consultate, hanno concluso che un 
tornio può servire non solo a fare 
cannoni ma anche a fare pattini a 
rotelle e macchine da scrivere, e 
perciò hanno vivamente pregato il 
.Congresso americano di tornare sul- 
ìe sue decisioni. Dopo tm rapido e 
Intenso lavorio diplomatico, il go¬ 
verno De Gasperi è stato amnistiato 
della sua grave colpa, c l’Italia è 
•tata riammessa, con uno scappellot¬ 
to, nel novero delle nazioni -« atlan¬ 
tiche » e nc! « godimento » degli 
« aiuti » militari. 

L'episodio è estremamente istrut 
rivo. Esso dimostra che le ditte ita 
liane non sono più in grado di 
esportare neppure uno spillo nei 
paesi «r non graditi » senza il pre¬ 
ventivo consenso degli americani. E* 
l’ombra del COCOM. il famigerato 
ufficio della NATO con sede a Pa¬ 
rigi, che si concreta e rivela le pro¬ 
prie funzioni. Tatto diviene «strate¬ 
gico ». anche od innocente tornio. 
II nostro miserevole governo è ri¬ 
dotto a fare le scuse e a implorare 
Il perdono perchè una macchina 
fprezzo : 11 mila dollari) ha osato 
passare il confine verso oriente, * 
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SULLA BASE PELL E INCHIESTE CONPOTTE PALI E AUTORITÀ’ COREANE E CINESI 

Dna schiacciante documentazione sai crimini batteriologici 
sarà pr esentata a Berlino al Consiglio Mondiale dei la Pace 

I primi sospetti nacquero proprio dalle confessioni di soldati americani prigionieri - Cinque tipi di proiettili batteriologici - La tecnica del¬ 
l'attacco - Approfondito esame epidemologico ed entomologico nelle zone colpite - Deposizioni di 340 testimoni oculari e testimonianze U.S.A. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. La guerra 
batteriologica scatenata dagli a- 
mericani in Estremo Oriente ha 
ormai oltrepassato • la fase spe¬ 
rimentale per assumere le prò- J 
porzioni di un attacco su larga 
scala, diretto indiscriminatamen¬ 
te contro il territorio della Cina 
non meno che contro quello del¬ 
ia Corea settentrionale, con lanci 
sistematici cosi dall’aria come da 
naviglio operante lungo le coste, 
prevalentemente durante la not¬ 
te. Prove irrefutabili di questo 
sviluppo dei barbari metodi di 


guerra americani verranno pre¬ 
sentate dalle autorità della Cina 
e della Corea al Consiglio Mon¬ 
diale della Pace quando esso si 
riunirà a Berlino martedì pros¬ 
simo. primo luglio. Il nuovo ma- 
. i: e -tato rat colto 
sia attraverso le testimonianze 
di militari americani, apparte¬ 
nenti alle unità batteriologiche, 
presi prigionieri (molti altri, ol¬ 
tre a quelli i cui nomi erano sta¬ 
ti finora resi noti, sono stati cat¬ 
turati). sia attraverso un appo¬ 
sito vaglio statistico e scienti¬ 
fico dei fatti verificatisi in Cina 
cd in Corea. 
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La guerra del petrolio 

Dopo IVpnodio 
«lei Ro.«e Mmo, 
I» petroliera che 
trasportava a de¬ 
stinazione nn im¬ 
portante carico di 
petrolio persiano, 
prodotto al di fuo¬ 
ri del controlla 
dclTAngJo-Irmiimi, 
e «he il governa 
britannico è riu¬ 
scito a far seque¬ 
strare ad Aden, la settimana ha por¬ 
tato alla luce nuovi episodi delU 
guerra segreta del petrolio. 

II presidente di una società ita¬ 
liana,di Copenhagen, Luigi Amen- 
doni, ha fatto sapere, in un’nrtcr- 
vizia ad un’agama americana, cho 
la sua compagnia ri proposte di por¬ 
tare a termine su più tata scala e 
in maniera programmatica il tenta- 
rivo fallito «lei Rese Mmy. Partico¬ 
lare sensazione hanno destato alcuno 
franche dichiarazioni dell’ 
il quale ha detto di sa 
colta ad ammettere che, dietro _ 
rti tentativi, come già dietra a qno- 
Jo.del Rose Mary, . agiscane le con», 
pagine petrolifere americane, ansio¬ 
se di dare lo sgambetto all’iinperia- 



II prof. Kndicott. presidente del Comitato della Pare «anadese. 
esamina te famigerate bombe « da manifestini » 


CONTRO 1 BOMBARDAMENTI SULLO YALIJ 


Un intervento dell* India 

presso il governo americano 

r« ministro laburista Shinwell chiede una conferenza 
dell’ONU - Passo di Mollet presso il governo francese - 


Con una nuova presa di posizio¬ 
ne contro i bombardamenti «-itilo 
Yalu. il Primo Ministro indiano 
Nehru ha espresso ieri a! Parla¬ 
mento le preoccupazioni dell’India 
< al pensiero che la guerra o la 
pace possano essere decise da co¬ 
mandanti militari, senza [ e oppor¬ 
tune consultazioni ». Nehru ha ag¬ 
giunto che il governo indiano non 
è in alcun modo partecipe delle 
operazioni militari in Corca, ma ha 
posto in rilievo che l’India, tn 
quanto facente patte delle Nazioni 
Unite, è indirettamente responsa¬ 
bile di qualsiasi operazione fatta a 
nome defi’ONU. specialmente quan¬ 
do le operazioni potrebbero portare 
ad una estensione del teatro «fi 
guerra. 

Dopo aver assicurato che sono 
•tati compiuti notevoli progressi 
culla via di un armistizio per la 
Corea, i! Primo Ministro Nehru ha 
aggiunto che qualunque mossa che 
intralci una soluzione * è da deplo¬ 
rarsi ». « Bisogna anzitutto tenere 
presente il mantenimento della pa 
ce — egli ha detto — «si in Corea 
occorre prima di ogni altra cosa 
tenere in considerazione la felice 
riuscita dei colloqui in corso pei 
una cessazione de! fuoco e un 
armistìzio ». 

Secondo fonti molto attendibili, il 
governo indiano avrebbe d’altra 
parte sollecitato il governo britan 
nico a retare fermo sulle sue po¬ 
sizioni e ad opporsi a qualsiasi al¬ 
largamento del conflitto coreano, 
rei corso di un colloquio che l’Alto 
Commissario inglese ad interim in 
india, I. S. Garner e l’Alto Com¬ 
missario canadese W. Chtpman han¬ 
no avuto col Ministro degli Esteri. 

Sempre secondo le fonti citate, 
il governo indiano avrebbe anche 
fatto presente all’Ambasciatore de 
gli Stati Uniti a Nuova Delhi. Che¬ 
ster Bowles. le « gravi preoccupa¬ 
zioni > provocate dalla situazione 
venutasi a determinare a seguito 
dei bombar«famenti delle centrali 
elettriche dello Yalu. bombarda- 
menti effettuati proprio in un mo¬ 
mento in cui i negoziati di armi¬ 
stizio avevano raggiunto un punto 
cruciale da cui può dipendere l’av¬ 
venire della pace mondiale. 

La protesta contro i provocatori! 
attacchi americani contìnua intant* 
a svilupparsi In Inghilterra, dove, 
parlando ad una riunione laburista 
a Wellingborough, l’ex Ministro In¬ 
glese della guerra, Emanuel Shin¬ 
well. ha insistito sulla necessità di 
convocare una immediata Confe¬ 
renza delle Nazioni Unite allo scopo 
di riesaminare la situazione in 
Estremo Oriente. 

A sua volta il deputato Tcm 
Driberg, parlando a Braintree ha 
definito i bombardam^aUeulIe Yelu 


- Una azione pazzesca. .1 : capon.v- 
bik- e malvagia compiuta dalie fo:- 
zc americane ... 

Dalla Francia è segnalalo un 
passo de! socialdemocratico Guy 
Mollet presso Schuman, nel corso 
del quale egli ha ««presso le riser¬ 
ve e '-e apprensioni del suo Partito 
per le azioni americane e per le 
gravi dichiarazioni «lei Ministro 
Lovett. il quale aveva affermato 
che aerei americani potrebbero at¬ 
taccare la Mnnciuria senza auto¬ 
rizzazione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza. « Mollet ha lasciato inten¬ 
dere —, scrive l’A.F.P. — di avere 
avuto l’impressione che il Governa 
condivida il punto di vista «fa luì 
espresso e che il ministro Schuman 
abbia ricevuto istruzioni tn tal sen¬ 
so, prima della «uà partenza pei 
Lomlra ». 


Può essere rivelato ora che 
uno dei primi elementi da cui 
le autorità cinesi furono portata 
a sospettare che armi batterio- 
logiche venisscio impiegate fu il 
comportamento di alcuni aviato¬ 
ri americani' i quali, catturati ed 
inviati nei campi di prigionia, 
dettero segni di panico ed insi¬ 
stettero ansiosamente perchè tut¬ 
ti i prigionieri fossero vaccinati 
contro una serie di malattie e- 
stranee alla epidemologia corea¬ 
na. Quando le autorità li inter¬ 
rogarono per avere una spiega¬ 
zione del loro atteggiamento gli 
aviatori, nel timore di dover essi 
stessi soffrire le conseguenze del¬ 
le infezioni che avevano avuto 
il compito di diffondere, non esi¬ 
tarono a confermare la verità. 

Carogne infette 

Dalla documentazione aggior¬ 
nata ed organica dei crimini a- 
mericani che verrà sottoposta al 
Consiglio Mondiale della Pace 
risulterà che l'impiego delle ar¬ 
mi batteriologiche si è svolto in 
tre fasi: nella prima fase l’attac¬ 
co è stato lanciato particolarmen¬ 
te lungo le linee di comunica¬ 
zione. strade e ferrovie, nove la 
morte portata dai baetcn aveva 
maggiori possibilità «li «Rifusio¬ 
ne: in una seconda fase, l'attac¬ 
co batteriologico e stato lanciato 
Bltlln agglomerato umano diret¬ 
tamente; in una terza infine, su 
depuri'ì di prodotti alimentari, 
compro-.*' ]«> messi, •mlk* sorgenti 
idriche, i ha i’>>. i liunti «•(«• «•• 

f mezzi d. disseminazione dei 
baeteri possono esser' «,ra rias¬ 
sunti in cinque tini- 1) proiettili 
<t (piatirò coni/)(irtini(‘n‘i. pia usa¬ 
ti per il lancio di manifestini; 
2) proiettili esplorici: 2) bomba di 
porcellana: 4) bombe al colloide 
che si dissolvono dono aver toc- 
tato il suolo: 5) recipienti i qua¬ 
li percorrono una certu distan¬ 
za nell’aria in lineandosi orizzon¬ 
talmente c «jniiii/i esplodono ad 
una altezza di circa quattrocen¬ 
to metri spurpnol irmelo insetti e 
fof/lie infettate, che servono par¬ 
ticolarmente come tramite di dif¬ 
fusione dei baeteri nelle messi. 

A questi mezzi pare molto pro¬ 
babile che si aggiunga l'uso sem¬ 
ine più frequente di irroranti in¬ 
fettati a base di aerosol, in spe¬ 
cial modo contro le sorgenti idri¬ 
che. Gli esperti dichiarano tutta¬ 
via che questo ultimo metodo è 
particolarmente difficile da indi¬ 
viduare e quindi da neutraliz¬ 
zare. 

I! lancio di carogne animali, 
che in primo tempo si era ritc- 
nut«i aves.-e io -cono di avvele¬ 
nare direttamente il bestiame, 
viene ora considerato prima di 
tutto un mezzo per fornire di¬ 
more nutritive ari alcuni insetti 
Donatori di germi, lanciati in¬ 
sieme con le carogne, che avreb¬ 
bero altrimenti «ìifficoltà a so¬ 
pravvivere. 

Sintomi nuovi 

Le autorità cinesi dispongono 
ormai di quattro Quartieri Ge¬ 
nerali antiballeriologici, perfet¬ 
tamente organizzali, a cui sono 
assegnati centinaia di scienziati 
molti dei quali di fama mondiale. 
Da ’ un lato l'attacco americano 
è diventato più difficile da com¬ 
battere sia per la sua intensifi¬ 
cazione. sia perché, col giungere 
clell’e.-tate, diminuiscono le pro¬ 
babilità di individuare la pre¬ 
senza degli insetti come un fat¬ 
to anormale, ma. d’altro late», i 
mezzi impiegati dagli americani 
sono meglio conosciuti, e la mes¬ 
sa a punto della difesa antibat¬ 
teriologica consiste nell'adottare 
contromisure più efficienti. 

Le autorità cinesi c coreane 
kì procurano le prove da usare 
in una futura Norimberga con¬ 
tro i responsabili della guerra 
batteriologica. Voluminosi incar¬ 
tamenti sono già stati compilati. 


comprendenti le deposizioni di 
non meno di 340 testimoni ocu¬ 
lari dei lanci batteriologici com¬ 
piuti dall’aviazione americana 
sul suolo della Corea. Gli‘incar¬ 
tamenti registrano inoltre: 

A) Le date in cui le numerose 
varietà di morbi infettivi si sono 
manifestati, dalle quali risulta 
i na simultaneità di coincidenze 
assolutamente inspiegnbili ccn 
cause nutuìali; 

B) La storta epidcnuiluipca 
dell’area cilpita, basata larga¬ 


mente su documenti ufficiali del¬ 
le Nazioni Unite, cd anche della 
Marina americana, per il periodo 
degli ultimi trent’anni: 

C) Le località in cui i morbi 
si sono manifestati per la prima 
volta, sono in generale tuonili 
dai quali l’infezione puteia facil¬ 
mente diffondersi, dove il’altra 
parte era più facile che essa 
sfuggisse all’attenzione, e dove 
estremamente improbabile che 
essa potesse essere stola origina¬ 
ta da cause naturali. Per cscm- 
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pio sui crinali dei monti da cui 
sorgono i corsi d’acqua; 

D) La storia entomologica del¬ 
l'area colpita , dalla quale risulto 
la comparsa di specie di insetti 
sconosciuti in Asia; 

E) Rapporti microbiologici che 
dimostrano la comparsa di bacie- 
ri anch’essi finora sconosciuti i» 
Asia e propri di altri Continenti; 

F) Autopsie con particolari 
patologici; 

G) Storia clinica dì casi de¬ 
terminanti, illustrati da fotogra¬ 
fie dalle quali appare una com¬ 
binazione di sintomi completa¬ 
mente nuovi, alcuni finora sco¬ 
nosciuti alla scienza medica. 

Microfilm.-?, copie di fotografie 
cd originali dei documenti rac¬ 
colti sono già in E» ir atra; ve li 
ha portati Yves Fargo. g,à mini- 
-fro del Governo francese, mem¬ 
bro della Segreteria del Consi¬ 
glio Mondiale della Pace e Pre¬ 
sidente del Comitato francese 
della pace, che ha compiuto in 
Cina ed in Corea un’inchiesta du¬ 
rata un mese. Scienziati europei 
ed americani si trovano adesso 
a Pechino occupati ad approfon¬ 
dire ulteriormente sul posto le 
indagini e la documentazione ohe 
k> autorità cinesi e coreane han¬ 
no già portato ad una consisten¬ 
za inoppugnabile. 

FRANCO CALAMANDREI 
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I..i conlrMinnr deH’uffirialr pilota amcriiano Quinn. ratto prinlu- 
nirro durante una missione dì encrra batteriolocica 


Pietro Nenni 
partito per Berlino 

le.: uniti':::, e partito da Roma 
i: ninpadi-o Pietio Nenn: duetto a 
Eer.it o per partecipate a':a fc'e-sio- 
:ie ntitioidiiiaiia de. Coumgiio Mon- 
tlia'e de: Partigium Puce A«>- 

oieme u N’enm è partito ,'on Hic- 
cmdo Lombardi 

La t>««rioi!e del Cone.gito si tenà 
dal t al 15 luglio. Lordine del gior¬ 
no de: lavori è comporto di tic 
punti: 

1 > So.u/io: e punisca «lei pro¬ 
blemi tedesco e giapponese: 

ai Ce-:oa/ioi.e immediata de..a 
guer.n in Corea. 

31 I*i corna agii armamenti e 
.a lotta per il patto d; pace 


Udo Scagnetti 


L'ABNO 

della grande neve 


Le avventure 
di due q atte 
dalle Alpi a Roma 
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Scoperto a Trieste 

un traffico di stupefacenti 

I» droga proveniva dalla Jugoslavia — Molti arresti 


A FOHTAINEBLE AU, QUABTIER GENERALE A MERICANO 

Un ministro di Pinoy accolto 
col g rido s “Liberate Puc losS,, 

// sindacato inscenanti di Parigi e il giornale di Force Ouvrière contro 
la minaccia fascista * Le condizioni di Duclos destano serie preoccupazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | j tre episodi, qui riferiti, rap- 
■_r „ . ,, (presentano altrettante fasi salienti 

PARIGI, 28. — A Foiitaincbloau,jjjj Una j D t( a (j a | giorno del 

cittadina m cui gl: americani det-jp r0£ j^ 0r j 0 a ^tentato «^intro la li- 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

TRIESTE. 28. — Un ingente traf 
fico di stupefacenti è stato scoper 
to nella nostra città: si tratta di 
morfina. La polizia, dopo lunghe e 
laboriose indagini, è riuscita ad 
individuare e a interrompere Fat¬ 
tività e l’organizzazione che effet¬ 
tuava traffico illecito dì stupefa¬ 
centi su vasta scala tra la Jugo¬ 
slavia e l’Italia, attraverso la zo¬ 
na anglo-americana del T-L-T. 

Tale Carlo Cobrievic di naziona¬ 
lità iugoslava e Alfredo Bos«mj1o, 
italiano, residente a Venezia, pre¬ 
sunti capì dell’organizzazione, so¬ 
no stati fermati insieme a dieci 
persone sospette di complicità. 

Per il trasporto degli stupefacen¬ 
ti, i contrabbandieri confezionava¬ 
no pacchi contenenti apparente¬ 
mente generi alimentari 1 quali 
passavano attraverso i vari posti 
di blocco di frontiera senza destare 
sospetti. Una sola persona, che si 
suppone sia uno dei capi, è riusci¬ 
ta ad eludere le ricerche della po¬ 
lizia e si ritiene che si sia rifu¬ 
giata in Jugoslavia. Il risultato 
delle ' indagini verrà comunicato 
alle autorità jugoslave, dando a 
queste la potabilità di prendere 
i necessari provvedimenti. 

La droga sequestrata, il cui peso 
complessivo è di 10 chili, si trova 
attualmente pressa la polizia. Si 


calcola che questo colpo avrebbe 
fatto realizzare per vie illecite al- 
ForganÌ7.zazione un guadagno non 
inferiore ai 300 milioni di lire. 

M. K. 


Un bimbo resta illeso 
sotto un treno che passa 

TRENTO, 28. — D. una terribile 
avventura è stato oggi protagoni¬ 
sta il bambino di Grigno Valsuga- 
na. G.orgio Scamazzon di anni due. 
Mentre stava giocando fra le ; ì- 
taie della ferrovia Trento-Ver.ez.a, 
non s: accorgeva dell’arrivo del 
treno e r.maneva sul porto. |l mac¬ 
chinista del convoglio r.usciva a 
scorgere il bimbo troppo tardi 
tuttavia metteva mano di colpo pi 
freni. Nulla da fare: il treno or¬ 
mai era passato sopra il bambino. 

Quando il convoglio si arrestò 
il macchinista scese convinto di 
trovare ormai il piccolo maciulla¬ 
to. Con enorme sorpresa invece 11 
fortunato frugolo stava già uscen¬ 
do corponi da sotto il treno. 

Il pìccolo Giorgio, soccorso e 
trasportato all’ospedale di Borgo, 
i sanitari gli hanno riscontrato la 
sospetta frattura defi'osso frontale 
e contusioni varie, trattenendolo 
in osservazione, 
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tam» legge c in cui ogni mamte- 
stuzione e praticamente proibita, 
il Ministro della Ricostruzione, 
Cianciitis Petit, ha incontrato una 
accoglienza leggermente diversa da 
quella che egli sj attendeva e tale 
da indurlo a riflettere sulla vo¬ 
lontà di lotta antifascista dei la¬ 
voratori francesi. AI momento del 
suo arrivo, in quattro cantieri, in 
cui vengono costruiti alloggi per 
gli occupanti, gli operai si sono 
messi in sciopero, hanno tenuto un 
comizio ed hanno organizzato quin 
di un corteo al grido di: «liberato 
Duclos... 

Una delegazione di sette mura¬ 
tori ha chiesto di essere ricevuta 
dal Ministro per presentargli una 
risoluzione in favore della scarce¬ 
razione del dirigente comunista. 
C.laudius I-etit pretendeva di non 
ricevere i delegati, se prima il la¬ 
voro non fosse ripreso. Ma questa 
risposta ha provocato tali fischi « 
tanto clamore, che il Ministro ha 
dovuto subito dopo battere in ri¬ 
tirata. ricevere gli operai e ascol¬ 
tare in silenzio le loro energiche 
rimostranze, alla presenza di tutte 
le autorità presenti <parlamentari. 
Prefetto, ece). 

Questa significativa manifesta¬ 
zione di unità, si inserisce nella 
vasta campagna nazionale per la 
liberazione di tutti i patrioti col¬ 
piti dalla repressione fascista. Nel¬ 
lo stesso quadro di lotta ha assun¬ 
to un’importanza speciale la di¬ 
chiarazione pubblicata dalla se 
zione parigina del sindacato na¬ 
zionale che raggruppa tutti gli :n 
segnanti. Questi hanno dichiarato 
di considerare le diverse misure 
prese di recente come «la prova 
della volontà dei governanti attua 
li di sostituire I 0 stato democratico 
uscito dalla costituzione, con uno 
stato di carattere tìpicamente fa. 
scista - ed hanno affermato che. 
- coscienti de! loro dovere di in¬ 
segnanti e di cittadini, apranno 
difendere con estrema energia lat¬ 
te le libertà indispensabili, senza 
!c quali nessun regime democratico 
può esìstere 

Nello stesso giorno, il segretario 
generale dei sindacati social- 
democratici del Dipartimento del¬ 
la Loira inferiore, Hebert, ha pub¬ 
blicato sul settimanale Force Ou¬ 
vrière, un articolo in cui la con¬ 
danna dell’arresto di Duclos viene 
suffragata con queste parole: «Noi 
non vogliamo, con la scusa dello 
antistalinismo, lasciare che lo 
stato e la borghesia instaurino Q 
terrore poliziesco, di cui saremmo 
noi stessi vittime a breve sca 
danza», 


berta del capo dell’opposizione —| 
lunedi sarà trascorso un mese 
esatto — è andata acquistando co¬ 
stantemente in energia e in lar¬ 
ghezza di partecipazione politica. 

Essi sono la prova di una unità 
che sì estende via via che si fa più 
chiara la coscienza del comune 
perìcolo e della necessità di op¬ 
porvi il solido baluardo di tutte 
le energie democratiche. 

Stamattina la commissione me¬ 
dica ufficiale, composta di tre dot¬ 
tori. ha visitato nel carcere della 
Santé il compagno Duclos. le cui 
condizioni destano d3 ieri serie] 
prcocxupaztoni. TI suo rapporto 1 


non è ancora noto. Es.-o sarà esa¬ 
minato martedì dai cinque magi¬ 
strati che devono prendere una <ìe- 
cisione a • proposito della richie¬ 
sta di scarcerazione. 

Le notizie sulla salute del segre¬ 
tario del f^irtito comunista — ag¬ 
gravarsi del diabete e complica 
zione renale — inducono i demo¬ 
cratici francesi ad intensificare 
loro sforzi per strappare il grande 
dirigente operaio dalle mani di un 
governo che, secondo una tradì 
zione fascista troppo nota, non 
esiterebbe ad approfittare della 
malattia e delle «ieplorevoli con¬ 
seguenze che la detenzione può 
avere su di essa, per sbarazzarsi 
di un avversario indomito. 

GIUSEPPE BOFFA 


Rinascita 


FELICE PLATONE, 1 risultati delle 
eiezioni amministratile. 

ALFREDO RK1CHL1N - LUCA PAVO- 
LINI. Uri nuovo capitolo «Iella 
guerra contro li comuniSmo. 

Saluto ai comunisti francesi. 

LUIGI LONGO, li « trattato genera¬ 
le » di Bonn, patto dì provocazione 
o di guerra. 

MASSIMO ALOISI. La guerra batte¬ 
riologica è una realtà. 

VEZio CRISAFULLI. La Democrazia 
cristiana prepara nuove leggi ec¬ 
cezionali. 

RUGGERO ZANGRANDI, il movi¬ 
mento giovanile comunista e la 
unità dei giovani. 

CARLO SALINARI, il ritorno di De 
Sanctls. 

RENATO VIGANO'. Parole grandi 
(poesia). 

SIBILLA ALESIAMO, Epenenze tì'una 
scrittrice. 

FRANCESCO ALBERGAMO, Il mille¬ 
simo anniversario della morte di 
Avicenna. 

MARIO DE MICHELI., L’arte figurati¬ 
va in Italia. 

MARIO ALICATA. Bruno Barili!. 

CARLO MUSCETTA. Uno scrittore 
protesta contro la censura. 

CARMINE DE LIPSIS. La deviazione 
di destra nei Partito operalo ro- 
m«*no. 

FABRIZIO ONOFRI, Come trovare 
un’intesa coi lavoratori sotìalde- 
mocrutici. 

Lettere al Direttore. 

La battaglia delle idee: Otto Gro- 
tewolil. La rivoluzione del 1918 iti 
Germania (Franco Ferri). — Mele- 
sci Fiodorov. I) comitato clandesti¬ 
no al lavoro (Roberto Battaglia). 
— Sofocle. Le Tragedie (Ranuccio 
Bianchi Bantfinelll). 

Cronache del mese. 
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E’ iicr>* n il n fi fGiugno 19521 di: 

NOTIZIE ECONOMICHE 


(mensile di orientamento e 
di informazione economica) 

Esso contiene: 

Un editoriale sulla situazione po¬ 
litico-economica; Elezioni e situa- 
ziofic economica. Nella rubrica 
Problemi Italiani: La crisi ne! set¬ 
tore lessile: Le commesse belliche; 
Il prezzo del grano; Tariffe elet¬ 
triche; Aziende Municipalizzate: I! 
mercato monetario; Settore latlie- 
ro-caseario; Lotte del Lavoro: La 
conferenza FIAT; Convegno dei 
cantieri navali; Lotta nelle minii¬ 
re di Cabernardi; Congressi dei 
Comitati per la Terra: Elezioni di 
Consigli di Gestione; I Consigli di 
Gestione a Modena; Notiziario In¬ 
temazionale: Sviluppo economico 
della Cina Popolare; Situazione 
economica di Trieste; I] mercato 
mondiale; Situazione in USA. Una 
Nota teorica sugli sviluppi della 
crisi generale del capitalismo. Inol¬ 
tre: In Parlamento. Rassegna 

Stampa. Segnalazioni. Dati e Sta¬ 
tistiche. Colloqui con i lettori. 
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NEI, CA RCERE DI EDP YVIU.E 

1100 detenuti americani 
costretti a pranzare nudi 


EDDY VILLE. 28. — Circa 1100 
detenuti del carcere statale del 
Kentucky, ove SJ «ono svolti nei 
giorni scorsi tentativi di rivolta, 
sono stati obbligati oggi a pranza¬ 
re nudi. 

Tutti i «^rcerati sono stati ob 
bligatj a togliersi gli abiti di dos¬ 
so quando gli addetti al peniten 
ziario hanno proceduto ad una 
perquisizione di ognuno dei dete¬ 
nuti e dell® 500 celle. 

Gli uomini nudi sono stati cor» 
dotti in gruppi di 150.nel salone 
della mensa. Lì essi hanno consu¬ 
mato il pasto sotto la minaccia 
dei fucili delle guardie e della po¬ 
lizia dispostasi intorno alle tavo¬ 
late ed alle uscite. 

TI direttore ha accettato di in¬ 
contrarsi con un comitato di cin¬ 
que detenuti per ascoltare le loro 
rimostranze. I carcerati chiedono 
la rimozione del vice direttore] 
Walter Stephens, un migliore trat¬ 
tamento medico, alimentare e ri¬ 
creativo nonché l’impegno che 
non vi sarannb « ranpresaglie. 
contro i partecipanti alla rivolta 

Un geniere ncciso 

dallo scoppio di una mina 


UDINE. rT — Durante una eser¬ 
citazione effettuata dal gruppo ga¬ 
li Ieri dal Battaglione Minatori di 
Istanza nsUa nostra città, uno di ss¬ 


ai, s precisamente il 29enr.e Gioirla 
c© Gemiti, da Casali Fiair.ar.esì <U 
Bologna, rimaneva investito dallo 
scoppio di u:»a mina, riportando 
gravissime ferite. Trasportato 
l'ospedate militare, decedeva «top.» 
qua’.ehe ora 


Estrazioni del Lotto 
del 28 giugno 1952 


bari 

CAGLIARI 

FALERMO 

ROMA 

NAPOLI 

FIRENZE 

MILANO 

VENEZIA 

TORINO 

GENOVA 


48 51 29 15 5€ 

37 38 1 67 17 

26 24 35 36 15 

7 75 62 45 24 

4 29 41 85 37 

53 -28 9 62 65 

72 8 22 52 56 

38 41 46 72 37 

29 89 37 86 73 

89 6 45 56 33 


Vincitori «la Cabala» 

Concorso settimanale 21-6-52 - Pun¬ 
teggio vincente: « 21 * (Cremona); 
• 20» (Roma e Cremona) e «17» (uno 
a Bergamo, due a Modena e due a 
Napoli). 

Valore dei Premi in palio: L. 100.000. 


PIETRO OCGRA0" - Direttari 


Piero Clementi — Vicedirettore 


Stabilimento HpograAco OJ.S.IAA. 
Via IV No i altra, M» - Roma 


SESSUOLOGIA 

DISFUSIONI - ANOMALIE 
DEFICIENZE SESSUALI 

Gabinetto Medico 

Prof. DE BERNARDIS 

Ore »-15 e 1(5-19 - Festivi 10-12 
Informazioni gratuite 

P. INDIPENDENZA, 5 (staz.) 


Dott. G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

fi» ArantiIs. 29 tnt. 1 — B-13, 15 >Q 


ihiTTO* 

ALFREDO 


STR0M 


Cura Indolore senza operazioni 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - idrocele - Ernie 
VENEREE • PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

(peooBV Piazza del Popolisi 
r»w gi-929 . Ore I4t - rnttft mi 


STROM 


nOTTOR 

DAVID 

SPECIALISTA DSRMATOLOOO 
Cora Incoiare neana eptnstras 
EMQCBKHPI VENE VARICOSE 
Ragadi * Piaghe - Idrocele 
VEN E RE E > PELLE • SESSUALI 

Via Cola di Rienzo. 152 

TeL 3*4591 . Ore 9-99 - Pastini MI 


ENOOCRIHE 

DiSFUNSIONI SESSUALI 

nervose psichici!» endocrine 
cur pre-post matrimoniali 

Gr. Uf. Dati. C. UMETTI 

Consultazioni: oro 9-12; 19-it 
Mozza Roq nfU no, 12 . BOXA 

Escluse v e n er e e , pelle, ecc- 
9m. fnL 19275 «i! 71-5-195? 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

RUMANDO ZE6A X C. 

UNICA SEDE 

VII RIMIGNI. 32 

Tal. 
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